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> In q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Pomotruffe 



La pornografia in Rete è il 
grande business della new- 
economy: un giro d'affari di 
migliaia di miliardi, dove a 
ogni angolo della "strada" si 
nascondono truffe di ogni 
genere. Computer Idea 
accende una luce (rossa) 
sul lato oscuro di Internet. 
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Controllo 

minte 

Chi ama cimentarsi con i videogame può contare 
su console e computer capaci di prestazioni 
strabilianti. Ma per combattere I mostri più potenti 
(quelli dell'ultimo livello) serve qualcosa in più: un 
joystick o una periferica a controllo totale, pag. 32 
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Il personal computer, come dice 

il nome stesso, è uno strumento 

personale. Nulla di più facile, dunque, 

che trovarne diversi nella stessa casa: 

il vostro, quello dei figli, il portatile 

del marito. . . Volete condividerne I contenuti 

e le periferiche? Il nostro esperto vi spiega come fare. 
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rorrti a 
salpare 

Per tirare fuori il massimo da Internet occorre 
essere dotati degli strumenti giusti. Il perfetto 
navigatore ha sempre con sé un kit con tutto 
ciò che serve per scivolare nel mare della Rete 
in grande stile. 
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post > le vostre lettere 




200.000 volte grazie! 

Il numero 26 di Computer 
WÓ0 n**TT« 1 /tv^W Idea ha superato le 

200.000 copie vendute. 
Un successo senza 
paragoni per il quale 
/ dobbiamo ringraziare 
Voi, i nostri lettori, che 
avete voluto attribuirci il 
vostro personalissimo "bollino" di 
preferenza. Non possiamo che ricam- 
biare una simile dimostrazione di 
affetto e stima con un promessa: 
quella di continuare a migliorare e offrirvi una 
rivista sempre più completa, chiara e che, soprattutto, corrisponda 
davvero alle vostre esigenze. Ancora, grazie a tutti. 

La redazione di Computer Idea 



tM Vorrei replicare al nostro amico lettore in merito alla 
lettera pubblicata sul N. 22 a pagina 4. Ho 53 anni e solo da 
sei mesi ho acquistato un computer seguendo i consigli di 
Computer Idea sulla configurazione e i relativi accessori. In 
questo modo oggi possiedo un computer perfetto per le mie 
esigenze, senza avere speso una fortuna. A mio parere l'utili- 
tà o meno di Internet dipende dall'uso che se ne fa. Le mie 
due figlie navigano in Internet per importare brani musicali, 
chattare e per scambiarsi cartoline e foto con gli amici, men- 
tre io attraverso la rete controllo il mio conto bancario, vendo 
e compro titoli in borsa, acquisisco documenti importanti per 
il mio lavoro e scambio e-mail con amici e parenti negli Stati 
Uniti e Sud America. Circa due mesi or sono una delle mie 
figlie, diplomata in lingue, dopo avere letto su Computer Idea 
la pubblicità relativa a un sito per la ricerca di lavoro, ha 
cliccato su quel sito e ha scovato un'offerta di lavoro in 
lingua tedesca da parte di un'azienda agrituristica della mia 
zona. Ha risposto subito con una e-mail nella stessa lingua e 
dopo 10 giorni era già assunta, con sua e nostra grande 
soddisfazione per l'ottimo posto di lavoro trovato. Consiglie- 
rei quindi di navigare con le "idee chiare" e, come per incan- 
to, si scoprirà che Internet serve davvero e che non è soltanto 
un bel gioco. Rinnovo i complimenti per la rivista, insosti- 
tuibile per me, per la sua chiarezza, semplicità e competenza. 

Vittorio - Siena 




Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, 0, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computcridca@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@iackson.it . Se invece vole- 
te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo giochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Dopo aver letto il vostro numero 24 sulle carte di credito, ho deciso di farvi 
conoscere la mia vicenda. Ho richiesto la carta di credito per acquistare dei libri in 
lingua inglese per la mia tesi di laurea. Oltre ad averla usata nei comuni POS, 
Viacard e per pagare una vacanza e un soggiorno in Egitto, l'ho utilizzata sui 
seguenti siti: Amazon.com, Omnitel.it, Internetbookshop.it, Zivago.com. Non vi 
dico la mia sorpresa nel vedermi addebitare due transazioni mai eseguite: 39,95 $ 
e 1 .000 $ su Tel Aviv (2.300.000 lire circa). Bloccata la carta di credito, mi hanno 
detto che verrò rimborsato salvo buon fine. Mi chiedo però: questi siti famosi non 
sono più sicuri rispetto all'oscuro e controllato "sottobosco" della Rete? Questi siti 
non sono forse protetti con il sistema di crittografia SSL? La risposta credevo di 
conoscerla, ma sembra che non sia servito a nulla. Adesso torno al vecchio 
contrassegno e alla vecchia libreria nel centro, anche se con molto rammarico e un 
po' di rabbia... 

Nicola Mazzoni 

Ci dispiace della disavventura in cui sei incappato. Purtroppo è vero che la carta 
di credito, per sua stessa natura, è un mezzo di pagamento esposto a un certo 
margine di rischio. Tale rischio è però implicito in ogni transazione e non soltanto 
in quelle che avvengono via Internet L'anello debole non è la trasmissione del 
numero della carta per via telematica, che è sufficientemente sicuro se si usano le 
tecniche giuste, bensì la persona che a quel numero può accedere, sia essa il 
cameriere del minuscolo ristorante o l'impiegato della grande libreria virtuale. 
Anche nel tuo caso, il fatto che il numero sia stato utilizzato per fare acquisti on- 
line non significa necessariamente che ti sia stato rubato su Internet: può essere 
stato annotato da qualcuno e solo in seguito essere stato utilizzato per fare 
acquisti on-line. Anche in redazione c'è chi è stato vittima di problemi del genere, 
che si sono risolti con molte seccature ma senza effettivi danni economici. Noi 
riteniamo che le grandissime opportunità offerte dalla Rete valgano ampiamente 
il rischio. Tuttavia forse, per ridurlo, sarebbe meglio sfruttare solo quelle che sono 
effettive opportunità, senza fare degli acquisti on-line uno sterile (e pericoloso) 
esercizio tecnologico: in altre parole, a volte, lo shopping è più sensato farlo sotto 
casa. Comunque sia, è sempre meglio frequentare solo siti che garantiscano la 
sicurezza delle transazioni: non sempre ciò è sufficiente per stare assolutamente 
tranquilli, ma è comunque un ottimo inizio. 




Caro Vittorio, ti ringraziamo per i 
complimenti e ci felicitiamo con te e con 
tua figlia per il posto di lavoro trovato, 
lieti di avere contribuito, seppure in mini- 
ma parte, al felice evento. Non possiamo 
che concordare con quanto scrivi: Inter- 
net è effettivamente un 'opportunità e non 
solo un dispendioso giocattolo. Il compito 
che ci prefiggiamo è- e resterà - quello di 
aiutare i lettori a scoprire tutti i modi in 
cui questo strumento si può adattare alle 
loro esigenze, al di là delle mode 
passeggere e dei facili entusiasmi 



1^-1 Cosa deve fare chi non intende utiliz- 
zare Napster a pagamento ma, come me, è 
già da tempo utente Napster? Cosa bisogna 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



fare per non aderire più alla fruizione del 
servizio? E, se non si fa nulla, cosa 
succederà? 

Lettera firmata 

Al momento non siamo ancora a cono- 
scenza delle modalità con cui verrà im- 
plementata la nuova e "legale" versione 
di Napster, tuttavia siamo pressoché certi 
che al momento del cambiamento verrà 
richiesto agli utenti di scaricare e instal- 
lare un nuovo software, nonché di fornire 
un numero di carta di credito e altri dati 
per una sicura identificazione (al mo- 
mento Napster può essere utilizzato anche 
fornendo dati fittizi). Gli utenti non devo- 
no in alcun modo temere che, continuan- 
do a usare il "vecchio" 
Napster, vengano loro 
addebitati dei costi Sem- 
plicemente, il software in 
uso cesserà di funzio- 
nare. I lettori di Compu- 
ter Idea verranno co- 
munque informati appena 
possibile delle modalità di 
accesso al nuovo servizio. 




Quale _ 

e-conomy? 

In un periodo in cui pare che ogni rivoluzione 
passi per Internet, è davvero curioso scoprire 
che la New Economy continua a barcame- 
narsi sull'orlo del tracollo. L'utenza di Internet si 
è rivelata, anche qui da noi, in Italia, molto meno 
sprovveduta di quanto qualcuno avesse previsto. 
Lungi dal farsi affascinare da ciò che è semplice- 
mente "digitale", "interattivo" o "multimediale", 
il consumatore che naviga in Internet è disposto a 
pagare soltanto in cambio di un servizio reale. 
E non virtuale. In altre parole, se è vero che "un 
clic non si nega a nessuno", lo è altrettanto che 
gli internauti sono disposti a metter mano al 
portafoglio solo e soltanto in cambio di un 
vantaggio tangibile. Un vantaggio che può con- 
sistere in un risparmio economico, nel fatto di 
poter fare acquisti senza uscire di casa, di poter 
usufruire di merci o servizi altrimenti inacces- 
sibili e quant'altro. Eppure, oggi come oggi, la 
New Economy pare non essere in grado di 
fornire quasi nulla di tutto ciò. Persino i colossi 
dell'"e-commerce", dell' "e-trading", 
dell' "e-banking" cominciano a crollare sotto il 
peso del proprio indebitamento, nella perenne 
attesa che qualcuno si decida a pagare in cambio 
dei loro "e-servizi". Chi non fallisce vende. 
Chi non vende fallisce. Grazie a una propaganda 
mass-mediale e a una pubblicità dissennata, 
ancora in moltissimi sono convinti che aprire 
un'attività su Internet, quale che essa sia, 
corrisponda a realizzare qualche pagina Web. 
Si pensa addirittura che fare affari sul Web 
richieda minori sforzi e minori investimenti di 
quelli necessari per avviare un'attività tradi- 
zionale. Anche solo considerando la concorrenza 
che si deve fronteggiare, risulta invece vero 
esattamente il contrario. E allora, come guada- 
gnano quelli che guadagnano? Oggigiorno in- 
vestire nella "New Economy" significa avviare 
un'attività mirando direttamente alla quotazione 
in borsa o all'acquisto da parte del gruppo 
multinazionale di turno. Esattamente l'opposto di 
quanto avviene nella "Old Economy" dove il 
valore è ricercato nell'attività e la quotazione è 
soltanto una lontana eventualità che si concretiz- 
za solo dopo anni e anni di comprovata solidità 
economico-finanziaria. Per non parlare della 
vendita dell'impresa a terzi, vista come l'ultima 
strada da percorrere. Su Internet c'è molta, tanta, 
troppa spregiudicatezza, di cui finiscono per fare 
le spese utenti e investitori. E in un contesto del 
genere, i siti erotici, con le loro furbizie da 
quattro soldi (e i loro quarantamila miliardi di 
fatturato) finiranno per passare come i "salvatori 

della patria". . , „, ... 

Andrea Maselh 

andrea. maselli@jackson. it 
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affl Wnvità / curiosità 

Musica a tempo 



NEW YORK (Usa) - Musica che si autodistrugge. 
È l'ultima brillante idea per la musica in R ete. AOL-Time 
Warner (società figlia della fusione tra America Online e 
Time Warner) ha intenzione di mettere on-line gratuitamente 
musica e spezzoni di film (forniti rispettivamente dalle 
controllate Warner Music e Warner Bros) fruibili attraverso 
un nuovo lettore multimediale, che distruggerà 
automaticamente i file, un mese dopo averli scaricati dalla 



Rete. In sostanza l'idea preserva il 
concetto di gratuità che pervade 
Napster, ma pone un limite 
temporale ragionevole alla 
fruizione dei contenuti 
multimediali gratuiti. 
Fra i primi brani 
musicali posti online 
con questo sistema 
spiccano pezzi dei 
R.E.M e dei The 
Corrs. 




> // miglio arancione 




ROMA - Alla conferenza Wind tenutasi nella lussuosa sala dell'Hotel 
Plaza di Roma qualche settimana fa c'era una persona particolare. 
No, non parliamo di Sabrina Ferini, nota testimonial Wind, ma di un 
signore che può alzare la cornetta e telefonare senza avere nes- 
sun rapporto diretto con Telecom Italia. È tra i primissimi nel 
nostro Paese a poter fare una cosa del genere. Se vi sembra 
poco, pensate che ci sono voluti più o meno quarant'anni perché 
ciò accadesse... 

È partita infatti la liberalizzazione del cosiddetto "ultimo miglio", 
cioè il tratto finale della connessione alla rete telefonica: potre- 
te scegliere quale azienda dovrà gestire tutto il vostro traffico 
telefonico. L'offerta "LineaWind", dedicata ai privati e descritta 
su www.wind.it, è al momento disponibile soltanto a Roma e a 
Milano, ma l'intenzione è di allargarla a 26 città entro settem- 
bre. In attesa delle controproposte della concorrenza e di Telecom... M.V. 



nuovo 
Dreamcast 




LONDRA (Gbr) - Parallelamente all'annuncio da 
parte di Sega della volontà di abbandonare il mercato hardware delle 
console, per dedicarsi solo al software, si è diffusa un'ulteriore notizia che 
delinea un nuovo scenario per l'hardware della nota console a 128 bit. 
Grazie a un accordo con la britannica Pace Micro Technology, infatti, la 
tecnologia del Dreamcast verrà incorporata in un nuovo "set top box" 
multifunzione dotato di un disco fisso da 40 Gb, capace di eseguire i giochi per 
Dreamcast, di funzionare come videoregistratore e come ricevitore per TV e 
Internet via cavo e satellite. L'unica (grave?) pecca della scatoletta di Pace 
Micro Technology riguarda la mancanza del lettore CD/GD-ROM, che 

impedisce di fruire dell'attuale parco titoli Dreamcast, 
se non mediante meccanismi di "pago per giocare" 
che prevedono il download del gioco sul "set top box" 
tramite una connessione a banda larga. 



Napster, la saga 
continua. . . 

SAN FRANCISCO (Usa) - Dopo la sentenza 
della Corte Federale di San Francisco, 
sfavorevole a Napster, il giudice del tribunale 
Marilyn Hall Paté ha deciso di nominare un 
mediatore per trovare una soluzione amichevole 
tra le major del mondo musicale da una parte e 
la rampante azienda produttrice del 
"famigerato" software dall'altra. Napster ha 
colto l'occasione al balzo dichiarandosi pronta a 
sborsare un miliardo di dollari (oltre 2000 
miliardi di lire) a patto che le case discografiche 
ritirino immediatamente ogni causa legale. 
Nel frattempo sta affinando la sua alleanza 
strategica con Bertelsmann che, sembra, 
» si concretizzerà in un'area per file MP3 
scaricabili a pagamento. A tutela di 
questi Napster sta sviluppando un nuovo 
software capace di distinguere gli MP3 
"tutelati" e di rendere inservibili (per 
esempio bloccando la loro masterizzazione) 
eventuali file MP3 a pagamento scaricati 

abusivamente. . . 




tó: Un telefono dal futuro 







REDMOND (Usa) - Sapevate che Microsoft è anche 
dententrice di una piattaforma software per telefoni 
mobili di nuova generazione denominata "Stinger"? 
Forse si, forse no, ma quel che invece è certo, è che 
già dal prossimo autunno potrete vedere il logo 
Microsoft all'avvio del vostro nuovissimo telefonino 
GPRS. Così sarà di sicuro per il cellulare Sendo 
ZI 00 Multimedia Smartphone, un progetto nato 



dall'alleanza tecnologica di Sendo e Mcrosoft che, in 
soli 99 grammi, racchiude un cellulare Triband (900, 
1800 e 1900 MHz) compatibile GPRS, dotato di 
schermo TFT a 65.000 colori, di porte USB, IrDa e 
RS-232 e della possibilità di suonare file musicali 
MP3 (con tanto di cuffia stereo in dotazione). 
Un vero gioiello per la multimedialità e la 
connettività a Internet in movimento! 



<y- 
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Lo stereo nel PC 
secondo Creative 

MILANO - Creative Labs, leader mondiale dell'hardware (con la famiglia di 
schede Sound Blaster) e degli accessori audio per PC, ha presentato un nuovo 
interessante trio di casse: SoundWorks Slim 500. 

Come suggerisce il nome, l'apparato è caratterizzato dalle ridotte dimensioni 
dei due satelliti (solo 40 millimetri e 6 Watt RMS per ciascuno) che insieme al 
subwoofer (17 Watt RMS) compongono il kit. SoundWorks Slim 500 è 
l'ideale per consentire la fruizione dell'audio stereo tradizionale (non-3D) e 
per questo ben si sposa sia con il PC, sia con il televisore o il lettore CD, 
come anche con un lettore MP3, magari proprio il DAP di Creative. Maggiori 
informazioni sono disponibili sul sito www.europe.creative.com, mentre 
l'ingresso effettivo sul mercato italiano è previsto per il mese di aprile. 



Microsoft si rifa 



REDMOND (Usa) - Microsoft ha presentato i nomi 
definitivi, nonché alcune caratteristiche, dei prossimi 
esponenti delle famiglie Windows e Office. Entrambi 
perderanno il suffisso legato all'anno o alla numerazione 
progressiva e si fregeranno del nuovo suffisso "XP", 
contrazione in due lettere della parola inglese "experience". 
La scelta della sigla significa che l'utilizzo 
del nuovo Windows e del nuovo Office si 
concretizzeranno in "un'esperienza" 
più ricca, produttiva, stimolante 




Windows" 



Microsoft* 




e anche divertente, 

come dichiara la 

stessa Microsoft. 

Fra le tante nuove 

caratteristiche di Windows XP, si distingue una rinnovata 

attenzione ai problemi relativi alla creazione/catalogazione 

di contenuti audio/video e all'installazione di reti locali 

domestiche. Per Office XP, invece, si punterà sulle 

funzionalità tese a migliorare la condivisione di documenti 

e la cooperazione multipla su singoli progetti. 



Mac in fiore con GeFotve3 



TOKYO (Già) - L'edizione nipponica del Mac World ha portato con sé 
una grande novità per quanto riguarda il cuore grafico dei prossimi 
computer della "mela": nei modelli più potenti dei prossimi Mac, infatti, 
sarà installato il nuovo chipset grafico GeForce3 di nVidia. I primi in 
assoluto a poter godere della potenza della nuova "GPU" saranno dunque gli 
utenti Mac, perché su PC il GeForce3 si renderà disponibile solo 
successivamente. Il GeForce3 è l'ultimo chip arrivato dalla famiglia GeForce, nota 
per aver sviluppato per prima le funzioni di trasformazione e illuminazione della scena poligonale in 
hardware. Altra novità, limitata alla colorazione, riguarda la disponibilità di modelli "flower power" e 
"blue dalmatian". . . 



Viva i file pdf 



PARIGI (Fra) - Che ne dite di un 
programma capace di convertire 
in automatico i file da allegare 
ai messaggi di posta elettronica? 
Vi farebbe risparmiare un bel 
po' di grattacapi, oltre che del 
tempo. Non sarete più costretti a 
aprire e salvare i file da 
condividere con amici e colleglli 
in una dozzina di estensioni 
diverse così che tutti possano 
leggerli. RTE Multimedia, 
software house francese 



specializzata in soluzioni 
per servizi di posta 
elettronica, ha inventato un 
nuovo software che punta a 
semplificare l'invio di 
documenti mediante allegati 
di e-mail: PDFmail 
(www.pdfmail.com, sia il 
sito sia il software saranno a 
breve anche in italiano) basato 
sul diffuso formato creato da 
Adobe, che traforma ogni 
allegato e-mail in 




un file PDF. PDFmail è già 

disponibile in 

licenza singola (181 euro) o in 

versione server (5 licenze, 526 

euro). 



Brevi 



>Atldio Anelala, 
arriva H3G 

MILANO -Andala, uno dei 
consorzi usciti vincitori 
dalla gara per 
rassegnazione delle 
licenze Umts, cambia 
nome e si chiamerà H3G. 
La società, partecipata da 
Hutchinson Whampoa, 
Tiscali, Cir, Hdp, San Paolo 
Imi, Bmi e Gemina, ha 
intanto acquistato i diritti 
Umts pluriennali di 
Juventus, Milan, Bari 
Salernitana e Genoa. 
A partire dal lancio del 
servizio, quando cioè la 
nuova rete sarà operativa 
(nel 2002?) i goal 
casalinghi delle cinque 
squadre e le sintesi delle 
partite saranno visibili sul 
cellulare. 
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Notizie & spogliarelliste 

TORONTO (Can) - Ricordate NakedNews.com? Ne abbiamo 
parlato nelle news di qualche tempo fa: si tratta di un sito Internet 
che fa "informazione-video" con "giornaliste" che mentre vi 
raccontano i fatti del giorno si spogliano. L'iniziativa sembra 
andare a gonfie vele, se è vero che oltre ad aver totalizzato 
un'audience notevole (5,6 milioni di visitatori a gennaio) il sito sta 
cercando nuovo personale (questa volta anche maschile) per 
ampliare la sua attività. Se avete sempre creduto in un "giornalismo 
alternativo" e siete disposti a trasferirvi a Toronto, c'è un annuncio 
di lavoro on-line che vi aspetta... 



La bottega della 
"Bella e la Bestia" 



MILANO - Disney Interactive, la 
divisione per la multimedialità 
digitale del colosso statunitense 
dell'animazione, ha arricchito la sua 
collana di CD-ROM "Bottega dei 
Giochi" (titoli educativi per 
bambini) con un nuovo gioco. 
Il titolo è ispirato all'ambientazione 
de "La Bella e la Bestia", una delle 
favole più famose del mondo, 
divenuta qualche anno fa un 
meraviglioso cartone animato di 
successo targato Disney. La Bella e 



\ 

la Bestia - Bottega dei Giochi si \^ 
rivolge alle bambine, proponendo 
quattro diverse attività divertenti 
ma anche educative: si va dai 
preparativi per il Gran Ballo 
(decorazioni del salone e composi- 
zione della colonna sonora) fino alla 
creazione di un libro personale 
pieno di illustrazioni e di 
decorazioni, passando per un 
divertente gioco che ha per 
protagonista l'inglesissima 
"Ora del Tè". 




Addio 

bollettino postale. . . 

X 



Brevi 



>Ecco la video e-mail 

MILANO - Dopo i 
messaggi di videoposta, 
dei quali abbiamo parlato 
qualche numero fa, 
E-Works ha ideato un 
servizio che offre ai 
navigatori la possibilità di 
partecipare sul Web a 
forum attraverso interventi 
video e audio. Basta 
collegarsi ad un forum di 
discussione, registrare il 
proprio contributo 
utilizzando una Web cam o 
un microfono e scambiare 
le solite quattro 
chiacchiere vis-à-vis. 

>Antivirus per palmare 

SANTA CLARA (Usa) - 
Si chiama McAfee 
VirusScan Wireless, ed è 
una delle prime soluzioni 
per proteggere gli 
utenti da virus 
provenienti 
da Inter- 
net o da 
codici maligni trasferiti 
^ con dispositivi PDA 
, (personal digitai 
i assistant). Sviluppato 
da McAfee Retail 
Software costa 
79.000 lire e offre 
protezione per i 
principali sistemi: 
Palm Os, PocketPC, 
Windows CE, 
Symbian EPOC. 




ROMA - Perché 

non pagare la 

bolletta della 

luce on-line 

invece che 

tramite il solito 

bollettino postale 

con le code e le perdite di 

tempo che comporta? Dal primo marzo è già 

possibile: basta collegarsi alla pagine Web 

dell'Enel (www.enel.it) ed essere in possesso di 

una carta di credito. 

Il servizio è riservato alla clientela domestica 

con potenza impegnata fino a 6 Kw. Inoltre sarà 

possibile richiedere on-line tutta una serie di 

interventi: dalla comunicazione della lettura del 

contatore alla scelta del migliore profilo 

contrattuale, dall'indirizzo al quale si desidera 

ricevere la fattura, alle richieste di aumento di 

potenza, fino alla visualizzazione delle bollette in 

scadenza. 




> Una strada Monica 



PISA - Si chiama Metrocore e nasce da un'iniziativa di Marconi Com- 
munications e Consorzio interuniversitario per le telecomunicazioni, Cnr 
e Scuola superiore "Sant'Anna" di Pisa. Altro non è che la rete simil- 
Internet dei nostri sogni! Con Metrocore, infat- 
ti, si viaggia alla velocità di 640 miliardi di bit 
al secondo, ben superiori rispetto ai 64 Kbps 
di una linea ISDN e anche ai 640 Kbps delle 
attuali connessioni ADSL italiane. 
Nella fase iniziale, la rete Metrocore colle- 
gherà quattro centri pisani universitari, di 
ricerca e di alta tecnoogia, ma col tempo si 
estenderà anche ad altri centri chiave della 
città. Se Internet, come la conosciamo oggi, 
è stata sperimentata nell'ultimo ventennio 
specialmente in sedi universitarie, si può 
sperare che in un futuro non lontano an- 
che noi viaggeremo in Rete alla velocità 
della luce. 
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Druuna: e il mondo 
sarà migliore 

VELIZY (Fra) - In un mondo claustrofobico 
abitato solo da gente malata di un virus che 
trasforma le persone in bestie assetate di 
sangue dovrete scoprire prima perché 
Druuna è stata ridotta ad uno stato semi- 
vegetativo e poi farla ritornare in vita. 
Questo, e molto di più, è Druuna Morbus 
Gravis, videogioco sviluppato da Artematica sotto l'egida di Microids, ispirato a 
piene mani dall'omonimo fumetto di Paolo Eleuteri Serpieri. L'ambientazione 
horror-fantasy-erotica che caratterizza il fumetto dovrebbe essere riprodotta 
anche nel videogioco. Preparatevi dunque a vedere direttamente sul vostro 
monitor Druuna, al cui confronto Lara Croft sembra una adolescente brufolosa e 
Pamela Anderson una ragazzina dalle forme acerbe. . . 

Il Napster dei DVD 




NE W YORK (Usa) - 
Il fenomeno della 
condivisione di file su 
Internet ("file sharing"), 
che ha trovato la sua 
massima espressione 
attuale in realtà come 
Napster o GNUtella, 




potrebbe presto 
coinvolgere anche altri 
settori. 

Il prossimo della lista 
potrebbe essere il 
mercato dell'audio/vi- 
deo digitale, rappresen- 
tato dalle produzioni 
cinematografiche 
distribuite su DVD. 
I timori che ciò possa 
trasformasi in realtà 
risalgono già allo scorso 
agosto, quando Eric 
Corley, direttore della 
rivista "hacker" 
intitolata "2600", 
pubblicò sul suo 
trimestrale i codici che 
consentono di 



sproteggere e duplicare 
un qualsiasi DVD 
Video. Una volta 
decodificato, il 
contenuto digitale di un 
DVD è facilmente 
comprimibile in 
standard MPEG 4 
o affine e mediante 
connessioni ADSL 
o comunque a banda 
larga, può essere 
agevolmente scambiato 
in Rete. Ciò che alcuni 
temono (e che molti 
aspettano) è l'arrivo di 
qualche software capace 
di trasformarsi nel 
nuovo "Napster" 
dell'home video. 



Mezzo portatile 
e mezzo palmare 

MILANO -Arriva da Nec il "MobilePro 790", più leggero e più piccolo di 

un normale portatile e con maggiori funzionalità di un tradizionale 

palmare. Versatilità, leggerezza e efficienza paiono essere le qualità migliori 

dell'ultima piattaforma mobile di 

Nec che si avvale del sistema 

operativo Windows CE e monta un 

processore Ne Vr4121 da 168 MHz, 

32 Mb di memoria Ram, monitor 

LCD a 8 pollici, batteria 

al litio, slot per compact flash, 

porta seriale, VGA, IrDA, 

e modem a 56k. 

Prezzo: circa 2.600.000 tire. 
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Immaginate un appartamento che sfrutta 

la tecnologia per coccolarvi e prendersi cura di voi. 

E adesso seguiteci, andiamo a visitarlo. 



di Nadia Tadioli 



1 televisore noleggia un film o un videogioco evitandovi la strada fino 
al negozio e l'inevitabile sovrapprezzo quando consegnate la 
videocassetta in ritardo. Il forno decide da solo il tempo di cottura e la 
temperatura ideale per la pizza. La lavatrice capisce quando è il 
momento di lavare per garantirvi il maggior risparmio energetico. 
La lavastoviglie, alle prese con il calcare, chiama il tecnico perché sente 
che presto potrebbe darvi dei problemi. Non è la casa del futuro, è la 
realtà di un appartamento in piazza Diaz a Milano, che sta per essere 
affittato. La famiglia che ci abiterà sarà sicura di essersi aggiudicata il 
meglio che la tecnologia consenta oggi in Italia. L'appartamento nasce 
infatti dalla volontà di cinque aziende: Cisco Systems, B-Ticino, FastWeb, 
Merloni Elettrodomestici e Milano Centrale del gruppo Pirelli, a cui se ne 
sono aggiunte molte altre, con l'obiettivo di dimostrare come le 
potenzialità delle tecnologie Internet nell'ambiente domestico possano 
rendere la vita più facile. 




12 



Ingre 




Nell'ingresso c'è la plancia di comando: un inter- 
ruttore della B-Ticino da cui si possono regolare, 
per esempio, le luci e le tapparelle di tutto l'appar- 
tamento. Queste funzioni si possono controllare 
perfino dall'ufficio, grazie a un software di Cisco 
Systems, che permette di impostare la temperatu- 
ra, di verificare che non si sia dimenticato il gas 
acceso o che l'antifurto sia inserito. D'altra parte 
contatti magnetici e sensori infrarossi sono in 
grado di rilevare ogni tentativo di effrazione, anche 
chiamandovi al telefono, o mandandovi un SMS. 
Che nella casa non ci siano intrusi si può verificare 
anche con i propri occhi, visto che ogni stanza è 
dotata di una telecamera, le cui immagini si posso- 
no vedere sul PC dell'ufficio, se si possiede la 
password. Potrete così verificare che i vostri figli 
non stiano esprimendo il loro talento artistico 
improvvisando un murales sulle pareti di casa. In 
anticamera c'è anche l'hub di FastWeb, 
perché naturalmente l'appartamento è 
cablato: i cavi arrivano alla base dell'e- 
dificio dove un router gestisce tutte le informazio- 
ni, da e per gli appartamenti, garantendo così una 
velocità di trasferimento dati che nessun modem 
potrebbe permettere. 
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E il cuore tecnologico della casa, dove 

il monitor del sistema Leonardo, di 

Merloni elettrodomestici, accoglie la 

massaia o il massaio: conosce molte 

ricette di cucina, si accorge subito se 

c'è un guasto a un elettrodomestico e, 

se opportunamente istruito, riesce 

anche a tenere sotto controllo la 

dispensa, indicando la data di 

scadenza dei prodotti. Ma anche i 

singoli elettrodomestici hanno un 

quoziente intellettivo non trascurabile: 

il forno per esempio è dotato di cicli di 

cottura per ogni tipo di piatto. 

Ogni singolo apparecchio è collegato al 

centro di assistenza per segnalare i 

possibili guasti via telefono o GSM, ma 

sono anche collegati fra loro attraverso 

la rete elettrica per coordinare il 

funzionamento evitando black out 

da sovraccarico e garantendo una 

corretta gestione dell'energia. 

Il sistema si basa su una tecnologia 

chiamata Wr@p (Web Ready 

Appliances Protocol) messa a punto 

con l'aiuto del mitico MIT ^^^^ 

(Massachusetts Institute [IP 

of Technology). 



Sul maxi schermo piatto del televisore 
Seleco potrete sperimentare l'ebbrezza 
della televisione on demand di FastWeb. Potrete 
cioè scaricare e vedere il programma che volete 
quando lo volete. La scelta è fra cinema, cartoni 
animati, notiziari, documentari. Il pagamento del 
servizio può avvenire sia con carta di credito sia 
con addebito su una bolletta emessa periodica- 
mente. Da segnalare l'accordo con la Rai per ren- 
dere disponibile a partire da marzo, oltre a una 
serie di programmi, molto materiale presente negli 
archivi Rai. Per accedere a questi servizi, l'abbona- 
mento a Fast Web non basta, è necessario dotarsi 
di un WebDvd del costo di circa 500.000 lire, ma 
l'investimento dovrebbe garantire una qualità delle 
immagini paragonabile al DVD e consentire di navi- 
gare in Internet con il televisore. 




Cucina 



Come nell'appartamento del Grande Fratello 
anche in questa stanza c'è una telecamera, 
ma le similitudini si fermano qui: l'obiettivo è 
fisso e l'orientamento è deciso da ragioni di 
sicurezza. Più castamente apprezzerete la 
luce che si accende da sola quando entrate 
nella stanza o l'armadio che si illumina una 
volta aperto. 



Camera 




A 







E stato pensato per il telelavoro e dotato di computer Nec con schermo al 
plasma. Ma non è solo il PC a fare il telelavoratore, è necessario anche un 
collegamento a banda larga. Così attraverso una intranet (un'lnternet "priva- 
tizzata" e resa sicura) è possibile scaricare la posta, consultare l'agenda e 
accedere a tutti i dati e i programmi dell'azienda. In questo caso l'efficienza 
è aumentata dal cablaggio dell'appartamento, in ogni stanza è così presente 
una presa dati collegata alla rete Ethernet (la stessa che con ogni probabilità 
avete in ufficio). Se pensate che posare cavi di rame per tutto l'appartamen- 
to sia troppo costoso, niente paura: si può anche ricorrere a una soluzione a 
onde radio che è molto meno invasiva. 



Stud 



14-21 Vediamoci chiaro. ce 02-03-2006 12*03 Pagina 14 



€> 



« ve di$W&QÌpQljJ&o «I Hi^l.. I_iil«lil 




Pomotruffe 



di Andrea Maselli 



Trading on-line? 
Home banking? 
E-Commerce? No, 
pornografia in Rete. 
È questo il grande business 
della "new economy", il 
grande volano di Internet, 
l'unica tipologia di attività 
"virtuale" che si è realmente 
dimostrata in grado di 
generare redditi reali, 
tangibili e costanti nel tempo. 
E così, mentre Amazon sta 
ancora aspettando di 
realizzare quei ricavi che gli 
consentano di coprire gli 
immensi investimenti 
effettuati, centinaia di 



Le mille astuzie dei "pataccari" 
del sesso. Accendiamo una luce (rossa) 

sul lato oscuro di Internet 



migliaia di imprenditori, 
senza sosta, ramazzano 
denaro sulla Rete, offrendo al 
pubblico di Internet manciate 
di immagini erotiche. Sempre 
quelle: spesso frutto di veri e 
propri "furti" tra siti, o attinte 
da film e/o riviste, 
generalmente in barba alle 
norme sul diritto d'autore. 
Da 8.000 a 40.000 miliardi di 
lire. In questo intervallo, 
secondo le stime più recenti, 
rientrerebbe il giro di affari 
della pornografia in Rete, a 
seconda delle tipologie di 
servizi che vi si vogliono 
annoverare: produzione, 



rivendita, "scambio di banner 
e clic" e via dicendo. A un 
simile bilancio corrispondono 
alcune decine di milioni di 
immagini piccanti scaricate 
giornalmente e a pagamento 
dai navigatori solitari, che 
preferiscono dedicare a 
questa attività le ore serali, 
soprattutto dopo le 20.00, 
ma non disdegnano neppure 
di utilizzare la pausa pranzo 
in ufficio. 

Il richiamo dei contenuti 
piccanti, d'altronde, 
difficilmente avrebbe potuto 
risparmiare un medium come 
Internet, che (entro certi 



limiti) è in grado di garantire 
il completo anonimato 
dell'utente. 

Indipendentemente dal 
giudizio che ogni utente 
adulto è in grado di dare da 
sé su questo genere di 
servizio, ciò che più colpisce 
è come questo genere di 
attività sia quasi sempre 
accompagnata da veri e 
propri tentativi di truffare 
l'utente, spillandogli soldi in 
cambio di niente o quasi. 
Ogni trucco per attirare il 
navigatore è buono. Come un 
bravo "butta-dentro", il 
gestore del sito a carattere 
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erotico cerca di afferrare 
l'utente per un braccio per 
poi impedirgli di 
abbandonare il "locale" in cui 
è incappato senza prima aver 
adeguatamente "consumato". 
In realtà, di veri e propri "siti 
erotici" è difficile parlare. 
Sarebbe meglio parlare di 
"catene di siti", che si 
passano i clienti, fornendo 
però loro il medesimo 
materiale, opportunamente 
rimescolato in tanti 
assortimenti differenti. Quelli 
che all'apparenza appaiono 
siti diversi, altro non sono 
che più facce (anche 
migliaia) del medesimo 
gestore che, semplicemente, 
cerca di acchiappare più 
clienti proponendosi ora con 
un nome e una "specializ- 
zazione", ora con un altro. 
L'idea di fondo è quella di 
carpire la buona fede del 
potenziale cliente e, facendo 
leva sulla sua ingenuità e 
inesperienza, arrivare a 
mettere le mani sulla sua 
carta di credito o sulla sua 
bolletta telefonica. La parola 
magica è "gratis". Persino il 
navigatore più curioso e 
pronto a farsi solleticare 
dalle "proposte indecenti" è 
piuttosto restio a separarsi 
dai propri fondi. Quindi, il 
modo migliore per farselo 
amico è quello di 
promettergli qualche regalo, 
possibilmente rendendo 
l'offerta credibile. 
Ecco allora i famigerati 



> Azzeccagarbugli: ovvero "Terms and Conditions" 




Patti chiari, amicizia lunga. Così dice il proverbio che la 
maggior parte dei gestori di siti porno probabilmente 
non conosce. Questi siti, infatti, mirano a farvi sotto- 
scrivere un abbonamento il più rapidamente possibile, 
senza fornirvi adeguate informazioni sul contratto che 
state per accettare. Le norme contrattuali ("Terms and 
Conditions", in inglese) sono solitamente inserite in 
una pagina Web diversa da quella del modulo di sotto- 
scrizione, alla quale si può giungere tramite un link 
appena visibile. Come se non bastasse, i contratti sono 
piuttosto estesi e vengono spesso redatti in inglese, 
anche se il gestore del 



INDIETRO 




Jtente ha il dovere quindi di leggere attentamente il suddetto agreement prima dell'accetti 
Nel sito vi sono immagini di pubblico domìnio, se qualcuno avanza diritti d'autore. 
preghiamo di segnalarcelo, al fine di eliminare con effetto immediato tali immagini 

Scriveteci domande, commenti, suggerimenti e ...lamentele, vi rispondere; 
mailto : stafffSìp omo . ìt 



/ cosiddetti "Terms and 
Conditions" sono sempre 
relegati in un altro link, 
ben poco in evidenza 



sito è italiano. Inoltre, a volte, i meccanismi 
di sottoscrizione e addebito sulla carta di credito ven- 
gono gestiti da una società terza (come, per esempio, 
la società "iBILL", tra le più famose a livello internazio- 



nale): in questo caso, è 
necessario consultare le clausole 
contrattuali relative a entrambe le società. 
In ogni caso, se siete decisi a sottoscrivere un abbona- 
mento, non fatevi prendere mano dalla pigrizia e leg- 
gete, leggete, leggete... fino all'ultima riga: è l'unico 
modo per limitare al minimo le brutte sorprese. 



"abbonamenti di prova", gli 
abbonamenti omaggio vinti 
per chissà quale ragione, 
addirittura le password rubate 
da non meglio identificati 
hacker che, chissà perché, 
hanno deciso di rivelarle 
proprio a noi. . . Dietro a 



queste promesse non c'è solo 
un servizio spesso scadente, 
ma a volte addirittura 
inesistente. Nel mondo del 
porno in Rete, c'è chi 
guadagna milioni 
semplicemente 
pubblicizzando le iniziative 



Today's Charge $2.95 - 3 day trial period. 
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"Offerta di prova: 3 giorni 2.95 dollari". Ma entro quanti giorni bisogna disdire 
per evitare di vedersi addebitato sula carta di credito un abbonamento 
mensile? 



commerciali altrui: con 
l'oramai famigerato mercato 
dei "clic", è possibile 
realizzare una fortuna, 
sballottando a destra e a 
manca il povero navigatore 
promettendogli un tesoro 
che, in realtà, non 
raggiungerà mai. Perché, 
semplicemente, quel tesoro 
non esiste. 

Noi di Computer Idea - dotati 
di una carta di credito emessa 
ad hoc per questa avventura - 
abbiamo fatto due passi nel 
lato oscuro della Rete, 
facendoci "abbindolare" da 
questo e da quello, subendo 
ogni tipo di tranello, solo per 
poterlo poi raccontare a voi. 



Sia chiaro. Non siamo qui a 
inneggiare alla pornografia 
on-line. Ma i siti erotici 
offrono, a ben vedere, servizi 
rivolti a un pubblico adulto, 
vaccinato e consenziente, che 
in tutta libertà può decidere 
di usufruirne o meno. 
Il particolare 
carattere del 
servizio non 
autorizza 
comunque 
chicchessia a farsi beffe 
della proprio controparte, 
né, tantomeno, a truffarla. 
Di fronte alle numerosissime 
segnalazioni ricevute dai 
lettori che sono rimasti 
scottati, in un modo o 
nell'altro, dal "bollente" 
mondo di Internet a luci 
rosse, abbiamo pensato che 
qualche consiglio non 
avrebbe guastato. 
Ma, consigli a parte, come 
sempre vi invitiamo a tener 
gli occhi bene aperti. 
Quando si attraversa un 
quartiere malfamato o troppo 
affollato, è bene tenere 
sempre una mano sul 
portafogli... 
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LE SECCATURE 




Ci riferiamo al mestiere dei "buttadentro", quelle figure un po' démodé (e 
molto fastidiose) nelle quali ancora si incappa passeggiando nella Pigalle pari- 
gina, nella vecchia Soho londinese o nel West End newyorkese. Signori ben 
vestiti, all'uscita di locali più o meno equivoci, intenti ad adocchiare il classico 
"pollo" e a trascinarlo davanti alle solite "10 ballerine 10", promettendo, natu- 
ralmente, "sensazioni mai provate". Così come nel mondo reale, anche in quel- 
lo virtuale, è bene imparare a sottrarsi alle offerte troppo insistenti. . . 



Le console costituiscono uno dei tanti meccanismi pensati per impedire all'u- 
tente di abbandonare un sito Web o un circuito di siti. Una serie di codici HTML, 
ActiveX e Java presenti nella pagina visitata fanno sì che il browser dell'utente 
apra automaticamente a video una serie di schermate pubblicitarie, oppure si 
reindirizzi verso nuovi siti, indipendentemente dalla volontà dell'utente. In que- 
sto modo le finestre vanno ad affastellarsi le une sulle altre e, mano a mano che 
l'utente ne chiude alcune, se ne aprono di nuove, impedendo di fatto di ritorna- 
re alla pagina originaria. Alcune di queste pagine possono aprirsi addirittura a 
tutto schermo, celando persino i comandi del browser: va da sé che l'utente 
viene a trovarsi nell'impossibilità di navigare se non cliccando su uno dei link 
mostrati all'interno della pagina stessa. In questi casi, la cosa più sicura da fare 
consiste nel premere una sola volta la classica combinazione Ctrl+Alt+Canc e 
dalla finestra "Termina operazione" chiudere la specifica pagina Web fonte della 
seccatura. Peraltro, possono aprirsi a video talmente tante console e pagine Web 
da mandare in tilt il computer, saturandone rapidamente tutta la memoria RAM 



> La pagina preferita 



Così come i comandi ActiveX e Javascript possono causare l'aper- 
tura incontrollabile di console, possono anche far comparire a video 
- in maniera tanto repentina quanto subdola - una finestrella con la 
quale all'utente viene offerta la "possibilità" di trasformare la pagi- 
na visitata nella home page del proprio browser. 
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Trucchetto: la finestrella pare chiedervi se siete o meno 
maggiorenni; rispondete Sì e questa pagina Web diverrà la home 
page caricata automaticamente a ogni avvio del browser! 

Il navigante distratto, che all'interno della suddetta finestrella clic- 
casse su OK, al successivo avvio del browser si ritroverebbe già sul 
proprio sito porno preferito. 

Il che potrebbe rivelarsi tanto comodo quanto fonte di profondo 
imbarazzo a seconda degli ambienti e dei punti di vista... Va da sé, 
comunque, che non abbiamo a che fare con una "possibilità" offer- 
ta all'utente, quanto con un vero e proprio tranello: facendo affida- 
mento sulla tradizionale fretta dell'utente di rimuovere qualunque 
finestrella di avvertimento che compare a video, i gestori del sito 
sperano di impossessarsi - anche se, evidentemente, non per molto 
tempo - della "home page" del suo browser. 



L'apertura contemporanea di numerose console può anche bloccare il computer. Vl3 J3V3, VI 3 II fltOul&fflH 



soprattutto se dispone di poca memoria RAM. Molte "pop-up" console sono 
"rigeneranti": anche se si tenta di chiuderle si riaprono automaticamente 



disponibile. Non esiste nessun modo per sottrarsi definitivamente alla tortura 
delle "pop-up console", al punto che il loro uso viene considerato una scorret- 
tezza anche tra gli stessi gestori di siti porno. L'unico modo per limitare almeno 
parzialmente il fenomeno, consiste nel disattivare nel browser l'esecuzione au- 
tomatica dei già citati Javascript. Tuttavia, così facendo, non si avrà la possibi- 
lità di usufruire di determinate caratteristiche avanzate offerte su taluni siti 
Web: naturalmente si potranno ripristinare le impostazioni originarie, dopo aver 
solcato i "mari più tempestosi". Inoltre, il modo migliore per difendersi dalle 
console, dai banner e da tutte le fastidiose pubblicità che si incontrano sui siti 
erotici è sicuramente quello di ricorrere a specifici programmi di "filtro", come 
per esempio AdsOff ! prodotto dalla IntercanTech (e scaricabile in versione sha- 
reware al sito www.intercantech.com): questo programma, in particolare, 
impedisce anche il cosiddetto "IP e cookie tracking", ossia la possibilità che il 
sito che state visitando registri il vostro IP address o tenga sottocontrollo le 
vostre attività tramite cookie. 



L'esecuzione di Java rende vulnerabile il nostro PC. Basta visita- 
re un sito realizzato con un codice scritto appositamente per 
sfruttarne le debolezze per correre il rischio di incappare in un 
malintenzionato capace di accedere al contenuto del nostro disco 
fisso o di costringere il browser a comportarsi in maniera impro- 
pria: per esempio facendogli aprire console su console. 
Certo, non succede tutti i giorni, ma è sempre bene prestare 
attenzione. Quando visitate siti "dubbi", disabilitate, a titolo pre- 
cauzionale, le funzioni Java. Per farlo, se usate Netscape fate clic 
su Modifica, Preferenze, Avanzate e togliete il segno di spunta 
dalla casella "Abilita Java". Se usate Internet Explorer 5 (o 5.5) 
potete accedere alla finestra di configurazione della Protezione 
Internet dal menu Strumenti, Opzioni Internet, Protezione (in 
alternativa, fate un doppio clic nell'angolo in basso a destra della 
Barra di stato). Dalla finestra che si apre, selezionate l'icona 
Internet e fate clic sul pulsante "Personalizza Livello". Scorrete 
quindi l'elenco delle opzioni fino a raggiungere "Esecuzione 
Script" e "Java". Potete disattivare tutto o far sì che il sistema chie- 
da conferma prima di avviare uno script o una applicazione Java. 
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Uno dei tanti modi in cui si può guadagnare denaro nel mondo del porno virtuale è 
quello di pubblicizzare i siti altrui. In altre parole può rivelarsi vincente l'idea di 
costruire un proprio sito contente soltanto banner pubblicitari e link che rimandano 
a siti gestiti da altri. Secondo le rilevazioni più recenti, non v'è settore della "new 
economy" in cui la pubblicità si riveli più efficiente di quello della pornografia on-line. 
Chi decide di mettere in piedi questo tipo di attività deve però essere in grado di assi- 
curare al committente (cioè al sito pubblicizzato) un congruo numero di "clic" (tecni- 
camente dette "impression") sui banner esibiti. Normalmente questo risultato si 
ottiene lavorando sulla qualità dei banner, sul loro posizionamento nella pagina, sulla 
loro ripetizione e, eventualmente, sul loro adattamento in tempo reale al profilo del- 
l'utenza (vedi alla voce Bad Cookies). Chi lavora nel settore della pornografia, inve- 
ce, si è fatto ancora più furbo. Per guadagnare "clic", spinge l'utente in percorsi pra- 
ticamente "circolari" (detti in gergo "circle 
jerks"), da una pagina all'altra, prometten- 
do meraviglie - rigorosamente gratuite - 
che non verranno mai raggiunte. In pratica, 
si tratta di annunci pubblicitari che riman- 
dano ad altri annunci pubblicitari. In molti 
casi, questi annunci pubblicitari prendono 
la forma di console che si rigenerano con- 
tinuamente e non possono essere chiuse. 
Un link rimanda a un altro, un banner a un 
altro ancora. . . 

Le diffusissime pagine Web "Top 50", che 
dovrebbero rappresentare una classifica 
dei migliori siti hard, altro non sono che 
"scambiatori di clic": banner che 
rimandano ad altri banner 
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Alcuni siti erotici dispongono di connessioni 
sicure. Diffidate però delle offerte speciali: il 
rinnovo automatico è in agguato... 
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LE VIOLAZIONI DELLA PRIVACY 



> I bad cookie 



I biscottini telematici. . . quante volte ne abbiamo 
parlato?! Ciò che è bene sottolineare, è che i 
cookie si distinguono in due grandi categorie - 
"good" and "bad"- sulla base della "moralità" 
dello scopo per il quale vengono utilizzati. 

I cookie, parlando in generale, altro non sono che 
dei piccoli file (spesso, ma non sempre) di puro 
testo che contengono alcune informazioni relati- 
ve a un utente Internet e che vengono archiviate 
sul suo stesso computer. Ma chi s'incarica di 
effettuare questa operazione e, soprattutto, per- 
ché lo fa? Ogni volta che visitate un sito Web, 
soprattutto quelli a carattere commerciale o 
quelli che offrono comunque un certo grado di 
personalizzazione delle proprie pagine, i dati che 
voi stessi fornite (più altri che il gestore del sito 
stesso è in grado di recuperare dal vostro PC) 
vengono archiviati sul vostro disco fisso. In que- 
sto modo, al vostro secondo collegamento, il 
gestore del sito sarà in grado di riconoscervi e 
anziché chiedervi di reimmettere i vostri dati, li 
leggerà direttamente dal cookie preparato in pre- 
cedenza. L'unico scopo di questa procedura è 
quella di farvi risparmiare tempo, evitarvi la con- 
tinua compilazione di moduli e farvi trovare i siti 
che frequentate più spesso già personalizzati 
secondo i vostri gusti. 

Questo era in origine. Quando ci si è resi conto 
delle potenzialità di questi "oggettini", qualcuno, 
più furbo degli altri, ha pensato bene di utilizzar- 
li a mo' di spie, per ottenere preziose informazio- 
ni sulle abitudini e i gusti degli utenti Internet da 
rivendere poi a coloro per i quali questo genere di 
dati valgono oro: ossia i gestori dei siti Web. 
Ed ecco dunque i "bad cookie", lo strumento 
principe per la gestione dei siti a contenuto por- 
nografico. 

II più famigerato e controverso gestore di "bad 
cookie" è sicuramente www.doubleclick.com: se 
navigate qua e là per la Rete, nella sottocartella 
"C:/Windows/Cookies" del vostro PC ritroverete 
sicuramente una gran quantità di cookie prove- 
nienti da questo sito (che sicuramente non avete 
mai visitato direttamente). 

Nel settore del porno, un'attività del tutto simile è 
svolta dal colosso www.sextracker.com e da una 
quantità sterminata di altri operatori di questo 
genere denominati in via generica "tracker". 
Nel mondo della pornografia virtuale, poter iden- 
tificare il cliente e studiarne le abitudini è essen- 
ziale. L'utente tipico ha un profilo molto netto, ha 
gusti fissi e ricorrenti, naviga in determinate ore 
del giorno e dedica un tempo consistente alla 
ricerca di un ben determinato tipo di contenuti. 
E, soprattutto, è uno dei pochi utenti Internet che 
si fa effettivamente attrarre dai banner e dalla 
pubblicità specifica. 

Utilizzando i "bad cookie", il sito a carattere ero- 
tico (ma è un discorso che vale anche in genera- 
le) può presentare all'utente dei banner che sol- 



letichino i suoi specifici interessi. Se voi avete 
mostrato una spiccata preferenza per le "bel- 
lezze orientali", mentre il vostro vicino è 
decisamente più interessato ai nudi di 
personaggi famosi, ecco che, visi- 
tando il medesimo sito, a voi ver- 
ranno mostrati banner e pubblici- 
tà in genere raffiguranti giovani 
giapponesi discinte, mentre al 
vostro vicino apparirà un'imma- 
gine senza veli della Laetitia 
Casta di turno... 

Mentre il consueto "good cookie" 
viene depositato sull'hard disk del navi- 
gatore dal gestore del sito visitato, i bad 
cookie provengono invece da siti "terzi", specia- 
lizzati in questo genere di operazioni. 
Ma vediamo nel dettaglio come funziona il mec- 
canismo. 

IVoi visitate un sito Web che chiameremo "A" 
e che sfrutta i servigi di un gestore di "bad 
cookie". 

211 sito vi identifica e registra almeno il vostro 
IP address (ma in genere anche altri 
dati). 

311 sito invia al "tracker" il vostro 
identificativo, quindi richiede 
che vi venga spedito un cookie. 

411 tracker spedisce il cookie sul 
vostro hard disk. Da questo 
momento comincerà a registrare 
i siti a cui vi collegate, su quali 
link e/o banner solitamente clic- 
cate, gli orari nei quali navigate, 
il dominio dal quale vi state 
collegando (per esempio 
Libero.it o Tiscali.net e via 
dicendo) cosa acquisterete 
e, potenzialmente, se digita- 
te il vostro numero di carta di 
credito in qualche modulo 
elettronico... pure quello! 

5 Quando vi collegherete a un 
secondo sito Web, che 
chiameremo "B" (e che sfrutta i 
servigi del medesimo gestore 
di "bad cookie" di cui al punto 
1) questi invierà il vostro identi- 
ficativo al tracker. Il tracker vi 
riconoscerà, avendovi inviato a 
suo tempo il cookie e preleverà 
da questo tutti i dati che si sono 
accumulati al suo interno fino a 
quel momento. 

6 II tracker spedisce questi 
dati al sito Web "B", che 
ora sa tutto sulle vostre abitu- 
dini e, eventualmente, sulle 
vostre preferenze sessuali. 




E così via, fino a quando 
il cookie rimarrà sul 
vostro hard disk. 
Naturalmente questo incre- 
dibile "via vai" di informazioni 
avviene all'insaputa del navigatore. 
Notate che, questi tracker - è questo, abbiamo 
detto, il nome tecnico di chi gestisce i cookie "per 
conto terzi" - assicurano che i dati personali così 
rilevati non verranno mai incrociati con l'identità 
personale dell'utente. E garantiscono che i dati 
forniti ai loro clienti hanno carattere esclusiva- 
mente statistico, sono cioè "dati aggregati". Ciò 
che è lecito domandarsi è: "Vogliamo fidarci?". 
Ora, assodato oltre ogni dubbio che tutti i siti 
porno fanno uso smodato di tracker, ci chiediamo 
a quanti possa far piacere che i propri persona- 
lissimi gusti, abitudini e preferenze siano di 
dominio pressoché pubblico. 
A rendere la situazione ancor più inquietante, il 
colosso del "tracking" Doubleclick, lo scorso 
anno ha annunciato l'acquisizione della società 
Abacus Direct, un'azienda che negli 
USA si occupa di "direct marke- 
ting", ossia raccoglie nominativi 
da vendere alle aziende com- 
merciali quali possibili de- 
stinatari di iniziative pubbli- 
citarie e promozionali. 
Secondo coloro che hanno 
osteggiato, inutilmente, la 
fusione, questa accoppiata per- 
metterebbe alla Doubleclick di 
"incrociare" i dati in proprio possesso 
con quelli della società acquisita per 
costruire profili completi. Potrebbe 
sapere, per esemplificare, che il 
signor Rossi naviga su determi- 
nati siti, acquista certi prodotti e 
via dicendo... Se si estende 
la possibilità di simili prati- 
che di identificazione alla 
sfera sessuale (nella quale 
si muovono evidentemen- 
te i gestori di tracker di siti 
per soli adulti) ognuno 
può intuire da sé a quale 
punto può arrivare l'in- 
vasione della privacy 
del singolo e ignaro 
utente. 
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LE ASTUZIE - PARTE PRIMA 



la vostra casella postale langue e vi lamentate 
della poca corrispondenza ricevuta abitualmente 
dai vostri amici, potete rimediare facendo un breve 
"giretto" tra i siti erotici. In tempo quasi reale, 
vedrete riversarsi nella vostra casella postale un'e- 
norme quantità di "spam", ossia di messaggi da 
voi non richiesti. Verrete invitati alla visione di que- 
sto o di quel sito, a sottoscrivere questo o quell'ab- 
bonamento e non mancheranno neppure pubblici- 
tà di ben noti medicamenti in grado di potenziare 
la vostra prestanza sessuale. 
Grazie al già citato meccanismo del tracking, i siti 
che visitate sono in grado di prelevare il vostro 
indirizzo e-mail e "accoppiarlo" alla tipologia dei 
vostri interessi - ossia al tipo di articoli e/o di 
immagini sulle quali avete cliccato - nonché a tutte 
le altre pagine Web che avete visitato sino a quel 
momento. 

Come se ciò non bastasse, il vostro indirizzo e-mail 
verrà trasferito o venduto ad altri gestori di analo- 
ghi siti, quando non ad altri tracker professionisti. 

Come difendersi da questi attacchi? Ecco alcune 
regole d'oro: 

• Non lasciate mai il vostro indirizzo di posta elet- 
tronica in un sito a carattere erotico, sotto nessuna 
forma (modulo da compilare, iscrizione a mailing 
list "gratuita", forum annesso al sito e via dicendo). 
Vi sono molti siti che tentano l'utente promettendo 
di inviargli giornalmente delle immagini erotiche al 
suo indirizzo di posta elettronica: evitateli come la 
peste, in quanto si tratta di un tipico mezzo per 
inviare spam. 

• Se frequentate newsgroup di discussione su 
argomenti di carattere erotico, non includete mai il 
vostri indirizzo di posta elettronica nei messaggi; 
sostituite anche il vostro indirizzo e-mail tra le 
opzioni del browser delle news, magari con uno 
fasullo. Eventualmente, aprite un account e-mail 
specifico, per incanalarvi poi questi "messaggi 
spazzatura" che non leggerete mai, salvando inve- 
ce la vostra vera casella di posta elettronica dal- 
l'invasione dello spam. 

• Prendete analoghi provvedimenti anche se 
usate sistemi di chat largamente diffusi, come ICQ 
o Yahool Messenger. Modificate cioè, tra le opzioni 
di questi software, il vostro indirizzo e-mail, o più 
semplicemente, rimuovetelo del tutto. Lo spam può 
arrivare anche sotto forma di messaggistica. 

• Non rispondete MAI a un messaggio spam pro- 
veniente da siti a carattere erotico! Spesso, nel 
testo del messaggio viene indicato un indirizzo 
Web collegandovi al quale dovreste poter essere 
rimossi dalla mailing list dei messaggi pubblicitari: 
in realtà, collegandovi a quell'indirizzo e inviando 
la richiesta di rimozione, altro non farete se non 
confermare l'effettiva presenza e la funzionalità 
del vostro account di posta elettronica. Così facen- 
do, quindi, in pratica inviterete lo spammer a con- 
tinuare nella sua azione di disturbo. 



> GIIAVS 



Gli AVS, Adult Verifying System, sono un'altra delle tante incredibili invenzioni ideate 
dai gestori di siti porno per spillare soldi dalle tasche degli utenti, senza neppure for- 
nirgli il servizio promesso. Negli Stati Uniti, una celebre sentenza della Corte Suprema, 
ha sancito che la titolarità di una carta di credito può essere considerata una prova 
sufficiente della maggiore età. Interpretando questa norma in maniera alquanto 
approssimativa e "spensierata", i soliti furbi hanno ideato appunto l'AVS, un sistema il 
cui scopo ultimo dovrebbe essere quello di impedire l'accesso dei minori (ossia "colo- 
ro che non possiedono una carta di credito") ai siti a carattere pornografico. In prati- 
ca, il gestore dell'AVS altro non fa che affiliare a sé una gran quantità di siti ai quali è 
possibile accedere previo inserimento di una password e di un identificativo. Questi 
dati vengono forniti, dietro pagamento, dal gestore dell'AVS a tutti gli utenti che si 
abbonano. Grazie alla password così acquistata, gli abbonati potranno accedere senza 
altre spese a tutti i siti affiliati a quel determinato AVS. 
Vediamo chi guadagna cosa: 

- 1 siti che si affiliano all'AVS ricevono un compenso per ogni navigatore che, visitan- 
do il loro indirizzo, decide di abbonarsi all'AVS stesso. Ogni sito affiliato infatti, reca 
sulle proprie pagine un bottone che rimanda all'Adult Verifying System del caso, per 
effettuare un eventuale sottoscrizione in tempo reale. 
- L'AVS incassa il prezzo delle sottoscrizioni senza fare praticamente nulla o quasi. 
Dove sta l'imbroglio? 
Ogni AVS annovera tra i 
propri affiliati decine di 
migliaia di siti erotici, a 
volte addirittura centinaia 
di migliaia: la possibilità 
di poter accedere a tutti 
questi pagando una tarif- 
fa fissa unica (mensile, 
semestrale o annuale) 
parrebbe un ottimo affare. 
In realtà, i siti che si affi- 
liano agli AVS sono "par- 
venze di sito": consistono 
mediamente di una o due 
pagine con 10 o 20 imma- 
gini, allestite esclusiva- 
mente per beneficiare 

dell'obolo pagato all'Adult Veryfing System. In altre parole, non si tratta di veri e pro- 
pri siti erotici pre-esistenti che si appoggiano all'AVS per impedire l'accesso ai mino- 
ri, ma, al contrario, sono siti creati a bella posta solo per portarsi a casa il compenso 
pattuito al momento dell'affiliazione. Non è raro che un singolo personaggio crei cen- 
tinaia e centinaia di micro siti, mettendo al loro interno le stesse immagini - riciclate 
a più non posso - con il solo scopo di spingere l'incauto visitatore ad abbonarsi all'AVS 
e ricevere così una gran quantità di provvigioni. Moltissimi di questi "siti civetta" sono 
addirittura allestiti dallo stesso gestore dell'AVS attingendo a un ben definito quanti- 
tativo di immagini ripetu- 
te qua e là, solo per poter 
poi presentare al poten- 
ziale abbonato una 
immensa lista di indirizzi 
a luce rossa e stimolarne 
le aspettative. Se comun- 
que voleste fare questa 
esperienza, ricordate che 
praticamente tutti gli AVS 
praticano il rinnovo auto- 
matico dell'abbonamento. 
Cosa significa? Leggete 
la prossima pagina... 




Adult Check è il più arosso AVS esistente in Rete. 
A tutt'oaai "protegge" (sponsorizza?) oltre 200.000 siti a 

contenuto erotico 
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LE ASTUZIE - PARTE SECONDA 



> II rinnovo automatico 



Tutti gli abbonamenti ai siti porno (non solo quelli AVS) 
hanno evidentemente una scadenza temporale. 
Generalmente l'abbonamento è mensile, trimestrale, 
semestrale o annuale: il più gettonato dall'utenza è quel- 
lo mensile. Tuttavia, alla scadenza l'abbonamento viene 
automaticamente rinnovato e la tariffa viene quindi nuo- 
vamente addebitata sulla carta di credito dell'utente. Per 
evitare che ciò avvenga, nella maggioranza dei casi, l'u- 
tente deve disdire l'abbonamento con un certo anticipo 
sulla scadenza, anticipo che varia a seconda del sito in 
questione e che viene indicato soltanto nella sezione 
"Terms and Conditions" (vedi riquadro). Si va mediamen- 
te dai 3 ai 10 giorni: in caso ci si abboni è bene segnarsi 
la data della sottoscrizione e farsi un nodo al fazzoletto 
se non si vuole evitare di pagare un obolo mensile vita 
naturai durante al gestore del sito. Siccome molti di que- 
sti siti risiedono su server stranieri, soprattutto russi e 
americani, nel compu- 
to dell'anticipo bi- 
sogna tenere conto 
anche delle festività 
locali e del fuso orario. 
La cosa diventa parti- 
colarmente rilevante 
nel caso degli "abbo- 
namenti gratuiti". 




Gli AVS "vivono" 

di rinnovi automatici. 

Leggete quindi con 

attenzione il contratto 

e preparatevi a disdire 

l'abbonamento 

per tempo 
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Di una cosa potete stare sicuri: sul Web, nel settore dell'erotismo, nessuno vi regala 
nulla. Per cui, dove leggete la parola "gratis" ("free" in inglese) potete star certi che, 
come dice il saggio, gatta ci cova. 

L'esempio più classico è quello dei cosiddetti "Free Trial", una sorta di abbonamento di 
prova che dovrebbe consentire all'utente di verificare se i servizi offerti dal sito sono di 
suo gusto o meno, prima di procedere a una eventuale sottoscrizione. In realtà si trat- 
ta di una trappola per carpire comunque denaro. Il periodo di prova, apparentemente 
gratuito, è generalmente molto limitato: uno, tre, cinque o sette giorni. Al momento della 
sottoscrizione, guarda caso, viene richiesto anche un numero di carta di credito. 
Ma come, non si trattava di un assaggio gratuito? Come scusante, il gestore del sito 
adduce il fatto che il numero di carta di credito è richiesto solo ed esclusivamente quale 
prova della maggiore età del contraente e che su quella carta non verrà addebitata 
alcuna somma "come dettagliato nelle Terms and Conditions". Ancora loro. È proprio 
qui che leggerete che, ove il "contratto gratuito" non venisse disdetto con almeno un 
giorno di anticipo (ma anche 3, 5 o, addirittura, 7!) sulla sua data di scadenza, sulla 
carta di credito in questione verrà addebitato un importo pari all'ammontare dell'abbo- 
namento mensile! Ora, su un "Free Trial" di tre giorni, normalmente viene fissato un 
anticipo di un giorno. Su un abbonamento di 7 giorni, l'anticipo è 
spesso di 5 giorni... Naturalmente sempre considerando i soli 
giorni feriali. E non mancano neppure i casi in cui su un periodo 
di prova gratuita di un giorno viene richiesta la disdetta con. . . un 
giorno d'anticipo! Mentre in quest'ultimo caso si configura una 
vera e propria truffa, è comunque ovvio che il gestore del sito 
gioca sul fatto che l'utente non si renda conto o, comunque, 
dimentichi di disdire il contratto (che, pur essendo a titolo gratui- 
to, è pur sempre un contratto). Con tempi così brevi per la dis- 
detta, è evidente che anche semplici fattori come il fuso orario o 
magari il momentaneo malfunzionamento dei server del sito, 
possono comportare un rinnovo non voluto dell'abbonamento. 
Non mancano neppure casi eclatanti di "malfunzionamenti ad 
hoc". Si contano a decine di migliaia i casi in cui, per mancata 
risposta del gestore, per blocco dei server, per lavori di manu- 
tenzione e chi più ne ha più ne metta - gli utenti non sono riusci- 
ti, guarda caso, a disdire l'abbonamento prima che scattasse 
l'addebito per il mese successivo. 
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> Alcuni punti da chiarite 



Oln Italia visitare siti a contenuto pornogra- 
fico contenenti immagini di adulti consen- 
zienti è legale. Altre legislazioni nazionali stranie- 
re possono invece imporre limiti ai contenuti 
visionabili: negli Stati Uniti, per esempio, ciascu- 
no stato applica una differente normativa, per cui 
la rappresentazione grafica di determinati atti 
sessuali, pur tra adulti e consenzienti, in taluni 
stati è considerata illegale. 

©In Italia ai siti Web si applicano le stesse 
normative dedicate alle immagini porno- 
grafiche pubblicate su altri supporti. Facilitarne o 
proporne la visione a minori è un reato pesante- 
mente sanzionato. 



e 



E possibile - e doveroso - proteggere i 
minori dalle immagini erotiche utilizzando 



un programma filtro o una "baby-sitter virtuale" 
(vedi N. 28 Computer Idea). Un'alternativa consi- 
ste nell'adottare un provider che protegga all'ori- 
gine la navigazione dai siti a carattere pornogra- 
fico: è il caso del recentissimo Davide.it fornito da 
Cometa Comunicazioni, società no profit ispirata 
e ideata da Don Ilario Bolle. L'indirizzo Web è 
www.davide.it 

O Potete chiedere il riaccredito di qualunque 
somma sia stata addebitata illegalmente 
sulla vostra carta di credito al gestore della stes- 
sa. Incombe sul gestore l'onere della prova della 
legalità dell'addebito. Non esiste alcune garanzia 
che i dati personali dai voi forniti al momento di un 
abbonamento (o lasciati in fase di navigazione) 
vengano trattati in modo tale da tutelare la vostra 
privacy. Anzi, è oramai noto che la stragrande 



maggioranze dei siti a contenuto erotico scambia, 
anche a titolo commerciale, i dati prelevati con 
altre aziende del settore. Non fidatevi. 

©La disponibilità di un prò 
tocollo di pagamento ba- 
sato su "server sicuro" (vedrete 
apparire il classico lucchetto 
nella barra inferiore del 
browser) rende ragione- 
volmente sicura la trans- 
azione, ma non mi mette al 
riparo dal comportamento 
scorretto del gestore del 
sito che potrebbe utiliz- 
zare impropriamente i 
dati relativi alla carta di 
credito. 
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LE TRUFFE 



> Chiamate internazionali: i "re-router" 



Introdotti circa un anno fa, apparentemente 
con un grande successo di pubblico (per lo più 
inconsapevole) i "re-router" costituiscono una 
versione telematica delle cosiddette "hot line". 
Numerosi siti erotici spacciano i propri servizi 
come gratuiti, invitando l'utente a scaricare e 
installare sul proprio PC un piccolo programma 
che dovrebbe consentirgli di accedere a ogni 
genere di materiale pornografico senza dover 
sostenere alcun addebito sulla propria carta di 
credito. In realtà, una volta installato e lanciato, 
il programma, detto appunto "re-router", prov- 
vede a interrompere il collegamento telefonico 
con il provider e a effettuare una chiamata 
internazionale o intercontinentale per collegar- 
si al server sul quale è conservato il materiale 
offerto al pubblico. Oggi come 
oggi, praticamente ogni sito 
italiano adotta questa formula. 
In realtà, in questi casi è diffi- 
cile parlare di singoli siti, dal 
momento che molti di quelli 
che appaiono come tali, altro 
non sono che pagine Web che 
fanno riferimento al medesimo 
server e che, quindi, convo- 
gliano le chiamate degli utenti 
sul medesimo numero interna- 
zionale, proprio come fa gran 
parte delle normali linee eroti- 
che telefoniche: sembrano 
tante, ma in realtà sono poche e sempre le 
stesse. Ogni chiamata effettuata tramite "re- 
router" non viene addebitata evidentemente 
sulla carta di credito, bensì sulla bolletta tele- 
fonica, per importi che variano dalle 1 .900 alle 
3.500 lire al minuto più IVA. 
Vediamo le caratteristiche di questa modalità 
di addebito: 

• La stragrande maggioranza di questi siti NON 
esplicita il meccanismo di funzionamento del re- 
router nella pagina Web dalla quale è possibile 
scaricarlo sul proprio PC. Nella pagina Web, in 
caratteri microscopici, l'utente viene invece invi- 



da schermata introduttiva di questo 

"re-router" spiega esattamente cosa 

accadrà al momento del suo avvio 



tato a controllare le istruzioni contenu- 
te all'interno del programma di colle- 
gamento. 

• Generalmente le indicazioni sul 
funzionamento del servizio appaiono 
solo al momento dell'installazione del 
"re-router", spesso quando in realtà 
l'installazione è già avvenuta. 

• Non tutti i "re-router" avvertono 

del collegamento a un numero internazionale, 
né segnalano l'addebito di una particolare 
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tariffa telefonica. In questo caso è lecito parla- 
re di truffa vera e propria. Peraltro, dopo le 
prime pubbliche denunce, sono oramai sempre 
di più gli imprenditori che hanno deciso di sot- 
tostare alle norme di legge. Bontà loro... 
• Questi programmi, per quanto subdoli, non 
possono "lanciarsi" da soli. Viceversa, il down- 
load e l'avvio dell'installazione può avvenire in 
modo automatico e l'utente disattento potreb- 
be non accorgersi di ciò che sta scaricando sul 
suo PC. 

Diffidate dei siti che offrono abbonamenti 
gratuiti o accesso senza carta di credito: 
nascondono sempre qualche insidia 




si 

Incidalo ed sunjjt* 

?SflWMK 1 U Si e <fahbu*0 da 

wrw.ijBfJdtet wn 

fiutertfziùteVcuiotc YCffcaa Da Ttov.ic- Se-: veiCA 



tt rndnipl criwi difiwrn rivi I rorlrrm in n 



l'j hirlJme u vrcijalùzae i trailer kJjci liÀj ir 
w i:&0)d*r cc<ti tcc^rierftin afrsrukri* 



l~ £ijiiréter» -snujle alternlUe J Lijntmulg li 



: 



1 Alai 



> 0cc/ri apeif f, bolletta leggera 



1 Tutti i siti erotici a carattere commerciale che vantano un accesso gratuito e non richiedono una 
carta di credito per poter usufruire dei loro servizi, fanno sempre uso di programmi "re-router". 
Diffidate di loro sin dalla home page... 

2 La regola principale per evitare brutte sorprese, consiste nel non scaricare dai siti a contenu- 
to erotico programmi di alcun tipo e, tantomeno, installarli e/o lanciarne l'esecuzione. 
3 La disabilitazione delle chiamate internazionali (prefisso 00) e ai numeri 144/166 impedisce 
generalmente che il modem possa collegarsi furtivamente ai server del provider. Ma c'è chi si 
sta ingegnando per far passare prima la chiamata su una località italiana. . . 

4 Non fate affidamento sulla presenza o meno dei due "computerini" che segnalano l'avvenuta 
connessione con il vostro provider per verificare come si sta sviluppando la connessione a 
Internet: si tratta di un icona che taluni "re-router" sono in grado di simulare. 

5 Attenzione. Molti "re-router" sono definiti in gergo "super installanti". In altre parole, un singo- 
lo clic sull'icona del programma installa e lancia in unica soluzione il software in questione. 
Il programma così installato non è più disinstallabile, in 
quanto non è provvisto di "uninstaller automatico", né 
compare nel Pannello di controllo tra le voci di Installazioni 
applicazioni. I file dovranno essere rimossi manualmente. 

6 Un buon firewall a "doppio controllo" (che analizzi 
cioè tanto i tentativi di ingresso nel sistema, quanto 
quelli in uscita) è in grado di intercettare e bloccare le 
iniziative personali dei "re-router", chiedendo l'autoriz- 
zazione dell'utente prima di permettere al programma 
"di fare danni". 



ALERT 



Vi sconsigliamo vivamente di installare I 
"re-router" sul vostro PC. Sono spesso frutto 
di una pessima programmazione e possono 
scompaginare alcuni dei file del registro 
di Windows 



Norton Internet Securitv 2001, ha rilevato il tentativo del 

re-router di collegarsi a Internet a nostra insaputa e lo ha 

bloccato. La nostra bolletta gliene sarà grata. . . 
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(Avvocati in Milano) 
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I quesiti che volete porre agli avvocati possono essere inviati per fax al 
n. 02/66034225, via e-mail all'indirizzo lettere.computeridea@jackson.it, 
oppure, direttamente agli avvocati agli indirizzi daniela.redolfi@rcm.inet.it, 
fveutro@fabula.it. È naturalmente sempre disponibile il nostro indirizzo 
di posta ordinaria: Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



È valido un sistema operativo preinstallato? 



'§>, 



Lo scorso 20 luglio ritirai dal negoziante il 
y . computer che avevo ordinato giorni prima. Trovati 
_ «J già installato il sistema operativo Windows 98 SE, 
CJ però non mi furono consegnati né una licenza, né 

un CD di Windows 98, bensì solo i driver di installazione 
della stampante, del mouse, della tastiera e via dicendo. 
L'unica dimostrazione che il sistema operativo era 
preinstallato al momento dell'acquisto è la data dello 
scontrino fiscale, che riporta 20/07/00, mentre dalle Proprietà 
di Windows si può desumere la data di installazione del 
sistema: il 19/07/00, quindi prima che io ritirassi il computer. 
Credo che attualmente il PC sia ancora in garanzia. 
Vorrei sapere: 

a) sono in regola? 

b) Posso collegarmi ai siti della Microsoft per aggiornare il 
mio software (Windows Update)? 

Ernesto 

L'acquisto di un computer e l'acquisto del 
diritto a utilizzare il software operativo sono 
due negozi giuridici indipendenti, sebbene 
spesso si concludano contemporaneamente. Acquistando un 
computer, occorre sempre verificare se nel prezzo richiesto dal 
venditore è compreso il costo della licenza per il sistema 
operativo e, in caso affermativo, bisogna pretendere dal 
negoziante il CD-ROM originale contenente il software, il 
documento che incorpora la licenza e, in generale, ogni 




supporto informatico e ogni documentazione predisposta dal 
produttore del software per l'utente finale. Se invece il 
prezzo richiesto non comprende il costo della licenza, 
quest'ultima dovrà essere acquistata separatamente. Alcune 
licenze commerciali, contraddistinte dalla sigla OEM, 
possono essere cedute solo in abbinamento al computer: in 
questo caso, sarà bene conservare la documentazione 
relativa al software unitamente a quella relativa all'acquisto 
del computer e comunque pretendere i supporti originali e la 
documentazione detta sopra. In ogni caso, il solo fatto che il 
computer acquistato contenga il sistema operativo, di per sé 
non indica l'esistenza di una valida licenza d'uso a favore 
dell'acquirente. Molto spesso infatti i rivenditori, poco prima 
di consegnare un PC al cliente, installano comunque un 
sistema (quasi sempre Windows 98) per verificare che tutte 
le periferiche hardware funzionino correttamente. A volte, 
con discutibile pratica commerciale, alcuni rivenditori 
consegnano il computer così com 'è al cliente, senza offrire 
in vendita la licenza per il sistema operativo già installato, 
anche quando il cliente ha trascurato o non ha compreso la 
necessità di possedere la licenza stessa. Questo 
comportamento pone di fatto il cliente nella condizione di 
violare la legge, sia pure spesso inconsapevolmente. Il nostro 
lettore, quindi, apparentemente non è in regola e non può 
utilizzare i servizi Microsoft, che sono riservati ai titolari di 
una valida licenza. Infine, il fatto che il computer, e quindi 
il sistema operativo, sia impiegato per fini esclusivamente 
privati e amatoriali non è rilevante nel caso in esame, perché 
la nuova legge sul diritto d'autore, ormai tristemente nota 
per il suo rigore, sembra punire allo stesso modo il "pirata" 
che fa commercio di copie 
abusive di software e 
l'utente casalingo che 
duplica e utilizza 
abusivamente una sola 
copia per risparmiarne 
il costo della licenza. 






Il fatto che sul computer che vi 

hanno venduto sia installato 
Windows, non significa che abbiate 
diritto a usarlo 
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FOTOCAMERE-WEB CAM 

Gli occhi 

delia Rete 



> In questo numero 

> Logitech QuickCam Traveler 
conceptronic 2cam 
Agfa eCam CL2 
Trust Phgtocam 1300 
Gli occhi della Rete 



> Casio Cassiopeia 505I 
Un palmare a tutta Rete 



> Waitec Tanky 
Il lettore tuttofare 



Pag. 26 



Pag. 29 



Sempre più persone utilizzano una Web cam per farsi vedere 
dagli altri "abitanti" della Rete. Ora è possibile portare 

la Web cam in tasca per mostrare il 
vostro mondo agli "amici-di-modem". 



A vederle sembrano 
piccole macchine 
fotografiche, e in 
effetti sono anche questo. 
Si tratta di fotocamere 
digitali in grado di scattare 
un buon numero di foto a 
una discreta risoluzione, 
memorizzandole e 
permettendo poi all'utente di 
scaricarle sul computer per 
stamparle, modificarle o 
spedirle via Internet. 
Collegate al computer, 
tuttavia, possono assumere 
una seconda personalità, e 
trasformarsi in Web cam, 
cioè in telecamere in grado 
di trasmettere la nostra 
immagine attraverso la Rete. 
Alcune mantengono 
la loro natura di 
telecamere 
anche quando 
sono scollegate 
dal computer, 
permettendo di 
girare dei 
video (molto 
brevi, a causa 
delle limitate 
quantità di 
memoria 
disponibile). 
Chi perciò 
desidera acquistare 
sia una Web cam che 
una fotocamera 
digitale ha la 
possibilità di prendere 
i classici "due piccioni 
con una fava" scegliendo 



una di queste fotocamere a 
doppio uso. Occorre 
ovviamente tenere conto del 
fatto che si tratta di 
apparecchi ibridi, che si 
situano, sia come prezzo, sia 
come prestazioni, a metà 
strada tra una Web cam e una 
macchina fotografica vera e 
propria. 

Per quanto alcune di esse 
abbiano una risoluzione di 
tutto rispetto e siano in grado 
di creare immagini di oltre 
un milione di pixel, non 
possono comunque 
competere con le immagini 
ben più dettagliate dei 
migliori apparecchi 
attualmente in commercio. 
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Inoltre i dati 
relativi alla 
risoluzione 
non dicono 
tutto sulla 
bontà delle 
immagini. 
Stiamo 
parlando di 
macchine a 
fuoco fisso (o 
al massimo con 
due possibili 
opzioni di messa a 
fuoco); il tempo di 
esposizione viene regolato 
automaticamente e può dare 
come risultato una foto 
mossa (anche perché i 
sensori digitali non hanno 
ancora la sensibilità delle 
migliori pellicole). 
Infine, nessuna di queste 
macchine dispone di 
un visore a cristalli 
liquidi ove 
verificare subito la 
bontà delle 
immagini scattate, 
il che limita molto il 
vantaggio di avere 
una pellicola 
ì digitale e quindi 
cancellabile a 
volontà. 

Riassumendo, se il 
vostro hobby è 
soprattutto quello della 

Grazie al suo supporto la 
Concepimmo 2Cam si 
trasforma in una Web cam 




La linea ultrapiatta di Trust 
Photocam 1300 la rende 
comodissima da trasportare: 
sta in un taschino! 

fotografia è probabile che 
rimaniate delusi dalla 
prestazioni di queste 
macchine, che sono comode 
e simpatiche ma certamente 
non fanno concorrenza alle 
macchine tradizionali dal 
punto di vista della qualità 
dell'immagine. 
L'acquirente ideale di questo 
tipo di apparecchi è piuttosto 
chi, desiderando una Web 
cam per le proprie 
videoconferenze, è disposto 
a spendere qualche soldo in 
più per avere una macchina 
che si lascia portare in giro. 
Dei quattro apparecchi che 
abbiamo esaminato per voi, 
Trust Photocam 1300 è il 
modello che sembra puntare 
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Produttore 



> Modello 

> Distributore 



Logitech 



Conceptronic I Agfa 




QuickCam Traveler 
Logitech 



2Cam 




eCam CL2 
Agfa 



Trust 




Photocam1300 
Aashima 
J51/6635947" 
www.trust.com 



Tulip 
'02£5386ÌT" 

www.conceptronic.com 



> Telefono 

> Sito Internet produttore 



039/6057661 
www.logitech.com 



02/30741 
www.agfa.com 



> Caratteristiche 
tecniche 



> Max ris / N° foto 

> Min ris / N° foto 



640x480/60 
320x240/240 



640x480/16 
160x120/199 

si 



1280x960/13 
"512x384/48"' 



1280x960/13 
"l'Ó24x768"/2Ò" 



> Memoria fissa 

> Memoria su card 



Sì 



Sì (1 Mb) 

SmartCard (4 Mb inclusa) 



No 



SmartCard (2 Mb inclusa) 



> Tipo batterie 

> Numero batterie 



AA 
....... 



AAA 

"4 



AA 
........ 



AA 
"2"" 



> Uso batterie ricaricabili No 

> Porta USB/seriale USB 



Sì 

"use" 



Sì 

"use"' 



Sì 
seriale 



> Flash No 

> Supporto Web cam Sì 



No 
Sì" 



Sì 
Sì" 



Sì 

No" 



> Supporto monitor piatti Sì 

> Messa a fuoco Sì 
macro/infinito 



No 
Sì" 



No 
"No" 



No 
"Sì" 



> Microfono 

> Sistema operativo richiesto 



Sì 



No 
'WirÌ98'/Me72ÒÒÒ' 



No 
"Win"98/2ÒÒÒ' 



No 



Win 98/ 98 Se /Me/ 2000 



Win 95/ 98 /NT/ 2000 



> Software incluso 



> Programma fotoritocco 

> Programma editing video 

> Altro software 



MGI Photosuite III 
"MGivideoWave'iil" 



MGI Photosuite III 
MG! VìdeoWave'iii 



Agfa Photowise 3.0 
Àrcsoft Video Impression 



MGI Photosuite III 



Software per videomail, 
Software creazione pagine 
Web, Microsoft NetMeeting, 
Reality Fusion GameCam SE, 
CrestaCards Video Greeting 
Light, Abbonamento SpotLife 



Camerades (creazione video), 
Microsoft NetMeeting, Cyberlink 
Mediashow, TeVeo Live, 
software di individuazione del 
movimento 



Netmeeting, Agfanet 
Printservice Client 



> Garanzia 



> Durata (mesi) 

> Prezzo 



24 
349:òÒÒ lire 



24 
lÒÒMlire" 



12 
"528"0ÒÒÌire" 



24 
"369"ÒÒÒ"lire" 



> Giudizi 



> Documentazione 

> Ergonomia 



IBI 



iq: 
in: 



IEE 



> Facilità d'uso 

> Facilità d'installazione 



IEE 



> Qualità delle immagini 

> Qualità dei video clip 



IEE 



IEE 



IEE 



IEE 



IEE 



> Rapporto prestazioni/prezzo 
>Pro 



IEE 



Alta risoluzione, 
profilo ultrapiatto 
Uscita seriale, ridotta 
dotazione software 



Ampia dotazione di software, 

microfono 

Manca il flash 



Ampia dotazione di software, 
può girare brevi video 



Alta risoluzione, servizio 
stampa su carta via Internet 



> Contro 



Software in inglese, manca il 
flash, cattiva documentazione, 
il comando della messa a fuoco 
tende a spostarsi. 



Prezzo elevato 



>Voto 



8 
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maggiormente al ruolo 
di macchina 
fotografica piuttosto 
che a quello di Web 
cam. 

Infatti nella 
confezione non è 
incluso alcun 
supporto per 
fissare 

l'apparecchio al 
monitor (caso unico 
tra quelli esaminati, 
anche se è comunque 
presente un attacco a vite 
sul corpo della macchina) e 
neppure alcun software 
relativo all'elaborazione o 
trasmissione di video 
digitali. 

Questo non significa che la 
piccola Trust non sia in 
grado di svolgere il compito 
di telecamera, cosa che fa 
invece egregiamente, grazie 
anche all'elevata risoluzione 
del suo sensore digitale. 
La forma ultrapiatta, che le 
permette di stare 
tranquillamente in un 
taschino e la presenza di un 
flash integrato nel corpo 
della macchina la rendono 
particolarmente appetibile 
per chi vuole una macchina 
fotografica comoda, leggera 
e sempre pronta all'uso. 
L'assenza di software video 
la rende però sconsigliabile 
ai principianti assoluti. 
L'uso della porta seriale 
invece che del più moderno 
collegamento USB, inoltre, 
rende molto lento lo 
scaricamento delle immagini 
a paragone degli altri 
apparecchi. 

All'estremo opposto, la 
Conceptronic 2Cam 
distribuita dall'olandese 
Tulip, si dota di una grande 
quantità di software per Web 

Glossario 

Pixel: Abbreviazione di "picture 
element" ("elemento di imma- 
gine"). Ciascuno dei puntini 
che compongono un'immagine 
digitale. Tanto maggiore è il 
numero di pixel, tanto più defi- 
nita è l'immagine. 





Agfa ePhoto CL20: un po' più 
macchina fotografica, un po' meno 
Web cam 

cam, tra cui persino uno in 
grado di rilevare il 
movimento all'interno 
dell'immagine e di lanciare 
un allarme, cosa che, almeno 
teoricamente, consentirebbe 
di usarla come telecamera di 
sorveglianza. 

La 2 Cam è in grado di girare 
brevi video anche in assenza 
del computer, oltre che di 
scattare e memorizzare un 
gran numero di fotografie a 
risoluzione non altissima. 
Nel complesso si candida 
come l'apparecchio ibrido 
ideale per i neofiti (anche 
grazie al basso prezzo), 
che acquistandola potranno 
spaziare in ogni direzione 
nel campo dell'immagine 
digitale. 

Peccato per alcuni difetti 
di progettazione, come la 
rotella della messa a 
fuoco che ruota 
liberamente, spostandosi in 
continuazione e 
costringendo a frequenti 
controlli e peccato che non 
sia possibile cancellare la 
memoria della macchina 
senza collegarla al computer. 
Anche il fatto che la 
documentazione sia poco 
comprensibile e che molti 
dei software siano 
unicamente in versione 
inglese ha contribuito ad 



abbassare il 
giudizio per un 
apparecchio che 
altrimenti 
avrebbe potuto, 
per la sua 
economicità, 
facilmente 
candidarsi come il 
vincitore del 
confronto. 
L'Agfa ePhoto CL20 
è il modello più 
"professionale" del 
quartetto, come certifica 
anche il prezzo elevato e 
come ci si può aspettare da 
una ditta che fabbrica 
macchine fotografiche da 
molto prima dell'avvento 
dell'elettronica. 
La risoluzione massima 
disponibile è la più alta (alla 
pari con la Trust) e la 
quantità di memoria 
disponibile è di gran lunga la 
più elevata. 

Come nel caso della Trust, 
anche in questo caso la 
vocazione principale 
dell'apparecchio sembra 
essere quella di macchina 
fotografica, anche 



fotografica, un po' come si 
fa con le pellicole 
tradizionali. 

Un servizio utile, visto che 
non tutti dispongono di una 
buona stampante di qualità 
fotografica. 

Abbiamo lasciato per ultima 
la Logitech Quickcam 
Traveler, che abbiamo 
giudicato complessivamente 
la migliore del gruppo. 
Il perché è presto detto: si 
tratta di un apparecchio 
economico, comodo e 
leggero, con una ricca 
dotazione di software e una 
chiara documentazione, che, 
pur non raggiungendo le 
prestazioni degli apparecchi 
più costosi in termini di 
qualità dell'immagine, 
svolge in modo più che 
soddisfacente sia il ruolo di 
fotocamera sia quello 
di Web cam. 

Peccato solo per l'assenza 
del flash, che ne limita 
alquanto l'utilità in 
condizioni di illuminazione 




se qui è presente un software 
per la realizzazione di video. 
Interessante anche il servizio 
proposto da Agfa, che 
consente di inviare le foto 
via Internet alla casa 
produttrice, che si prende poi 
cura di stamparle su carta 



Logitech 
Quickcam Traveler: 
pratica, economica, leggera 

non perfette (la sensibilità 
dei sensori digitali è quella 
che è e l'esposizione 
insufficiente è tuttora uno dei 
difetti più comuni nelle foto 
digitali). 

Marco Passarello 
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COMPUTER PALMARI 



> In dettaglio 



Casio Cassiopeia 5051 

Produttore: Casio 

(Tel. 02/93975557, www.casio.it) 

Distributore: Ical 

(www.ical.it/casio) 

Prezzo: 1.390.000 lire 



Un palmare 

^^^^^^ ■ Prezzo: 1.390.000 lire 

3. TUttSl \\\3 Lty s bs z 

// Casio Cassiopeia 5051 è un assistente 
elegante, affidabile e professionale, che 
regala l'emozione della connettività mobile. 



> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 8 

> Rapporto qualità/prezzo: 7 



Stiamo assistendo a una 
crescita inarrestabile: il 
numero dei computer 
palmari è aumentato al punto 
da avvicinarsi a quello dei 
personal computer. I piccoli 
assistenti personali hanno 
conquistato ogni tipo di 
pubblico: professionisti, 
studenti, smanettoni e 
semplici disordinati che 
vogliono convertirsi a una 
nuova religione. 
Quello che vi 
presentiamo oggi è 
un modello di fascia 
alta, destinato a chi 
desidera un assistente 
elegante, veloce, 
affidabile e 

professionale. Prodotto 
dalla giapponese Casio, 
il Cassiopeia 5051 ha 
caratteristiche molto 
interessanti: naviga in 
Rete, spedisce SMS, 
consulta siti Wap, scarica 
la posta elettronica, 
permette di vedere i video 
sullo schermo TFT a 
65.536 colori, di ascoltare 
file MP3 e Windows Media 
in stereofonia con 
l'altoparlante integrato o le 
cuffie e naturalmente di 
lavorare in perfetta sincronia 
con le applicazioni di Office. 
È dotato di un microfono per 
la registrazione digitale da 
fonti esterne, di una porta 
infrarossi IrDA 1 .2 per 
comunicare con il cellulare 
(o il portatile) e di una 
connessione USB, ad alta 



velocità, con il PC o con la 
slitta (il cradle) per il 
trasferimento dei dati e la 
sincronizzazione degli 
archivi. 

Le dimensioni sono 
abbastanza ridotte: 19 
centimetri di lunghezza per 8 
di larghezza. È spesso poco 
meno di 1 ,3 centimetri e pesa 
appena 200 grammi, giusto 




quel che serve per trovare 
facilmente posto nel taschino 
della giacca. Ha una 
dotazione base di 32 
Megabyte di memoria RAM, 
a cui vanno aggiunti 16 
Megabyte di memoria ROM 
che contengono il software 



permanentemente installato 
(il palmare arriva pronto 
all'uso). L'interfaccia 
MultiMediaCard (MMC) e la 
scheda di memoria esterna 
(disponibile separatamente) 
permettono ulteriori 
espansioni. 

L'equipaggiamento software è 
ottimo ed è disponibile tutto 
in italiano. Come sistema 
operativo è stato scelto 
Windows Pocket PC (cioè CE 
3.0 di Microsoft) che 
garantisce una perfetta 
integrazione con tutte le 
ultime versioni di Windows e 
di Office. A tal proposito, è 
possibile copiare documenti 
di Word e Excel 
direttamente sul palmare, 
grazie alle versioni Pocket 
dei programmi che sono 
incluse nella confezione. 
Allo stesso modo, 
troviamo preinstallati 
Outlook, Pocket Internet 
Explorer e l'esclusivo 
software MTDS per 
connettersi alla rete 
GSM e usufruire dei 
servizi Wap e inviare 
SMS. Se vi piace 
leggere, avete a 
disposizione il programma 
EBook Reader. Non man- 
cano, naturalmente, la 
rubrica, il calendario e il 
Media Player. 

L'alimentazione dispone di un 
kit di batterie ricaricabili agli 
ioni di litio e di una batteria di 
backup. Le batterie e 
l'alimentatore sono incluse 



> Giudizio: Bellissimo e lu- 
minoso lo schermo a colori, otti- 
ma la riproduzione audio e video, 
utili le funzionalità Wap e SMS. 
Il peso è contenuto, così come le 
dimensioni. Nel complesso è un 
gran bel palmare. Peccato per il 
prezzo: un po' troppo elevato. 

> Voto: 

nella confezione e hanno 
un'ottima durata, variabile a 
seconda delle condizioni 
d'uso. Con la luminosità dello 
schermo regolata al minimo, 
il palmare funziona per sette 
ore consecutive. La batteria di 
backup dura cinque anni 
(se le batterie principali sono 
cariche) e dieci giorni a 
batterie scariche. 
I lati negativi sono pochi: 
innanzitutto la custodia, 
importantissima per un 
oggetto che deve essere 
sempre a portata di mano ma 
che dalla mano non deve mai 
sfuggire. Purtroppo il 
Cassiopeia è fornito con una 
triste copertina di plastica 
nera semi-rigida, scomoda, 
poco resistente e anche poco 
elegante. 

C'è anche qualche difetto di 
progettazione: la porta di 
connessione è protetta da un 
piccolo coperchietto di 
plastica rimovibile, che può 
essere perso con estrema 
facilità. Anche il prezzo non è 
da annoverare tra i pregi, ma 
d'altro canto questo palmare 
si candida per un uso 
professionale, dove la qualità 
conta di più del vii denaro. 

Luisa Tatoni 
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LETTORI MP3 



> In dettaglio 



lettore 

^ | ^^ ^| ^ | ^ | ^^ ^^ | ^J |^^^ | ^| ^^ > Documentazione: 




Waitec Tanky 

Produttore: Waitec 
(www.waitec.com) 
Distributore: Datamatic 
(Tel. 02/285061) 
Prezzo: 478.000 lire 



Leggero e compatto, il Waitec Tanky sembra 
un comune lettore CD portatile, ma è anche in 
grado di leggere i formati MP3 e Video CD. 



Anche se l'aspetto 
potrebbe ingannarci, 
Waitec Tanky non è 
un semplice lettore di CD 
musicali. La complessa 
elettronica racchiusa al suo 
interno permette infatti di 
gestire il diffusissimo 
standard audio MP3 che 
permette di comprimere 
tracce sonore, riducendole a 
una dimensione compresa tra 
un quarto e un ventesimo 
dell'originale. Un unico 
supporto CD permette quindi 
di accedere in modo rapido e 
immediato a un quantitativo 
di musica pari a quello 
contenuto in 15 - 20 
Compact Disc audio. 
Diversamente da molti lettori 
MP3 che stanno affollando il 
mercato odierno, Tanky non 
si interfaccia col PC per 
scaricare canzoni o sorgenti 
musicali di altro tipo. Per 
farlo funzionare è sufficiente 
inserire un CD e 
automaticamente verrà 
avviata la scansione del suo 
contenuto. Inserendo un 
comune CD audio lo 
useremo come un normale 
lettore portatile, ma se 
invece utilizziamo un 
CD-ROM contenente i 
nostri MP3 preferiti, 
potremo comunque 
ascoltarli 
immediatamente. 
Una volta 
masterizzato un CD 



con file MP3 
provenienti da 
Internet o da altri 
CD audio della 
nostra raccolta, 
potremo ascoltarli 
senza la necessità 
di essere connessi 
alla rete o doverci 
portare appresso 
una montagna di 
dischi. Proprio per 
tale motivo e per 
sfruttare a pieno le 
potenzialità di 
Tanky è 
indispensabile, o 
quasi, disporre di un 
masterizzatore per riversare i 
file audio su un CD. 
Durante l'utilizzo, la 
memoria Anti- Shock si è 
dimostrata realmente valida, 
garantendo un ascolto 
costante anche se l'unità 
viene sottoposta a sobbalzi o 
urti improvvisi. Il passaggio 
da un brano all'altro non è 
proprio immediato (è 
richiesto un tempo variabile 
tra i 3 e i 7 secondi circa), 
soprattutto a causa della 




lettura anticipata che il Tanky 
deve fare per riempire il 
buffer della memoria "anti- 
salto". Anche se poco 
diffuso, il formato Video CD 
è di fatto uno standard 
internazionale che permette 
la visualizzazione di film 
presenti su supporti CD. 
Grazie infatti all'apposito 
connettore e al cavo in 
dotazione, Waitec Tanky è 
capace di visualizzare filmati 
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> Giudizio: Un prezioso ap- 
parecchio che permette di portare 
in giro facilmente grandi quantità 
di musica. Solo chi possiede un 
masterizzatore può però sfruttar- 
lo. Prezzo elevato rispetto ad ap- 
parecchi analoghi in commercio. 



> Voto: 



in formato VCD 1 .0 e 2.0 su 
un comune apparecchio TV 
Il telecomando in dotazione 
si è dimostrato 
particolarmente utile se si 
collega l'unità all'impianto 
Hi-Fi di casa e si desidera 
cambiare traccia musicale 
senza spostarsi. Sebbene 
pratico, questo dispositivo si 
è dimostrato decisamente 
scomodo a causa della sua 
forma squadrata e per nulla 
ergonomica. Inoltre la 
manualistica a corredo è 
appena sufficiente a spiegare 
le varie funzioni dei pulsanti 
presenti sul lettore e sul 
telecomando stesso. 
In ogni caso, la facilità d'uso 
e l'immediatezza dei 
comandi non richiede uno 
studio particolare, 
consentendo anche ai meno 
esperti di ascoltare la musica 

preferita dopo pochi 
istanti. Se consideriamo 

il supporto per il 
formato audio MP3 e 

per i Video CD, Waitec 
Tanky è decisamente 
appetibile, sia per essere 
collegato in casa che per un 
uso all'aperto. 

Marco Passarello 
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Controll 






Non riuscite a sconfiggere i mostri più 
potenti, quelli che trovate solo all'ultimo 
livello? Forse vi manca il joystick giusto. 

Ne abbiamo provati 20 per voi. 

32sifg rgd 



Una volta esisteva 
il cosiddetto 
popolo degli 
"smanettoni", 
ragazzi che affollavano le sale 
giochi sfidandosi con i vari 
Pacman, Donkey Kong, Out 
Run e via dicendo. Questa 
generazione si è evoluta e nel 
nuovo millennio, chi ama 
cimentarsi con i videogame 
può contare su console e 
computer capaci di prestazioni 
strabilianti e di un incredibile 
realismo. Nei primi anni 
ottanta chi possedeva un 
computer per casa o una 
primitiva console, doveva 
necessariamente avere anche 
una periferica chiamata 
"joystick". Attualmente però, 
al videogiocatore viene offerta 
un'ampia gamma di accessori, 
in grado di soddisfare ogni sua 
richiesta. La periferica di 
controllo sin dalla sua prima 
apparizione ha subito una 
constante e lunga evoluzione, 
come del resto tutta i com- 
ponenti del PC, che ne ha 
migliorato le funzionalità, la 
resistenza e l'ergonomicità: 
con l'introduzione dei sensori, 
questo prezioso accessorio, ha 
compiuto un ulteriore balzo in 
avanti aumentando le proprie 
possibilità di utilizzo. 
Il dominio delle console negli 
ultimi cinque anni ha convinto 
definitivamente anche i 
produttori di periferiche a 
riproporre sui "seriosi" PC i 
famosi "pad", ovvero quei 
dispositivi di controllo che non 
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richiedono di essere appog- 
giati sul piano del tavolo o 
della scrivania per essere 
utilizzati. Le aziende ameri- 
cane sono state tra le prime a 
comprendere le potenzialità di 
questi dispositivi e ne hanno 
cavalcato l'onda proponendo 
diverse soluzioni. Come 
sempre Microsoft ha fiutato 
l'affare e con il suo Sidewin- 
der ha imposto lo standard in 
questo settore. La casa 
americana di Bill Gates si è 
poi ripetuta con l'introduzione 
della tecnologia "Force 
Feedback", il famigerato 
"ritorno di forza" che permette 
al giocatore di percepire ogni 
colpo subito durante le fasi di 
gioco, o di sentire anche le 
minime vibrazioni prodotte da 
un'arma, da un'auto o da 
qualsiasi strumento il 
personaggio del gioco stia al 
momento utilizzando. 
L'introduzione di questa 
tecnologia ha ampliato 
notevolmente gli orizzonti 
dell'appassionato di video- 
giochi: avere un 




joystick che 
simula la 
resistenza ed è 
in grado di 
riprodurre le 
difficoltà di un 
volo con un 
aereo da guer- 
ra come l'F- 
15 o le imbarcate di una 
Ducati durante un Gran 
Premio, aggiunge, senza 
dubbio, maggior realismo alle 
simulazioni computerizzate. 
Non va quindi sottovalutata 
l'importanza e l'utilità di una 
buona periferica di controllo, 
visto che buona parte 
dell'interazione con il 



>A lezione di stona 



All'inizio erano piccole levette incastonate su pesanti 
supporti squadrati, oppure erano sfere fissate all'interno 
dei più celebri e nostalgici cassoni da bar (chiamati 
anche "coin-op"). L'evoluzione tecnologica delle periferi- 
che di controllo, del tutto simile a quella dei sistemi di 
gioco, ha avuto un rateo di crescita a livelli esponenziali, 
migliorando e aggiungendo nuove possibilità e funziona- 
lità. Detto fra noi, se un tempo una levetta e un pulsante 
erano sufficienti per abbattere le navicelle di Phoenix, 
oppure la track ball di Q* Beri appariva quanto di più sofi- 
sticato vi potesse essere, ai giorni nostri, gestire una spia 
internazionale (vedi il gioco Snake) nel bel mezzo di 
un'avventura totalmente a tre dimensioni, dotati sola- 
mente di un semplice e piccolo joystick, potrebbe risulta- 
re problematico. Rispetto al tempo in cui eravamo favo- 
revolmente impressionati dai gustosi "tastini" gommati 
dello Speccy (il nomignolo amichevole del preistorico 
Spectrum), le cose sono molto cambiate. L'evoluzione dei 
sistemi di controllo è andata di pari passo con l'affinarsi 
dei giochi, i cui sviluppatori hanno profuso ogni loro sfor- 
zo per produrre avventure che richiedono un numero 
sempre maggiore di controlli. I joystick dotati di pochi 
tasti e poco adatti a essere utilizzati per movimenti bru- 
schi o repentini (ah, quanti joystick andati semplicemen- 
te in pezzi, distaccati dalla loro base...), hanno poco alla 
volta lasciato spazio a sistemi di controllo realizzati in 
materiali sempre più robusti e sofisticati. È quindi un dato 
di fatto che i joypad delle console, abbiano tira- 
to "la volata" alle periferiche per PC, rappre- 
sentando e diventando in poco tempo il "con- 
troller" generico da imitare anche nel settore 
dei computer. Lo sviluppo di un numero sem- 
pre maggiore di giochi ha costretto i produt- 
tori a sperimentare sempre più frequente- 
mente "nuove vie" per avvicinare i giocato- 
ri al mondo ludico, convertendo in poco 
tempo i titoli più gettonati dei bar, in veri e 
propri sistemi casalinghi. Se, nell'ormai 
lontano 1991, i ragazzini di allora si 
accalcavano di fronte allo schermo di 
Street Fighter 2, in cui era necessario 
utilizzare ben sei tasti 
diversi, proba- 
bilmente nessu- 
no di loro (e di 
noi) pensava che 



da lì a poco i tre miseri pulsanti dei normali pad sarebbe- 
ro diventati un tenue ricordo. Non a caso la Nintendo, uno 
dei fondatori dell'universo ludico, proponeva già nel 1990 
ben sei tasti al proprio pad di gioco. 
Nel frattempo il mondo dei PC stava lentamente aggior- 
nandosi e la tipologia di giochi presenti sugli ancora rudi- 
mentali computer casalinghi, era rappresentata soprat- 
tutto da avventure in grafica 2D, giochi di strategia, 
gestionali, giochi di ruolo e qualche simulatore. All'epoca 
la maggior parte dei titoli avevano ben poco a che fare 
con periferiche di controllo e joystick, mentre invece di 
potevano "assaporare" alla perfezione con il mouse o con 
la tastiera. Lo scambio di informazioni tra il mondo delle 
console e quello dei PC portò su questi ultimi tutta una 
nutrita serie di videogiochi definiti di azione (arcade) che 
mal si combinavano con lo scomodo interagire (in certe 
situazioni) del solo mouse o con la scarsa duttilità dei 
primi joystick. Iniziarono quindi a comparire i primi pad, 
celebre su tutti il Gravis Gamepad, tondeggiante come il 
controller del Super Nintendo e con ben quattro tasti. 
Purtroppo il problema maggiore era rappresentato dalla 
presenza, in quasi tutti i modelli, di soli due comandi, a 
cui venivano aggiunti altri due pulsanti da utilizzarsi uni- 
camente con funzioni di "turbo" (ovvero funzioni accele- 
rate e ripetute, ma non differenti) dei due tasti già pre- 
senti. L'industria ludica ci mise forse troppo tempo a capi- 
re che titoli come i "picchiaduro" o quelli sportivi, aveva- 
no necessariamente bisogno di joypad e joystick con un 
congruo numero di pulsanti. Lo standard arrivò, come al 
solito, da Microsoft, che seguì le orme della sempre pro- 
lifica e affidabilissima Gravis (e anche della sempreverde 
Thrustmaster) e confezionò le prime edizioni del 
Sidewinder, un joypad del tutto simile a quello dell'ormai 
acclamata Playstation e in grado di offrire finalmente otto 
tasti individuali per il gioco. Da lì in poi i passi successivi 
furono inerenti alla produzione di nuovi controlli analogi- 
ci (completamente 3D) su imitazione dell'inimitabile pad 
del Nintendo 64, all'introduzione di effetti di vibrazione e 
di Force Feedback, in cui il colosso Microsoft ricoprì e tut- 
tora ricopre, un ruolo assolutamente dominante. Iniziano 
ora a presentarsi sul mercato le prime periferiche a con- 
trollo vocale, e tra non molto, derivati direttamente dal- 
l'industria bellica aeronautica arriveranno i primi caschi 
virtuali con movimenti controllati dallo spostamento del- 
l'iride oculare. Non ci resta che aspettare e nel frattem- 
po... Buon divertimento! 



videogioco avviene 
proprio a questo livello. Tra le 
caratteristiche che occorre 
prendere in analisi al momento 
dell'acquisto, vi sono 
sicuramente l'ergonomia, la 
funzionalità, la precisione 
nella risposta ai movimenti e 



non ultima la qualità dei 
materiali, da cui dipende in 
buona parte la durata della 
periferica nel tempo. Non 
stupisce che le case produttrici 
più famose, mettano al lavoro 
interi reparti di progettazione e 
sviluppo, ritardando in alcuni 
casi, anche di diversi mesi 
l'uscita di un prodotto, sino al 
momento che questi non offra 
la massima garanzia di 
successo. Infatti nel caso di 
periferiche di controllo poco 
"riuscite", non vi sarà 



pubblicità o marketing che 
possa contenere le migliaia di 
lettore e telefonate di così 
agguerriti utilizzatori. Come 
per le console, veri e proprie 
dominatrici del mondo ludico 
di oggi (e molto probabil- 
mente anche di domani), 
anche le periferiche di gioco 
per computer, hanno compiuto 
incredibili progressi, sia in 
fatto di ergonomia, sia per 
quanto riguarda le funzionalità 
supportate. Occorre però 
sottolineare come in questo 
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Produttore I Gravis 



Gravis 


Gravis 



Guillemot I Logitech I Logitech 




> Modello 


Destroyer Tilt 


Eliminator After Shock 


Eliminator Precision Pro 


Dual Analogie Gamepad 


WingmanExtreme Pad 


Wingman RumblePad 




> Prezzo (Iva inclusa) 


95.000 lire 


115.000 lire 


119.000 lire 


69.000 lire 


99.900 lire 


79.900 lire 




> Distributore 


Acco Italia 


Acco Italia 


Acco Italia 


Guillemot 


Logitech 


Logitech 




> Telefono 


011/8961111 


011/8961111 


011/8961111 


02/833121 


02/2151062 


02/2151062 




> Sito internet 
produttore 


www.gravis.com 


www.gravis.com 


www.gravis.com 


www.guillemot.com 


www.logitech.com 


www.logitech 





> Caratteristiche 
tecniche 



> Tipo di dispositivo 



Joypad analogico/ 
digitale 



Joypad analogico/ 

digitale 

"ÙSB 



Joystick 



Joypad analogico/ 
digitale 



Joypad analogico/ 
digitale 



Joypad analogico/ 

digitale 

"ÙSB 



> Connessione 

> Ritorno di forza 



USB 
......... 



USB/Porta seriale 

si 



Porta seriale 
No '" 



Porta seriale/USB 

si 



Sì 
....... 

70" 



Sì 
.„... 

...... 



> N° pulsanti 

> N° pulsanti 
programmabili 



13 
.„„.. 



> Hat switch 

> Grilletto 

> Manetta 



No 

Sì" 

"No" 



No 
Sì" 
No" 



Sì 

"si" 

No" 



No 
Sì" 
No" 



No 
Sì" 
No" 



No 

"si" 
"si" 



> Giudizi 



> Design 



!□□ 



ICC 



ice 
„ 

ì'bc' 

i'B 
i'B 



IEECC 



ICCCC 



ICH 



ice 



i'B' 
i'B' 
i'Én 
i'B' 
i'Én 
i'Én 



> Ergonomia 

> Facilità d'installazione 

> Funzionalità 

> Qualità dei materiali 

> Precisione/Risposta 

> Rapporto 
prestazioni/prezzo 



IEECC 

i'o'B' 
i'o'B' 

ì'éeB 
i'Éin'B 
i'écB' 



IEECC 

iii'B" 
ia'B" 
io'B" 
iii'B" 
iii'B" 



ia'B" 
iii'B" 
i'Éc'B" 
iii'B" 
iii'B" 



Iti ce 

i'Éc'B 

i'o'B 

j'o'B 
j'o'B 

i'o'B 



> Durata della garanzia 3 anni 



3 anni 



3 anni 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



>Voto 



8 



8 



8 



8 



caso non esista un sistema di 
controllo standard, 
omogeneo cioè su 
tutti i tipi di videogio- 
chi. Esistono quindi 
in commercio, 
joystick, volanti, 
joypad e "manette", 
per una varietà molto 
complessa di giochi. 
Ogni appassionato si 
trova quindi nella 
necessità di acquistare 
almeno due di questi 
prodotti, se vuole 
"sperimentare" diverse 
categorie di videogiochi. Per 
fornirvi un minimo di guida 
abbiamo voluto provare 20 



Q Q 

Q ' 



periferiche, 
selezionate tra le 
migliori offerte del 
mercato ludico, sia in fatto 
di prestazioni, sia per 
quanto che riguarda il lato 
economico (impossibile 
da dimenticare). 
Ovviamente abbiamo 
sottoposto ogni periferica a 
accurati test di controllo, 
utilizzando di volta in volta 



titoli di diverso genere, e 
provandole come è logico, in 
situazioni di elevato "stress" 
ludico. Le prove tecniche sono 
state effettuate utilizzando 
giochi quali Rogue 
Squadron (Lucas Aris), 
Rayman 2 (Ubi Soft), 
Quake 3 Arena (id 
Software), Madden 2001 
(Electronic Arts Sports), 
Superbike2001 (Electronic 
Arts Sports), Tomb Raider 
Chronicles (Core-Eidos), Age 
of Empire 2 (Microsoft) e 
F-15 (Electronic Arts). Per 
farvi meglio comprendere il 
mondo di queste virtuose 
periferiche, abbiamo 



comunque voluto inserire 
alcune recensioni dei prodotti 
presenti in questa prova 
comparativa, scegliendo tra 
quelli più tecnologici o che co- 
munque propongono un eleva- 
to rapporto qualità/prezzo. 

Microsoft 

Sidewinder 

GameVoice 

La nuova rivoluzione targata 
Microsoft per il gioco di 
squadra si chiama 
Sidewinder GameVoice. 
Immaginate di giocare una 
normale partita a Counter 
Strike, un modulo aggiuntivo 
di Half Life particolarmente 
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Microsoft \ Microsoft \ Saitek I Trust 



Gravis I Gravis I Logitech I Saitek 




Gamepad Pro 



Sidewinder Dual 
Strike 



P2000 Tilt 



Sight Fighter 
Wireless 



Exterminator Dual 
Control 



Destroyer Extreme 



Wingman Strike 
Force 3D 



Cyborg 3D Digital 
Stick 





75.000 lire 


85.000 lire 


85.000 lire 


89.000 lire 


125.900 lire 


59.000 lire 


199.900 lire 


85.000 lire 




Microsoft 


Microsoft 


3D Planet 


Trust 


Acco Italia 


Acco Italia 


Logitech 


3D Planet 




02/703008398 


02/703008398 


02/4886711 


051/6635947 


011/8961111 


011/8961111 


02/2151062 


02/4886711 




www.microsoft.it 


www.microsoft.it 


www.saitek.com 


www.trust.com 


www.gravis.com 


www.gravis.com 


www.logitech 


www.saitek.com 







Joypad analogico/ 
digitale 


Controller digitale 
snodabile 


Joypad analogico/ 
digitale 


Joypad digitale 
senza fili 


Joystick 


Joystick 


Joystick 


Joystick 




USB 


USB 


Porta seriale/USB 


Porta seriale/USB 


USB/Porta seriale 


USB 


USB 


USB 




No 


No 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


No 




9 


9 


8 


10 


9 


3 


7 


10 




6 


6 


8 


6 


9 


3 


7 


8 




No 


No 


Sì 


No 


No 


No 


Sì 


No 




SI 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




No 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


€ 


y 


:::1 


imi 


:::1 


MÈI 


:::! 


:::! 


ggggg. 


:::§ 






12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


24 mesi 


3 anni 


3 anni 


12 mesi 


12 mesi 



8 



8 



8 



8 



8 



8 



amato nelle sfide multigio- 
catore su Internet, o a 
"Cattura la bandiera", una 
delle molte modalità di 
Quake 3 Arena: invece di 
digitare sulla console le 
istruzioni da inviare ai vostri 
fedeli compagni di squadra, 
potrete comunicarle 
istantaneamente con la vostra 
voce... Sbalorditivo! Questa 
nuovo strumento videoludico 
creato dalla Microsoft 
promette di rivoluzionare 
l'esperienza di gioco nelle 
partite in modalità multi- 
player. Questa periferica è 
infatti costituita da una cuffia 
con auricolari, un microfono 



incorporato e una base di 
forma circolare (Hub) con 
otto pulsanti. Sono 
disponibili quattro canali di 
comunicazione particola- 
reggiati ed è possibile inviare 
un ordine o un suggerimento 
a tutti i membri della vostra 
squadra. Un'altra 
caratteristica vincente di 
questa periferica è data dal 
riconoscimento vocale dei 
comandi: il software 
semplice e estremamente 
flessibile permette la 
completa personalizzazione 
dei comandi. È possibile 
inoltre sfruttare i profili già 
inseriti per giocare ad alcuni 



dei più bei giochi per PC con 
tutti i vantaggi di questo 
fantastico dispositivo. Dulcis 
in fundo, questa periferica 
USB ha poi delle richieste 
hardware piuttosto 
contenute: meglio di così! 

Saitek P2000 Tilt 

Trovare una periferica 
veramente completa è davvero 
molto difficile: in commercio 
ci sono prodotti buoni, altri 
meno buoni, ma non è facile 
trovare un pad che raggiunga 
soglie così elevate di 
eccellenza. Tralasciando i 
soliti scontati nomi, Microsoft 
e Logitech su tutti, questo 



prodotto merita particolare 
considerazione. Il P2000 Tilt è 
un joypad polivalente, davvero 
superaccessoriato: è possibile 
selezionare un controllo 
digitale/analogico oppure 
sfruttare il pratico sensore 
(tecnologia Tilt). Non 
mancano la croce direzionale, 
quattro bottoni e quattro 
grilletti separati. Lo stick 
analogico è regolabile secondo 
il proprio stile di gioco e può 
essere programmato in modo 
del tutto personale. Cosa 
occorre però a questo prodotto 
per spodestare l'accoppiata 
Microsoft/Logitech. Sicura- 
mente un design più aggres- 
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Produttore I Thrustmaster I frasf 






> Modello 

> Prezzo (Iva inclusa) 





Top Gun Fox 2 Pro 
99.ÒÓÓ lire 



Predator EP 300 
36.ÓÒÒ lire 



Trust 



Predator QZ 500 



Saitek 



X36 Combo 



Thrustmaster I Microsoft 




Afterburner 



Sidewinder Game 



67.000 lire 
Trust 



145.000 lire 
3D Planet 



149.000 lire 

Guillemot 



Voice 
' ÌÒ5.ÓÓÒ lire 



> Distributore 

> Telefono 



Guillemot 
02/833121 

www.thrustmaster.com 



Trust 
051/6635947 '" 

www.trust.com 



051/6635947 02/4886711 02/833121 Microsoft 
www.trust.com www.saitek.com www.thrustmaster.com 02/703008398 
w.wwjmcrosp.ft,it.. 



> Sito internet 
produttore 



> Caratteristiche 
tecniche 



>Tipo di dispositivo 


Joystick 


Joystick 


Joystick 


Joystick 
con throttle 


Joystick con throttle 


Cuffia auricolare stereo 
con microfono incorporato 


> Connessione 


Porta seriale/USB 


Porta seriale 


USB 


Porta seriale/USB 


USB 


USB 


> Ritorno di forza 


No 


No 


si 


No 


No 


No 


> N° pulsanti 


7 


4 


10 


9 


8 


8 


> N° pulsanti 
programmabili 


7 


4 


10 


7 


8 


8 


> Hat switch 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


> Grilletto 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


> Manetta 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


No 




III 

IH 

lii 

OBI 

IDIDID 


■■bOézT 

■■oan 


ili 

ili 
Hill 

IDIDID 


■■onn 


IIQ 
Ili 
Ili 
IH 


SSSS m 


> Giudizi | 


> Design 

> Ergonomia 

> Facilità d'installazione 



> Funzionalità 

> Qualità dei materiali 

> Precisione/Risposta 

> Rapporto 
prestazioni/prezzo 



inzi" 



i'ÉDÉZÌ" 

!□"□" 

!□□" 



i'ii'izi'' 
i'iuc'S" 
iéc'S" 



IQJ 

_. 

io" 
i™ 






iO 



> Durata della garanzia 1 2 mesi 



24 mesi 



24 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



>Voto 



8 



sivo e accattivante, ma soprat- 
tutto una migliore impugna- 
tura dato che quella attuale 
non è ancora ottimale. Il soft- 
ware implementato per la 
gestione di tutte le funzioni del 
pad è molto semplice e com- 
pleto. È sicuramente un ottimo 
prodotto completo, multifun- 
zionale e non molto costoso. 

Logitech Wingman 
Extreme 

Il primo Wingman si poteva 
considerare come la prima 
vera alternativa allo strapotere 
della Microsoft. La Logitech, 
questa volta, si è superata pro- 
ponendo un modello dotato di 



sensore in grado di emulare e 
superare persino il famoso 
Freestyle Pro della rivale. 
Questa periferica si dimostra 
ottima sotto ogni aspetto da noi 
esaminato. Il design ergo- 
nomico che ricorda il tipico 
boomerang australiano si rivela 
eccellente, permettendo 
all'utente di giocare per ore 
senza avvertire alcun dolore 
alle mani. La disposizione dei 
pulsanti è stata ben progettata 
con sei tasti a disposizione, a 
quali si aggiungono altri tre 
pulsanti di selezione e due 
"grilletti" sulla parte posterio- 
re. Comunque, questo modello 
si distingue dal precedente 



Wingman Extreme per l'utiliz- 
zo della tecnologia "Tilt", 
concettualmente simile a 
quella implementata da 
Microsoft nei suo famoso 
joypad "FreeStyle Pro". 
Attivando l'apposito sensore, 
porrete giocare semplicemente 
muovendo il pad in alto, in 
basso, in alto, a destra o a 
sinistra, senza usare la croce 
direzionale! Segnaliamola 
possibilità di connettere questa 
periferica sia tramite porta 
seriale, sia tramite porta USB. 
Questo joypad viene venduto 
in coppia con Rogue 
Squadron, uno dei titoli più 
"antichi" della Lucas Aris, am- 



bientato nel fantastico mondo 
di Guerre Stellari, e che ebbe 
un incredibile successo 
all'epoca della sua uscita. 

Guillemot Dual 
Analogie Gamepad 

La francese Guillemot propone 
un joypad chiaramente ispirato 
al "Dual Shock" della 
PlayStation. I numeri parlano 
di un D-Pad (la famosa croce) 
a otto direzioni, due stick 
analogici e tredici pulsanti. Se 
tutto questo vi sembra ancora 
poco, aggiungiamo al computo 
totale le solite due modalità di 
controllo: digitale e analogica. 
Il tutto viene gestito da un 
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programma ottimamente 
realizzato che vi permetterà di 
programmare ogni funzione 
del pad in modo molto intui- 
tivo. I nostri dubbi su questo 
joypad della Guillemot sono 
soprattutto a livello 
impugnatura: dopo qualche ora 
di gioco, è facile riscontrare 
qualche dolore, soprattutto per 
chi avesse le mani piccole. 
Comunque, questo joypad stile 
PlayStation è un buonissimo 
prodotto, la soluzione ideale 
per tutti quei giocatori che si 
divertono a giocare sul proprio 
PC con gli emulatori della 
console della Sony. 

Saitek X36 Combo 

Raffinato, professionale, 
confortevole: se chiudendo gli 
occhi avete immaginato di 
sdraiarvi su un divano, avete 
fatto un altro tragico errore. 
Questi aggettivi sbalorditivi si 
riferiscono all'ultima 
creazione della Saitek, 
precisamente al modello 
"X 36 Combo", il 
miglior flight controller 
disponibile sul mercato 
per i "top gun" 
casalinghi. Se avete 
sognato di pilotare un 
F- 14 e di atterrare 
"dolcemente" su una 
portaerei, se amate 
volare sui cieli 
computerizzati, ora potrete 
trasformare i vostri sogni in 
realtà: l'ultimo gioiello creato 
dall'americana Saitek è 
semplicemente sbalorditivo! 
Questo incredibile kit per il 
volo è costituito da due unità 
separate: un joystick e un 
timone. La prima periferica 
dispone di quattro pulsanti di 
fuoco (compreso il lancia 
missili), due interruttori hat a 
otto direzioni e un pulsante 
detto "pinkie" per variare le 
funzioni. Il throttle (timone) 
invece mette a disposizione 
due pulsanti di fuoco, un 
interruttore a quattro direzioni 
e due regolatori. Entrambe le 
periferiche vengono gestite da 
un software chiamato SGE, 
forse, l'unico punto debole di 
questa creazione targata 
Saitek. Da rimarcare anche la 
possibilità di connessione 
tramite porta USB. In 



definitiva, dopo averlo testato 
con una simulazione del 
calibro di F-15 della Janes, 
noi di Computer Idea 
riteniamo che l'X 36 Cobo sia 
il "flight controller" per 
eccellenza: volare per 
credere! 

Trust Sight Fighter 
Wireless 

La caratteristica principe di 
questa nuova periferica di 
gioco della Trust è il suo 
funzionamento a onde radio. 
Il Sight Fighter Wireless è 
infatti privo di qualsiasi tipo 
di cavi e funziona collegando 
un ricevitore tramite 
gameport (o porta USB) al 
PC. Il pad funziona in un rag- 
gio di 5m e per 
comunicare con il 
ricevitore 
iiwwona unica- 
mente di un paio di 
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pile AAA, già incluse nella 
confezione. Naturalmente non 
c'è bisogno di elogiare la 
comodità delle periferiche 
senza fili: niente più grovigli, 
cavi che tirano e via dicendo. 
Installare il Sight Fighter 
Wireless è piuttosto semplice, 
basta seguire le istruzioni del 
libretto, al resto ci pensa il 
software incluso in un CD 
che contiene anche i manuali 
in tutte le lingue in formato 
PDF (quello di Acrobat, per 
intenderci). Il software 
include anche un programma 
utile per creare dei profili da 
associare ai vari giochi, 
purtroppo non è presente 
alcuna libreria che contenga i 
profili già pronti dei titoli più 
famosi. Il design del Sight 
Fighter Wireless ricorda 
quello del SideWinder della 



Ormai l'evoluzione tecnologica dei videogiochi non conosce più limiti e il mer- 
cato dell'informatica, a esso strettamente collegato, è continuamente invaso 
da periferiche di ogni tipo. La fantasia e la capacità dei progettisti sono illimi- 
tate, con le aziende produttrici di hardware pronte a "coccolare" i videogioca- 
tori con controller dedicati a ogni particolare esigenza e tipologia di gioco. Se 
per esempio, siete interessati alla stravaganza non potrete non apprezzare 
periferiche quali la stecca da biliardo per fare una partita virtuale a "caram- 
bola" o ai "cinque birilli". Il mercato delle console presenta invece un cam- 
pionario di "stranezze" di tutto rispetto. Samba de Amigo, uno stupendo gioco 
per Sega Dreamcast vi permette di ballare al ritmo della musica sudamerica- 
na con delle "maracas" completamente elettroniche; se invece volete prova- 
re qualche spettacolare evoluzione in Tony Hawk's Pro Skater 2 o in Cool 
Boarders 2 potete utilizzare la tavola Freestyler della Thrustmaster, per ora 
solo per PlayStation. Se amate invece fare tardi la notte in discoteca e vi piace 
ballare, il nostro consiglio è di acquistare un bel tappetino o una chitarra elet- 
trica, appositamente studiata per interagire con software musicale. 
Sicuramente il tappetino potrete utilizzarlo anche per giocare a Tekken 3, 
anche se il problema maggiore rimane quello di effettuare le mosse "specia- 
li" con una veloce combinazione di passi. Se volete giocare a Point Blank 3, vi 
consigliamo di comprare una pistola a infrarossi, ideale per piazzarsi tra le 
prime tre pistole più veloci del Web. Se invece volete giocare a Sega Bass 
Fishing, vi converrà comprare una bella canna da pesca virtuale. . .e attenzio- 
ne alle esche! Non mancano però anche clamorosi fallimenti, come per esem- 
pio il guanto magico della Nintendo per il suo fortunato Nes o ancora il casco 
per la realtà virtuale della Sega. Se tutte queste periferiche arriveranno prima 
o poi anche il mondo dei computer, non ci è ancora dato saperlo, contiamo 
comunque sulla fantasia e la voglia dei produttori di stupirci ancora una 
volta. Per ora accontentiamo di quello che c'è, e non è poco! 



In conclusione 

Se avete quindi intenzione di 
acquistare o di regalare una 
periferica di gioco, vi 
consigliamo di pensare con 
attenzione a quale uso ne 
verrà fatto. Non sempre 
infatti, potrete ottenere la 
stesse prestazioni da un 
joypad o da un più 
tradizionale joystick. Se 
amate i simulatori di volo o i 
programmi sportivi di guida, 
scegliete controller specifici, 
come volanti e cloche. Se 
amate le lunghe sessioni di 
gioco, rivolgete la vostra 
attenzione verso joypad e 
joystick dall'elevato profilo 
ergonomico, in modo da 
affaticare il meno possibile 
dita, mani e avambracci. Fate 
comunque delle pause e non 
superate mai le due ore di 
gioco continuate. Nei 
prossimi numeri troverete 
altre recensioni sulle 
periferiche di gioco (volanti, 
joystick, joypad, ecc.) nella 
sezione dei videogiochi, dove 
crediamo, possano colpire 
maggiormente la vostra 
attenzione. éfià 



Microsoft e ne 
riproduce le 
forme e 
l'ergonomia, 
I risultando quindi 
comodo da impu- 
gnare e abbastanza pratico. 
Assolutamente impres- 
sionante il numero di pulsanti 
programmabili: quattro 
intorno alla croce direzionale, 
sei sulla parte destra e due 
sulla parte anteriore. Oltre a 
questo pandemonio di 
pulsanti, nella parte inferiore 
del pad fa capolino anche una 
rotella che svolge il ruolo del 
famoso throttle, spesso pre- 
sente nei joystick. La risposta 
dei tasti è più che buona, 
abbiamo qualche perplessità 
invece sulla bontà della croce 
direzionale non sempre 
precisa e comoda. Il prezzo è 
nella media: eccellente valu- 
tando la sua natura senza cavi, 
meno buono considerando che 
al Sight Fighter Wireless man- 
cano le ultime tecnologie 
incluse nei pad della concor- 
renza come il G-Force Tilt 
della Logitech o il Motion 
Sensing della Microsoft. 
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Collegare due o più PC 
tra le pareti di casa 
non è un sogno. 
Vi spieghiamo 
come fare! 




di Simone Soletta 



Immaginate di possedere 
due computer: due 
desktop oppure un 
portatile e un desktop. 
Separati uno dall'altro, vivono 
di vita propria, utilizzando 
come unico strumento per 
scambiarsi i dati il classico 
dischetto floppy da 1,44 Mb, 
oppure un più aggiornato CD- 
ROM o CD-RW. Condividere 
informazioni è quasi 
impossibile, meno che meno 
periferiche come stampanti e 
scanner o supporti di 
memorizzazione più capienti 
come lettori Zip, dischi fissi e 



quant'altro. Ebbene, la 
risposta a questo semplice ma 
fondamentale problema, è 
quella di collegare i due 
computer tra loro, scoprendo 
così tutte le potenzialità di una 
piccola rete domestica o, nel 
caso di un'attività 
professionale, compiere il 
primo passo verso il vasto 
quanto complesso mondo del 
"networking", il lavoro in rete. 
Creare una condivisione tra 
due PC non è poi così 
difficile, e noi di Computer 
Idea vogliamo spiegarvi, in 
pochi e semplici passaggi 



(come ormai è nostra 
tradizione) come raggiungere 
questo obiettivo: è richiesta 
solo un minimo di 
applicazione e un 
investimento tutto sommato 
modesto. Benvenuti dunque 
nel mondo delle reti Lan 

Gli inizi della 
Rete delle Reti 

Internet nasce con un 
semplice obiettivo: mettere in 
comunicazione reti locali 
dislocate in luoghi 
incredibilmente distanti tra 
loro. Già nel 1969 all'interno 



dell'ARPA (il dipartimento 
dei progetti avanzati 
dell'esercito statunitense, 
denominato adesso DARPA) 
si cominciarono a studiare e a 
realizzare soluzioni per 
mettere in comunicazione i 
centri di ricerca più avanzati 
del paese. Mano a mano che il 
progetto dimostrava stabilità, 
venivano realizzati "nodi" 
anche nelle più importanti 
università americane e, nodo 
dopo nodo, la grande Rete 
arrivò a coprire praticamente 
l'intero pianeta. Fu allora che 
vennero definiti standard di 
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incredibile potenza, come 
l'ancora velocissima (e 
irrinunciabile) posta 
elettronica, la più grande 
rivoluzione nel campo della 
comunicazione dopo la radio 
di Marconi e la stampa a 
caratteri mobili di Gutemberg. 
Oggi quel progetto, chiamato 
inizialmente Arpanet, si è 
tramutato nella grande 
Internet che tutti, o quasi, 
abbiamo imparato a 
conoscere e a usare. Alla base 
però di tutto, vi sono sempre 
due o più computer che 
vengono collegati tra loro, un 
po' come avviene per lo 
sviluppo di una nuova vita. 
Arpanet prima e Internet poi, 
nascono dall'esigenza di due 
utenti di scambiarsi dei dati: 
dapprima in rete locale e 
successivamente a livello di 
"network", ovvero a livello 
delle grandi reti che ormai 
includono quasi tutti i paesi 
del nostro pianeta. 

Istruzioni 
per l'uso 

Se in passato realizzare una 
rete locale era complesso, a 
causa soprattutto degli 
speciali protocolli di 

comunicazione forniti dai 
diversi produttori e a causa 
del costo delle periferiche 
hardware necessarie per 
effettuare il collegamento, 
non era proprio accessibile, 
oggigiorno le cose sono 
nettamente migliorate. 
Con la standardizzazione dei 
protocolli e il migliorato 
supporto dei sistemi operativi 
è facilissimo creare una 
piccola rete locale: occorrono 
due schede di rete, un cavo di 
collegamento e poche, 
semplici istruzioni da seguire. 
I vantaggi sono moltissimi: 
grazie alla velocità di 
trasferimento su rete locale 
(si raggiungono i 100 Mbit/s) 
è possibile condividere le 
unità e le periferiche presenti 
su un PC con gli altri 
computer connessi alla rete. 
Non solo: si può lavorare con 
un documento senza averlo 

Con un cavo USB e un apposito 
software si possono "far parlare" 

fra di loro due PC \j 



fisicamente sul nostro disco 
fisso e salvarlo, magari su 
supporto rimovibile, senza 
avvertire la minima 
differenza in termini di 
velocità operativa. 
Inoltre, volendo stampare una 
copia del documento, basterà 
inviarlo alla "stampante di 
rete", connessa a un altro PC, 
per ottenere il risultato 
voluto. Se un tempo i sistemi 
operativi non erano in grado 
di aiutare gli utenti nella 
configurazione del sistema, a 
partire dalla versione 3. 1 1 di 
Windows (la cosiddetta "for 
Workgroup" - per Gruppi di 
Lavoro) il mondo delle reti è 
diventato a portata di pochi 
clic del mouse. Segnaliamo 
inoltre, per gli appassionati 
dei videogiochi, la possibilità 
di sfruttare in modo completo 
gli odierni titoli, inevitabil- 
mente studiati per offrire il 
meglio di sé nella modalità 
multigiocatore e quindi 
disponibili anche per la rete 
locale, evitando così i 
problemi di latenza che, 
purtroppo, affliggono ancora 
gli utenti di Internet in Italia. 
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Accortezza 
e risultati 

Per riuscire a 
configurare una rete 
locale basta armarsi di 
un po' di pazienza e, 
come al solito, seguire 
attentamente i consigli 
di Computer Idea. 
Per prima cosa 
pianificate che tipo di 
rete intendete realiz- 
zare, perché i risultati 
variano a seconda delle 
soluzioni scelte. Detto questo, 
non ci resta che augurarvi 
buon lavoro: realizzare una 
rete locale è sicuramente 
un'impresa intrigante e 
divertente. 



> Connessioni a basso costo 



Esistono metodi di connessione tra due PC più economici della creazione di una 
rete locale che si avvalgono delle porte già presenti sul nostro PC. È possibile, 
infatti, utilizzare semplici cavi seriali o paralleli per effettuare connessioni e 
scambiare file condividendo le unità presenti (dischi fissi o CD-ROM) sui due 

sistemi. Questa soluzione non 
rappresenta una rete vera e pro- 
pria, vista la scarsa versatilità e 
la lentezza della connessione. 
Chi però deve mettere in comu- 
nicazione, per esempio, il porta- 
tile e il PC di casa per copiare 
solo alcuni file, trova questa 
soluzione decisamente comoda 
e poco dispendiosa. 
In passato, la realizzazione di 
questo genere di collegamento, 
era possibile grazie a particolari 
software di comunicazione: gli 
utenti meno giovani ricorderan- 
no ancora la versione per siste- 
mi DOS di LapLink, giunto ora 
alla modernissima e sofisticata versione Gold 2000. Chi invece dispone ancora di 
Windows 95, può utilizzare la comoda modalità di connessione messa a disposi- 
zione dal sistema operativo: l'applicazione da usare si chiama "Connessione 
diretta via cavo" e si trova nel menu Start/Avvio seguendo il percorso: 
Programmi/Accessori/Comunicazioni. Se questa componente non risultasse 
ancora installata, basterà accedere al Pannello di Controllo, 
aprire Installazione Ap- 
plicazioni, quindi la car- 
telletta "Installazione di 
Windows" e selezionarla 
all'interno della categoria 
"Comunicazioni". 
La connessione diretta via 
cavo deve essere lanciata 
su entrambe i PC seguen- 
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do la procedura guidata, confi- 
gurando come Server il compu- 
ter che contiene dati ai quali 
interessa accedere e come 
Client il computer utilizzato per 
effettuare l'accesso. È impor- 
tante, come del resto anche 
nella configurazione di una rete 
locale, impostare al meglio alcu- 
ni parametri indispensabili: la condivisione di file e cartelle, l'identificativo dei due 
PC e l'impostazione dei protocolli per effettuare correttamente la connessione. 
Il cavo di connessione dovrà obbligatoriamente essere del tipo "incrociato". 
Potete usare sia il cavo seriale che quello parallelo, più veloce e affidabile. Oggi si 
possono collegare due PC anche attraverso il cavo di collegamento tra le prese 
USB, mantenendo le medesime funzionalità della connessione diretta 
via cavo ma guadagnando molto in termini di velocità. Il siste- 
( infatti, permette di collegare i due PC utiliz- 
un semplice software di comunicazione for- 
3 nella confezione, operazione questa che al 
contrario di quella sopra descritta per i PC 
dotati solo di porta parallela e seriale, 
può essere effettuata anche a PC acceso. 
Queste soluzioni sono però meno versa- 
tili e solo l'adozione di una scheda di rete 
permette la creazione di una connessione ad alta velocità. 
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> Come costruirsi una rete Ethernet 
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La prima cosa da fare, dopo aver acquistato il necessario, è 
aprire i due cabinet dei PC da collegare in rete per montare 
le schede. Individuato uno slot PCI libero, basterà inserire con 
una leggera pressione la scheda nel connettore e fissare il 
tutto con l'apposita vite. 
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Una volta installa- 
te le schede siete 
pronti per la confi- 
gurazione della re- 
te. Su entrambi i PC dovrete in- 
stallare e configurare i protocolli 
di comunicazione. Aprendo le proprietà della rete trovate la nuova scheda con i 
protocolli eventualmente già installati (tipicamente il TCP/IP necessario per le 
connessioni a Internet) accoppiati al nuovo dispositivo. Esistono vari protocolli, 
ma TCP/IP è ormai diventato uno standard "di fatto" anche per le reti locali. 
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2 Dopo aver 
chiuso i PC 
procedete 
al collega- 
mento: se si tratta di 
una rete tra due PC 
senza concentratore, 
basterà collegare il 
cavo Ethernet incrocia- 
to alle due schede, di- 
versamente sarà necessario collegare i due cavi dritti al concentratore, 
che andrà anche opportunamente alimentato. 
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Al primo riawio del sistema i PC riconosceranno la 
scheda di rete e sarà necessaria l'installazione del 
driver corretto con la solita procedura. Generalmen- 
te con la scheda sono forniti i driver per tutti i diver- 
si sistemi operativi, fate quindi attenzione e selezionare quel- 
lo giusto. È importante 
mettere in un luogo si- 
curo i dischi di installa- 
zione, visto che esisto- 
no una moltitudine di 
schede di rete in com- 
mercio e a seguito di 
una nuova installazione 
del sistema potrebbe 
diventare difficile repe- 
rire quelli corretti. 



I primi passi da 

eseguire sono 

l'installazione, se 

non è presente 
nelle proprietà di rete, del client 
per reti Microsoft. Basta aprire le 
proprietà della rete nel pannello di 
controllo e controllare la presenza 
del Client. Se non è elencato basta 
fate clic su "Aggiungi". Aprite con 
un doppio clic la voce "Client" e, 
dall'elenco che apparirà, selezio- 
nare "Microsoft" nella porzio- 
ne sinistra della finestra. 
Effettuate un doppio clic sulla 
voce che ci interessa, Client 
per Reti Microsoft. Il passo 
successivo è l'abilitazione 
della condivisione di file e 
stampanti, che permetterà ai vari computer della rete di accedere alle unità e alle 
stampanti collegate a ogni singola macchina. Premendo sul tasto "Condivisione 
di file e stampanti" potremo attivare le due opzioni. 
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E fondamentale assegnare a ogni PC un indirizzo IP univoco e situato fuori 
dall'elenco di quelli usati su Internet, altrimenti ci potremmo trovare in 
condizione di conflitto di indirizzi. Nelle proprietà della rete, quindi, sele- 
zioniamo il protocollo TCP/IP associato alla scheda di rete e, con un dop- 
pio clic, accediamo alle proprietà del protocollo. Nella cartellina "Indirizzo IP" selezionate 
"Specifica indirizzo IP" e, nelle caselle sottostanti, inserite un numero univoco per ogni PC 
della rete, partendo dalla base 198.162.0.X, dove X rappresenta il numero assegnato a ogni 
computer. Per esempio il PC principale sarà indicato con numero 198.162.0.1, il secondo PC 
con 198.162.0.2 e così via. La maschera di sottorete (Subnet Mask), invece, dovrà essere 
comune a tutti i computer della rete e configurata a 255.255.255.0. Se il TCP/IP non fosse 
installato sul PC (magari quello nuovo è ancora "pulito") basterà un clic su "Aggiungi" come 
avete fatto per il Client per Reti Microsoft, selezionate "Protocollo", quindi "Microsoft" e, infi- 
ne, TCP/IP. 
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Un 11 din zzo ir può essere assegnato automatica mente af 
computer. Se la reto non assegna automaticamente ci indire; 
IP, richiedere l'indiriezo IP ai'arnn riistialore della rete, quindi 
digitare l'indirizzo nella spazio sottostante. 



ì Ottieni duLuiikitiudKieritt: uri iriJuiz^u IP 
(* Specifica Findirizzo ÌP: 



Jndiizmr: |192.168. . 1 
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': celliere i pfotoccDo di rete che si desKJerj nstaflare. quindi scecéere UK 
Se ai dispone di un disco di iretolkiziarrc, s-cegterc Disco driver 



Protocol di rete: 
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6 È fondamentale identificare i PC sulla rete con un nome e con 
l'appartenenza a un gruppo di lavoro. Per farlo basta, sempre nelle 
impostazioni di rete, selezionare la cartellina "Identificazione" e 
dare un nome a ogni PC. Il Gruppo di Lavoro, ovviamente, dovrà 
essere comune ai PC della rete.. 

7 Effettuate tutte le modifiche su entrambi i PC, fate clic su OK e 
attendete pazientemente l'installazione delle componenti di rete 
dal disco di Windows 98 e il successivo riavvio del sistema. 
Terminata questa operazione su entrambi i PC, aprite "Risorse di 
Rete". Qui trovate il gruppo di lavoro con, all'interno, le icone relative ai due PC 

connessi. 

Per accedere alle 
unità, però, impo- 
state una condivi- 
sione. 

Basta cliccare con il 
tasto destro sull'uni- 
tà da condividere e 
selezionate la voce 
"Condivisione". 
Poi, scelta la voce 
"Condividi con no- 
me", date all'unità 
un nome particolare 
e impostare i criteri 
di sicurezza: potete 
scegliere se condi- 
videre un'unità solo 
in lettura oppure an- 
che in scrittura. Con 
un clic su OK verifi- 
cate l'avvenuta con- 
divisione grazie alla 
presenza di una ma- 
nina sull'icona del- 
l'unità prescelta. A 
questo punto all'in- 
terno di Risorse di 
Rete sono disponi- 
bili i PC collegati al 
Gruppo di Lavoro, 
con al loro interno le 
cartelle relative alle 
unità condivise. 
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Proprietà - Cheetah [C:J 



Generale Strumenti Condivisione 



f~ Hon condividere 
f* Condividi con nome 
Nome condivisione: 



Commento: 




Tipo accesso: 

C Sola lettura 

(*" Lettura/scrittura 

C Dipendente da password 
Password: — 



Password d; :-oÌ3 lettura 



Password di lettura/scrittura: 




Applica 




Configurazione Identificazione Controllo di accesso 



O | Windows utilizza le informazioni seguenti per identificare 
il computer in rete. Immettere il nome da assegnare al 
computer, il gruppo di lavoro di appartenenza e una 
breve descrizione. 



Nome computer: SOLE 1 



Gruppo di lavoro: SCASA 
Descrizione 



computer: 



Computer Principale] 




8 L'ultimo passo da fare è configurare la stampante. 
Sul computer che è fisicamente connesso alla perife- 
rica sarà necessario attivare la condivisione con il 
medesimo procedimento visto nel caso della condivi- 
sione delle unità: fate clic con il tasto destro sulla relativa icona e 
selezionate "Condivisione". Sui vari PC in rete potete installare la 
stampante semplicemente facendo clic su "aggiungi stampante" 
all'interno della cartella analoga, selezionando però la voce 
"Stampante di rete" al posto di "Stampante locale". All'interno 
della finestra basta sfogliare la rete per trovare il Gruppo di Lavoro, 
poi il PC al quale la periferica è collegata e, alla fine, l'icona stes- 
sa della stampante condivisa. ^^^^ 



Proprietà - AGFA-AccuSet 1000 



Tipi di carattere j Opzioni periferica j PostScript 

Generale ] Dettagli Condivisione j Foglio j Grafica 

t Non condividere 
<* Condividi con nome 



Nome condivisione: |AGFA-ACCUSET 

Commento: 

Password: 
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Installazione guidata stampante 




Modalità di collegamento della stampante. 

Se la stampante è collegata direttamente al computer, 
scegliere "Stampante locale". Se la stampante è 
collegata ad un computer diverso, scegliere "Stampante 
di rete". 

C Stampante Jocale 
f* |S lampante di .rete! 
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Glossario res P ert0 > P aro l e semp li c i per l lap i re 



Client: Generalmente un softwa- 
re residente su un computer che 
permette di accedere a partico- 
lari risorse situate su un altro 
computer. Un esempio pratico è 
il programma di posta elettroni- 
ca, che accede al server che 
mantiene la casella di posta vera 
e propria allo scopo di interro- 
garla e scaricare/inviare mes- 
saggi. 

Ethernet: Protocollo di comuni- 
cazione per reti locali sviluppato 
nel 1976 da Xerox, in collabora- 
zione con Intel e DEC. La prima 
versione era in grado di assicu- 
rare una velocità di trasferimen- 
to di 10 Mbit/s; l'evoluzione dello 
standard, denominata Fast 
Ethernet, è oggi in grado di rag- 
giungere i 100 Mbit/s. 

Hub/concentratore: Dispositivo 
che riceve e smista il traffico su 
una rete Ethernet a stella. Tutti i 
cavi partono dal concentratore 
per raggiungere i computer col- 
legati; il concentratore si occu- 
perà di ricevere i pacchetti di 
dati, capire dove devono essere 
inviati e mandarli ai terminali 
corretti. 



Lan: Acronimo di Locai Area 
Network, owerossia Rete 
Locale. Una serie di PC col- 
legati tra loro attraverso una 
rete lineare o a stella viene 
definita in questo modo. 



Maschera di sottorete: 

All'interno del sistema operativo 
è stata lasciata la definizione 
inglese Subnet Mask. Serve a 
identificare a quale rete appar- 
tiene l'indirizzo IR Nelle LAN, 
generalmente è indicata come 
255.255.255.0; altri valori vengo- 
no impiegati nelle reti più grandi, 
a loro volta formate da tante reti 
(subnet) più piccole che comuni- 
cano fra di loro. 

Protocollo: Serie di regole che 
definiscono il modo con cui due 
computer devono comunicare. 
Vengono definiti all'interno del 
protocollo, per esempio, il modo 
attraverso il quale un dispositivo 
comunica l'inizio e la fine della 
trasmissione, l'eventuale dispo- 
nibilità di compressione dei dati 
e il genere di procedura di corre- 
zione di errore utilizzata. 




Scheda di rete da inserire all'interno 
dello slot sulla scheda madre 



Quanti computer volete mettere in rete? Prevedete di inserirne altri in 
futuro? Queste due domande, apparentemente banali, sono invece 
molto importanti in fase di pianificazione. Per chi volesse collegare 
due soli PC esistono, infatti, alcune scorciatoie. 



O Collegare due soli PC 
Questa è la situazione "casalinga" per eccellenza: due PC 
da collegare con la minima spesa possibile. 
La lista della spesa, quindi, dovrà comprendere: 

• 2 schede di rete Ethernet 10/100 Mbit - Prezzo: circa 80.000 lire. 

• 1 cavo di rete Ethernet incrociato - Prezzo: 15.000 lire per una lunghezza di 5 m. 

Le schede Ethernet devono essere montate in ciascun PC, alloggiate all'interno di uno slot ISA o PCI, rappresen- 
tando così l'interfaccia di rete: si occupano, cioè, di inviare e ricevere i dati. 

Il cavo da utilizzare deve essere del tipo incrociato (definito anche "cross"): in pratica, collegando due PC senza 
passare per un concentratore, si dovrà far sì che i fili dedicati alla trasmissione dati su una scheda di rete giun- 
gano ai contatti dedicati alla ricezione dell'altra scheda e viceversa, altrimenti per i due PC sarebbe impossibile 
comunicare. I negozi di computer più forniti potranno fornirvi il cavo giusto già pronto o realizzarlo a seconda delle 
vostre esigenze in termini di lunghezza. 

©Una rete aperta 
Questa, invece, è la situazione per tutti coloro che hanno la necessità di collegare più PC, oppure per chi 
sta realizzando la rete per ospitare gli amici e i loro computer, chiaramente allo scopo di organizzare divertenti ses- 
sioni di gioco in modalità multigiocatore. Per realizzare questo tipo di rete sarà necessario dotarsi di un "concen- 
tratore", chiamato tradizionalmente "hub", che serve per connettere i vari computer. 
È questa particolare periferica che si occupa di ricevere i dati e di instradarli nel modo corretto. 
La lista della spesa, quindi, dovrà essere un po' più ricca: 

• 1 scheda di rete Ethernet 10/100 Mbit per ciascun PC della rete - Lire 40.000 circa cadauna. 

• 1 Hub Ethernet 10/100 - 300.000 lire circa. 

• 1 cavo Ethernet (dritto) per ogni PC da collegare - 15.000 lire cadauno. 

La scheda di rete, ovviamente, servirà anche in questo caso per inviare e ricevere dati, ma il cavo deve essere drit- 
to o, come si dice in gergo informatico, pin-to-pin. Sarà quindi il concentratore (hub) a ricevere e a smistare i pac- 
chetti dei dati (le informazioni), in maniera completamente trasparente all'utente. Anche questi cavi sono acqui- 
stabili nei più forniti negozi di informatica. Il concentratore merita qualche spiegazione in più: 
sul mercato ce ne sono di diversi prezzi, che dipendono in genere dal nume- 
te ro di porte di cui l'hub è dotato. I modelli più economici hanno 4 
porte, sufficienti nella maggior parte dei casi, ma se avete inten- 
■ zione di installare una rete più grande sarà opportuno dotarsi di un 
f modello con più accessi. Assicuratevi solo di dotarvi di un concen- 
tratore capace di lavorare a 100 Mbit/s per poter sfruttare appieno le 
caratteristiche delle schede acquistate. 




> Cavi e prese in disuso 



Alcuni di voi, curiosando dietro al PC dell'ufficio, avranno notato cavi di rete che si collegano 
alla scheda utilizzando particolari connettori "a T". Si tratta di un cavo coassiale, utilizzato 
nelle schede Ethernet per la realizzazione di reti lineari. Questo standard sta cadendo in dis- 
uso (sempre più difficile trovare schede che presentino ambedue i connettori) perché non 
garantiva le prestazioni dei moderni cavi e presentava alcuni problemi dal punto di vista della 
stabilità complessiva della rete. In un sistema di questo tipo, infatti, tutti i computer sono col- 
legati in serie tra loro, senza passare per un concentratore. Sebbene ciò possa apparire 
positivo, visto che in questa maniera si risparmia il denaro per l'acquisto di un apparato piut- 
tosto costoso, purtroppo bisogna sottolineare che questa soluzione rende difficoltosa la rea- 
lizzazione della rete e l'eventuale risoluzione di problemi. Un singolo pezzo difettoso di un cavo o 
un terminatore non installato correttamente renderebbero la rete completamente inservibile. Difficile 
capire subito dove sia il problema, senza opportuni e costosi apparecchi per l'analisi della rete: si perde 
parecchio tempo a controllare cavo dopo cavo e spina dopo spina, cercando di capire dove possa essere il pro- 
blema. 

L'introduzione del sistema "a stella" (con connessioni che partono da un concentratore comune) ha drastica- 
mente minimizzato questo genere di problemi: una serie di spie sul concentratore indica la qualità di ogni singola con- 
nessione e, in caso di problemi su un ramo, il resto della rete continuerà a funzionare alla perfezione. 
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Quando avete comprato la stampante a colori, vi hanno fatto 
vedere alcune magnifiche stampe dimostrative. 
Però, tornati a casa, la stampa delle vostre foto non è riuscita 
altrettanto bene: c'è forse un trucco? Sì, anzi, ce ne sono 
almeno tre... 
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È un vero piacere stampare in casa le proprie foto usando 
una stampante a getto di inchiostro, ottenere buoni 
risultati è facile e incoraggiante; però, riuscire a ottenere il 
massimo della qualità non è altrettanto immediato. 
È necessario fare qualche prova e comprendere meglio 
come funziona il passaggio dell'immagine tra scanner, 
video e stampante. Una "sfida" interessante è prendere 
una parte di una foto e ingrandirla in modo da riempire un 
foglio A4, o quasi. Il Passo a passo di queste pagine si 
occupa proprio di questo, con l'obiettivo principale di 
sfruttare a fondo le possibilità della stampante. 
Sono tre i punti da tenere presenti: il primo naturalmente è 
la stampante in sé, che deve essere in grado di stampare "a 
qualità fotografica". L'ultima trovata dei produttori è 
quella di usare inchiostri di sei colori diversi, invece dei 
soliti quattro, per ottenere stampe dai colori più realistici. 
Per sapere se la vostra stampante è in grado di stampare in 
esacromia, cioè a sei colori, leggete il suo manuale. 
Alcune stampanti, come le Epson "Photo", lo sono 
dall'origine, altre, come alcuni modelli Hewlett-Packard, 
necessitano di una speciale "cartuccia fotografica" che 
contiene altri due colori da aggiungere ai quattro standard. 



Il secondo punto importante è la carta: i risultati sono di 
gran lunga migliori se si acquista la carta fotografica 
appositamente prevista dal produttore della stampante. 
Costa cara, circa mille lire al foglio in formato A4, ma ne 
vale la pena. Bisogna però ricordarsi di impostare il giusto 
tipo di carta agendo sui parametri di stampa. Anche questo 
è scritto nel manuale della stampante, quindi nessun 
segreto. Dotarsi dei giusti inchiostri e della giusta carta 
non è dunque difficile; più complicato è orizzontarsi sul 
terzo punto, cioè la risoluzione dell'immagine. Si può 
partire impostando come risoluzione di acquisizione 
dell'immagine un valore pari a un quarto della risoluzione 
massima della stampante. Dovrete comunque fare qualche 
prova con valori diversi perché ogni stampante fa caso a 
sé, ma intanto questo è un buon punto di partenza, come 
vedremo nei prossimi passi. 

Insomma, siamo pronti per cercare di saperne di più su 
come si ingrandisce una foto. Ve lo diciamo subito: 
servirà un po' di pazienza, perché esistono innumerevoli 
tipi di scanner, di stampanti e di programmi, quindi 
dovrete adattare il Passo a passo al vostro 
equipaggiamento. 



IPer acquisire e stampare una immagine ad alta qualità ci 
si serve di due programmi: uno è quello che acquisisce 
l'immagine pilotando lo scanner, l'altro è un programma 
di fotoritocco. Nel nostro caso il programma di fotoritoc- 
co è Adobe Photoshop e dal suo interno attiviamo il software di 
acquisizione selezionando File, Importa, Twain_32. Per sapere come 
operare con il vostro scanner, consultate il manuale incluso nella 
confezione. 



, Adobe Photoshop 



File Modifica immagine Livello Selezione Filtro Visualizza Finestra Aiuto 
Nuovo.. 




Automatizza 



2 Una volta appoggiata la foto sul piano dello scanner, ese- 
guite un'anteprima della foto facendo clic su Anteprima. 
Ciascuna marca di scanner dispone di un proprio pro- 
gramma di scansione: dato che i vari produttori non si 
sono mai messi d'accordo su un'interfaccia unica, dovrete orizzon- 
tarvi tra le opzioni e i comandi del programma a corredo del vostro 
scanner. 
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3 Selezionate la parte da ingrandire disegnando un qua- 
drato intorno alla parte dell'immagine che vi interessa. 
Fate clic in un punto e poi muovete il mouse senza lascia- 
re il tasto sinistro del mouse: comparirà un quadrato che 
dovrà racchiudere la parte di immagine da acquisire. 



> Opzioni in abbondanza 



,a spre- 
care tempo, carta e inchiostro, quindi è il caso di controllarle 
bene prima di "tirare" la stampa definitiva. 
C'è però una manovra che riduce le probabilità di sbagliare: 
selezionate Start, Impostazioni, Stampanti. Fate clic col tasto 
destro sull'icona della stampante e selezionate Proprietà dal 
menu che appare. Ora, impostate la stampante attivando le 
opzioni che usate più spesso: le impostazioni che scegliete 
diventeranno quelle utilizzate da tutti i programmi se non speci- 
ficherete diversamente. Le impostazioni che invece vengono 
selezionate dall'interno di un applicativo, come quando si sele- 
ziona "Formato di stampa" da Photoshop, sono solo tempora- 
nee e andranno reimpostate ogni volta. 
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4 Osservate la finestra di scansione e 
trovate i cinque parametri fonda- 
mentali: modalità di scansione (1), 
risoluzione di scansione (2), dimen- 
sione della parte selezionata (3), scala di ingran- 
dimento (4), dimensione finale (5). Individuate 
questi parametri sul vostro programma di scan- 
sione prima di proseguire. I valori mostrati sono 
quelli di partenza e possono variare: li modifi- 
chiamo nei passi che seguono. Cominciamo col 
notare che l'immagine è a colori, quindi dobbia- 
mo impostare la modalità Colore (1). 




7 Fatto: possiamo 
acquisire l'im- 
magine facendo 
clic sul pulsante 
Scansione. Come detto in 
precedenza, con altri pro- 
grammi il nome dei pulsanti 
potrebbe essere diverso. 
Terminata la scansione, se la 
finestra di acquisizione non 
si chiude da sola, chiudetela 
per tornare al programma di 
fotoritocco. 
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Alla fine l'immagine apparirà nel programma di fotoritocco, che nel nostro 
caso è Adobe Photoshop. Notate che l'immagine è in realtà molto grande: 
come dice il titolo della finestra, l'immagine che vediamo è un terzo di quello 
che misura in 



realtà (è questo il signifi- 
cato del "33,3%" che 
appare nella barra blu del 
titolo). Non bisogna 
lasciarsi confondere da 
questo dato, come invece 
molti fanno: il nostro sco- 
po è stamparla, quindi la 
dimensione a video è per 
noi irrilevante. In questo 
caso, il video è solo una 
zona di passaggio verso la 
stampa. 




-iisoluzione scansione : 



Stampante laser (300 dpi) 
Stampante laser (600 dpi) 



5 Riguardo alla risoluzione (2), è difficile stabilire esatta- 
mente quale valore sia migliore per la propria stampan- 
te. Un buon valore di riferimento è un quarto della risolu- 
zione massima: se il manuale dice che la stampante ha 
una risoluzione di 600 dpi, oppure dice 600x300, usate come risolu- 
zione il valore 150 dpi, cioè 600 diviso quattro. Se invece il manuale 
della stampante indica 1.440 dpi, usate 360 dpi come valore della 
risoluzione finale dell'immagine. Sono cifre di partenza: fate qualche 
prova usando valori diversi. Nel nostro caso selezioniamo 150 dpi; se 
il programma non vi fa immettere il valore che volete, potete usarne 
uno più o meno vicino: per esempio, se dovete immettere 360 e il pro- 
gramma non vi con- 
sente di farlo, potete 
immettere tranquilla- 
mente 300. Se nem- 
meno questo c'è, 
consultate il manua- 
le dello scanner per 
sapere come fare. 

6 Ora dobbiamo stabilire la dimensione finale (5): vogliamo 
riempire un foglio A4. La parte da ingrandire è circa 15 per 
1 1 centimetri (3), mentre un foglio A4 è 29,7 per 21 centi- 
metri. Aumentiamo pertanto il valore dell'ingrandimento 
(4) fino ad avvicinarci alla dimensione del foglio: facendo clic sul pul- 
sante con la freccina in alto, il valore sale di un punto per ogni clic, 
ma potete anche scriverci a mano un numero e poi fare clic in un'al- 
tra casella per attivarlo. Raggiunto il valore 175, cioè 175% di ingran- 
dimento, notiamo che l'immagine diventa circa 27 per 19 centimetri 
(27,20 per 19,32 indica in basso il programma) quindi riempie bene il 
foglio: dobbiamo lasciare 
un paio di centimetri di 
bordo poiché la maggior 
parte delle stampanti non 
riesce a stampare su tut- 
to il foglio. 





> Troppa risoluzione 



Le stampanti laser e a getto di inchiostro riproducono le immagi- 
ni stampando un insieme di puntini sulla carta. Le stampanti di 
questo tipo non hanno vie di mezzo: o stampano un punto o non 
lo stampano. Questo significa che una laser in bianco e nero o 
stampa un punto nero o lascia il bianco sul foglio. Una stampan- 
te a getto d'inchiostro o stampa un punto nei quattro o sei colori 
previsti oppure non lo stampa. Non ci sono vie di mezzo, non esi- 
stono punti "grigi" o "sfumati". Dunque, come si fa per creare 
tutti gli altri colori, cioè le sfumature di grigio, a partire da un 
numero ristretto di colori base? Normalmente si usa la tecnica 
del retino, cioè si stampano più puntini di diverso colore messi 
uno accanto all'altro. Facciamo un esempio ipotetico. Poniamo 
che per ottenere un punto verde, cioè un colore non previsto tra 
gli inchiostri standard, sia necessario affiancare tre punti gialli e 
due punti azzurri. Questo significa che un singolo punto verde 
viene stampato usando cinque punti di altri colori. Se la stam- 
pante è in grado di riprodurre 600 punti in un pollice, vuol dire che 
in un singolo pollice potrà stampare al massimo 120 punti verdi, 
cioè 600 diviso cinque, perché per stampare un punto verde la 
stampante deve in realtà stamparne cinque diversi affiancati. 
Dunque, nel nostro caso ipotetico, il verde viene stampato a un 
massimo di 120 punti per pollice. Quindi, inviare alla stampante 
una immagine a risoluzione molto alta non giova a questa tinta, 
così come a milioni di altre: è solo uno spreco di tempo e spazio 
su disco. In sintesi, la risoluzione dichiarata dal costruttore si rife- 
risce alla stampa ottenuta usando un singolo inchiostro senza 
sfumature. Dovendoli combinare, la risoluzione massima scende 
di molto perché serve spazio per creare i retini. Il valore ideale 
dipende da come il produttore utilizza i vari inchiostri, quindi è dif- 
ficile da stabilire; di solito però si ottengono ottime stampe acqui- 
sendo le immagini a una risoluzione non superiore a un quarto, o 
anche un quinto, della risoluzione massima della stampante. 
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IV 



Glossario 



A4: Uno dei formati più comuni della car- 
ta venduta in Europa. Un foglio A4 è ret- 
tangolare: il lato lungo misura 29,7 centi- 
metri e il lato corto misura 21 centimetri. 

Acquisizione: Acquisire un'immagine 
significa usare lo scanner per memoriz- 
zare l'immagine nel computer. La mano- 
vra viene detta anche "scansione" del- 
l'immagine. 

Clic: Premere e lasciare il tasto sinistro 
del mouse. 

Dpi: Dot per inch, cioè punti per pollice. 
È una misura della risoluzione di un dis- 
positivo di stampa: indica quanti punti è 
possibile riconoscere in un pollice, cioè 
2,54 centimetri. Per fare confronti, usate 
sempre la stessa unità di misura: punti 
per pollice e punti per centimetro non 
corrispndono. 

Finestra di scansione: Finestra che con- 
tiene tutti i comandi dello scanner. 
Ciascun modello può avere una particola- 
re finestra di scansione dotata di controlli 
diversi. Il manuale dello scanner spiega 
come farla apparire e come servirsene. 

Fotoritocco: Insieme delle tecniche che 
consentono di modificare un'immagine. 

Risoluzione: La risoluzione di un disposi- 
tivo è tanto più alta quanti più punti è in 
grado di riconoscere o produrre distinta- 
mente. Una stampante che riesce a crea- 
re 600 punti separati in un singolo pollice 
ha una risoluzione superiore a una stam- 
pante che in un pollice riesce ad accomo- 
dare solo 300 punti. 

Salvare: Registrare i dati su un supporto 
più o meno permanente. L'operazione è 
necessaria perché il computer allo spe- 
gnimento o al riavvio cancella la propria 
memoria centrale. I dati vanno quindi 
registrati su un supporto, per esempio 
l'hard disk, altrimenti verranno persi. 

Scanner: Dispositivo che trasforma una 
immagine in segnali elettrici manipolabili 
dal computer. L'immagine viene suddivisa 
in migliaia di singoli punti colorati: mag- 
giore il numero di punti acquisiti per uni- 
tà di misura, maggiore sarà la risoluzione 
dell'acquisizione. 

Stampante a getto di inchiostro: Tipo di 
stampante che crea immagini sulla carta 
sparando l'inchiostro tramite appositi 
ugelli. Sono silenziose e costano poco, 
ma per creare foto a colori usano carte e 
inchiostri piuttosto costosi. 
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nostra stampa e 
più larga che alta, dobbiamo selezionare 
Orizzontale come orientamento della 
carta. Poi, fate clic sul pulsante Pro- 
prietà in alto a destra: vogliamo il massi- 
mo da questa stampa, quindi dobbiamo 
impostare bene tutte le opzioni disponi- 
bili. Certo, è noioso avere a che fare con 
tutti questi parametri, ma per avere la 
massima qualità non si può tralasciare 
nulla. Meglio tenere a portata di mano il 
manuale della stampante, o comunque 
si può consultare la guida in linea in 
caso di problemi. 



Per sapere se l'immagine entrerà nel- 
la carta, da Photoshop si può far sem- 
plicemente clic sulla barra di stato 
nella parte che indica la dimensione 
del documento. Tenendo premuto il tasto sinistro 
del mouse, comparirà un riquadro su fondo bian- 
co. Il fondo bianco rappresenta la carta, mentre il 
riquadro con la X è l'immagine. Nel nostro caso 
notiamo che la carta è posta in verticale, mentre 
l'immagine è orizzontale ed esce dai bordi sia a 
sinistra che a destra: dobbiamo quindi cambiare 
l'orientamento della stampa. 



Selezionate "Formato di stampa" dal menu File. Nella finestra "Formato 
di stampa" accertatevi che, in alto, la stampante selezionata sia quella 
giusta. Dato che la ^^v 

£ lampone 
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Nel nostro caso, per 
attivare la più alta 
qualità di stampa 
dobbiamo attivare la 
casella Migliore nella scheda Instal- 
lazione. Selezioniamo poi come formato 
l'A4 e infine indichiamo al programma 
che abbiamo inserito un foglio della pre- 
ziosa carta fotografica HP Photo Paper. 
Ogni stampante ha delle specifiche 
opzioni; nel nostro caso dobbiamo 
anche attivare la casella "Cartuccia HP 
Photo" posta nella scheda Caratteri- 
stiche (non è visibile in figura) ma per 
altre stampanti non c'è bisogno di attiva- 
re una opzione simile. Una volta impo- 
stato il tutto, fate clic su OK per chiude- 
re le finestre di configurazione e memo- 
rizzare i parametri. 



Stampante sene HP DeskJet 61 OC 



Installazione | 

Qualità di stampa 



Caratteristiche | Colore J Interventi 



a 



[• Migliore 



r Normale 



Opzioni carta 
Formato carta: 



A4 (21 Ok 297 rum) 




C EconoFa; 



Tipo di carta: 



HP Photo Paper 



Carta normale 

HP Premium Inkiet Paper 



HP Premium Photo Paper 

HP Premium Transparency Film 



w 



: 



Valori predefiniti 
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Ricordate che potete salvare l'immagine per stamparla di nuovo in 
seguito: basta selezionare, come al solito, "Salva con nome" dal menu 
File. Bene, siamo pronti: si stampa, finalmente. Selezionate Stampa dal 
menu File, date una rapida occhiata ai dati riportati nella finestra di 
conferma per controllare che sia tutto in ordine, poi fate clic su OK per stampare. Dopo 
qualche attimo, la stampante si attiverà prelevando il foglio di carta fotografica e inizierà a 
ricoprirlo di colore. Le prime volte attenderete impazienti che la stampante termini il proprio 
lavoro, magari tenendo le dita incrociate sperando di non aver sbagliato nulla! Alla fine, 
però, ci farete l'abitudine e tirare ^^v 



ottime stampe diventerà naturale. 
Ah! Non vi spazientite: alcune 
stampanti richiedono oltre dieci 
minuti per completare un foglio A4 
a colori, quindi trovatevi qualcosa 
da fare mentre aspettate... 





I Photoshop \/ 






In stampa: Senza titolo-I 


Annulla 1 
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Bottoni animati 

sulla pagina Web 

Vi piacerebbe inserire nella vostra pagina Web un bottone 
animato, ma non avete mai osato avvicinarvi al codice 
necessario per realizzarlo? Ecco le istruzioni per dare a un 
sito Internet un tocco estetico e alla moda. 



Si dice "Effetto Rollover", nel linguaggio di Internet, 
quello che viene utilizzato per animare i pulsanti delle 
pagine Web. Quando il mouse scorre sopra un bottone 
cui è assegnata questa proprietà, quest'ultimo cambia 
aspetto, rendendo più allegra la pagina e attirando 
l'attenzione del navigatore. Qual è il segreto che si 
nasconde dietro questa piccola magia dell 'HTML? Non è 
molto difficile, basta osservare con precisione le 
istruzioni che seguono! Nel nostro esercizio vi 
spieghiamo come si fa a creare un pulsante blu che, al 
passaggio del mouse, diventa rosso. 

IPer applicare il rollover è necessario innanzitutto creare 
le immagini che il comando deve richiamare: l'effetto 
consiste infatti in poche righe di Javascript che dicono al 
browser: "Quando il mouse scorre sull'immagine blu, 
carica e mostra l'immagine rossa". Ecco quindi svelato il primo 
segreto: sotto un oggetto si nascondono ben due immagini, una per 
lo stato di "MouseOver" (significa "cursore sopra") e una per lo sta- 
to di "MouseOut" (ossia "cursore fuori, lontano"). In questo Passo a 
passo non vi spieghiamo come creare i pulsanti, ma diamo qualche 
raccomandazione per la buona riuscita dell'effetto. Per prima cosa, 
le due immagini devono avere le medesime dimensioni (altezza e lar- 
ghezza) e non devono essere troppo "pesanti" in termini di ingom- 
bro fisico, altrimenti il caricamento e la visualizzazione della pagina 
procederà lentamente (sono sempre consigliate immagini Gif o 
Jpeg). In secondo luogo, prestate attenzione ai nomi. 
Le due immagini utilizzate nella guida (che potete recuperare sul 
nostro sito Web, all'indirizzo www.compidea.it) si chiamano 
"link_blu.gif" e "link_rosso.gif". Il blu è lo stato inerte, il rosso è lo 
stato attivo del pulsante al passaggio del mouse. Non è obbligatorio, 
ma in questo esempio le immagini sono contenute nella medesima 
cartella della pagina che le richiama. Per evitare confusione con dati 
preesistenti, lavorate su una pagina Web completamente vuota e 
mantenete i nomi di questo esercizio: dopo aver imparato il mecca- 
nismo, potrete anche operare su pagine che hanno già dei contenu- 
ti e personalizzare i nomi delle immagini. 



T 



link_blu.gif STATO INERTE 



link_rosso.gif STATO ATTIVO 



2 Avviate il programma che utilizzate per creare le pagine 
Web, aprite la pagina che dovrà contenere i pulsanti e 
visualizzate il suo codice HTML Attenzione! Gli utenti di 
programmi come FrontPage e DreamWeaver, di rado si 
trovano a gestire in modo diretto il codice HTML, perché questi pro- 
grammi forniscono un'interfaccia grafica che permette di costruire 
interi siti Web senza conoscere i tag. Tali applicazioni hanno comun- 
que una sezione dedicata alla visualizzazione della versione HTML 
della pagina. 



T 



<!D0CTYPE HTHL PUBLIC "-//W3C//DTD HTHL 4.0 Transitional//EN"> 

<html> 
<head> 

<title>Proviamo a fare un pulsante con rollover</title> 
</head> 

<riody> 



</bodY> 
</html> 
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Nello spazio compreso tra i tag <body> </body> inse- 
rite la seguente stringa di caratteri, trascrivendola a 
mano o facendo un copia e incolla da quanto riportato 
nel nostro sito. 



<a href="link.htm" 

onMouseOver="document['immagine'].src = attivo.gif';" 
onMouseOut="document['immagine'].src = 'normale.gif';"> 
<img src="normale.gif" name="immagine" border="0" alt=""x/a> 

Incollata però così, la stringa non ha molto senso: bisogna persona- 
lizzarne i contenuti. Procediamo. 



T 



<!D0CTYPE HTHL PUBLIC "-//W3C//DTD HTHL 4.0 Transitional//EN"> 

<html> 
<head> 

<title>Proviamo a fare un pulsante con rollover</title> 
</head> 

<riodY> 

<a href ="link. htm" 

onMouseOver = "document[ ' immagine ']. sre = 'attivo.gif 1 ;" 

onMouseOut="document[ ' immagine ' ] . sre = 'normale. gif ' ;"> 

<img src="normale. gif " name="immagine" border="0" alt=""> 

</a> 



</fiodv> 
</html>| 
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4 L'indicazione <a href="link.htm" indica la pagina 
collegata al pulsante: bisogna quindi scrivere tra 
le due virgolette " " (al posto di link.htm) il per- 
corso della pagina che si vuole aprire alla pres- 
sione del bottone. Per esempio: 

<a href= "pagina_link.htm" 



5 Per modificare le due righe seguenti (quelle che 
iniziano con onMouseOver e onMouseOut) 
dovete prima associare al gruppo delle due 
immagini un'etichetta (qui l'etichetta "link" 
andrà a sostituire le zone contenenti la parola "immagine"). 
Dopo aver preso questa decisione, che è solo una conven- 
zione per comunicare al browser che il pulsante "link" è 
rappresentato da due immagini, sostituite le righe in ogget- 
to con quelle corrette: 

onMouseOver="document['link'].src = 'link_rosso.gif';" 
onMouseOut="document['link'].src = 'link_blu.gif; "> 

Mantenete la corretta sintassi degli apici semplici (cioè i 
simboli ' ') prima e dopo il nome dell'immagine e dell'eti- 
chetta, altrimenti il comando non funziona. Nell'eventualità 
che l'immagine non si trovasse nella medesima cartella del- 
la pagina che la richiama (come invece avviene in questo 
caso) bisogna indicare il percorso che deve fare la pagina 
per recuperarla (per esempio: 
onMouseOut="document['link'].src = 'img/link_blu.gif';">). 



■ 
► 



-:»i>ULTvyE htbx l'utuit W/B3C//PTO tfinL i. u itanaitionai//i;H": 

i.neacLi 

<title>Prouiemo a face ura pulsante con rol lovec; / ti tle> 



onMouse uve L = " no c.uxent { ' inmaglne ' ] . a re = 'attica, gir 1 :" 

aiiHouBe Out -" docn»ent[ ' iniiagitie ' ] . bi e - 'nomale. giE'^xing aEC- 1r nomale.giE rl nane- " imiagine" 

tjocder- ,r O nl alt-"' r x/a> 



</badv> 
</ht»l> 



<!D0CTYPE HTML PUBLIC "-//U3C//DTD HTHL 4.0 Transitional//EF r > 

<html> 
<head> 

< ti tle>Pr oviamo a fare un pulsante con rollover</title> 
</head> 



<body> 

<a href="pagina_link.htm" 



ì 






3e0ut="document[ ' link ' ] . sre = 'link blu. gif 



<img s i: e = "normale, gif" name=" immagine" riorder="0" alt=""X/a> 



Glossario 



Browser: Programma per la navi- 
gazione nei siti Web. 

Gif: Formato di immagine che 
visualizza un massimo di 256 
colori. 

HTML: Hypertext Mark-up 
Language. Il linguaggio che defini- 
sce il modo in cui si presenta una 
pagina Web. 

Javascript: Linguaggio procedura- 
le che utilizza come interfaccia 
una pagina Web. 

Jpeg: Formato di immagine com- 
presso che visualizza fino a 16 
milioni di colori. 

Tag: I contrassegni che costitui- 
scono una pagina HTML 

Tag <body> </body>: I tag entro 
cui è racchiuso il contenuto della 
pagina HTML. 

Tag <head> </head>: I tag entro 
cui sono racchiusi i dati dell'inte- 
stazione della pagina Web. 
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Infine nella riga <img src="normale.gif" name="immagine" border="0" alt=""> biso- 
gna inserire i dati del pulsante che appare quando si carica la pagina (ossia l'imma- 
gine del pulsante inerte). Nel nostro caso i dati sono il nome "link_blu.gif" e l'etichetta 
"link". Ecco la riga con le appropriate sostituzioni: 



<img src="link_blu.gif" name="link" border="0" alt=""x/a> 

Anche in questo caso va indicato correttamente il percorso dell'immagine. 

<!D0CTYPE HTHL PUBLIC "-//W3C//DTD HTHL 4.0 Transitional//ECT rr > 

<html> 
<head> 

< ti ti e> Provi amo a fare un pulsante con rollover</title> 
</head> 

<bodv> 

<a href ="p acjina_link.htm" 

onMouseOver= rr document[ ' link ']■ sre = 'link_rosso.gif';" 
onHouseOut= rr document[ ' link ' ] . sre = ' link_blu. gif ' ;"> 



:img src="link_blu. gif " nane =" link" border= rr 0" alt= rrrr 5 



T 



</body> 
</html> 



<y- 



Passo a passo 29. ce 02-03-2006 11*29 Pagina VII 



o- 



7 



Quindi la stringa corretta completa che permette il rollover 
con questi dati è la seguente: 



<a href="percorso_pagina.htm" 
onMouseOver="document['link'].src = 'link_rosso.gif';" 
onMouseOut="document['link'].src = 'link_blu.gif';"> 
<img src="link_blu.gif" name= "link" border="0" alt=""> 

</a> 





<!D0CTYPE HTHL PUBLIC "-//W3C//DTD HTHL 4.0 Transitional//EN' r > ^T 




<html> 




<head> 




<title>PEOviamo a fare un pulsante con EolloveE</title> 




</head> 




<Eiody> 




<a href = rr pagina link. htm" 




onlIouseOveE= rr document[ ' link ']. sec = 'link_Eosso.gif';" 




onHouseOut= rr docuitient[ ' link ']. sec = 'link blu. gif ' ; rr > 




<img SEC= rr link_blu. gif " name= rr link rr boEdeE= rr 0" alt= rrrr X/a> 




</body> 




</html> 



8 Salvate la pagina e visualizzatela con il vostro browser. 
Se l'effetto non funziona, controllate questi due elementi: la 
sintassi del comando e i nomi delle immagini. Controllate 
cioè di aver scritto correttamente gli apici e le virgolette (gli 
apici semplici hanno un significato diverso dalle doppie virgolette) e 
controllate di aver trascritto correttamente il nome delle immagini e del- 
l'etichetta. 



■ai Errore nello script di Internet Explorer 



M 



& 



Errore nello script della pagina. 



Linea: 1 1 

Carattere: 1 

Errore: 'document.link_rosso' è nullo o non è un oggetto 

Codice: 

URL: file7/CAWIND0WS\Desktop\hs~dsr"dsfsdfefd.html 



Continuare a eseguire gli script nella pagina? 
"Sì'j| No | 




9 Ora avete creato una pagina con un solo pulsan- 
te che possiede l'effetto rollover. Se volete inseri- 
re più bottoni con questa proprietà, dovrete incol- 
lare il comando tutte le volte che vorrete inserire 
un pulsante, rispettando pure la disposizione degli oggetti 
(tabelle, testo, immagini) che fanno già parte della pagina. 
L'importante è mantenersi sempre all'interno deitag <body> 
</body> e non incorrere in errori di trascrizione. 
Nel momento in cui applicate il rollover a più immagini, evi- 
tate di dare a immagini diverse lo stesso nome e la stessa 
etichetta, altrimenti lo script non eseguirà correttamente il 
proprio lavoro. 

<!D0CTYPE HTHL PUBLIC "-//TJ3C//DTD HTHL 4.0 TEansitional//EH": 



▼ 






<ihtml> 
<head> 

< ti ti e> Proviamo a face un pulsante con EolloveE</title> 
<yhead> 

<body> 



<a href ="pagina_link. htm" 



onHouse0veE="document[ ' link ' ] . sec = ' link_Eosso. gif ; rr 
onHouse0ut= rr document[ ' link ' ] . sec = ' link_blu. gif ' ;"> 



<img SEC="link_blu. gif " name= rr link rr boEdeE="0" alt= rrrr ><ya><bE><br> 



<a href = rr pagina_consigli. htm" 



onlTouseOver = "document[ ' consigli ' ] . sec = ' consigli_Eosso. gif ' ; 
onHouse0ut= rr document[ ' consigli ' ] . sec = ' consigli_blu. gif ' ;"> 



<img SEC="consigli_blu. gif " name="consigli" boEdeE="0" alt=""X/a><bE> 



<:/body> 
</html> 



> Approfondimento per gli esperii 



stesso risultato con codice diverso (questo perché chi è in grado 
di scrivere in linguaggio Javascript può creare il proprio effetto 
rollover seguendo le esigenze della pagina che deve creare). In 
particolare vi accorgerete che questo comando, pur essendo 
molto semplice da gestire, ha uno svantaggio: mentre si visualiz- 
za la pagina da disco fisso, l'apparizione della seconda immagine 
al passaggio del cursore è istantanea. Invece, appena si trasferi- 
sce la pagina sulla Rete e si prova a visitarla navigando, ci si 
accorge che tra il passaggio mouse e l'immagine attiva scorre 
qualche secondo. Questo dipende dalla natura dello script utiliz- 



no questo problema costringendo il browser a pre-caricare le 
immagini attive durante lo scaricamento della pagina (quindi pri- 
ma ancora che il visitatore cominci a visualizzarne i contenuti). 
Tecnicamente questi Javascript sono suddivisi in due parti: quel- 
la di pre-caricamento da inserire tra i e 
quella di comando rollover, tra i tag <body> </body>. Anche que- 
sto sistema ha il suo difetto: pur rendendo istantanea l'immagine 
attiva, dilata i tempi di caricamento globale della pagina. In con- 
clusione valutate bene le finalità della vostra pagina e cercate 
sempre di realizzare pulsanti non troppo pesanti. 
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L'uso avanzato di Scramdisk 



Il disco fisso c'è ma non si 
vede. L'agente segreto 007 
sarebbe fiero di noi. 



Meno di un mese fa, sul N. 27 di Computer 
Idea, abbiamo illustrato il modo per rendere 
illeggibile, attraverso la crittografia, un 
intero disco fisso. Archivi, messaggi, 
immagini, progetti di lavoro possono essere 
resi inaccessibili a tutti coloro che non 
conoscono la giusta password. Adesso 
proviamo a fare qualcosa di più, qualcosa 
che lascerà molti di voi veramente 
sorpresi: nasconderemo il disco fisso 
dentro un file audio! Avete capito 
bene: una normale traccia audio, 
estratta magari dal vostro CD preferito, 
potrà ospitare un piccolo disco 
fisso che non sarà solo 
illeggibile per gli 
estranei, ma sarà 

addirittura invisibile. Nessuno potrà 
sospettare la sua esistenza e quindi 
nessuno potrà chiedervi, con le buone o 
con le cattive maniere, la password di 
accesso. 




ICome per il Passo a passo precedente, per questa dimo- 
strazione useremo il programma Scramdisk. Esistono altri 
programmi (ma non molti, a dire il vero) per questo genere di 
cose, ma Scramdisk è uno di quelli che offrono il miglior 
compromesso tra sicurezza, affidabilità e reperibilità. 
Lo potete scaricare gratuitamente dalla Rete all'indirizzo www.scram- 
disk.clara.net. Si tratta di un software piccolo, veloce da scaricare e 
gratuito. Per installarlo e per imparare il suo utilizzo di base, vi riman- 
diamo al Passo a passo "Un disco fisso segreto" pubblicato sul N. 27 
di Computer Idea e al riquadro di pagina X. 
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Introduction 

"Mary had a crypto key, she kepi ittiì escrow, 
and everyihing Utaì Mary said, the Feds wsre sure to 
ktiuw." 
Sani Simpson. July9. 1998 

Scramdisk is a program ttiat aHows the creatici! and use Qf Virtual 

encrypted dnves. Uasicaly-.you create a container ti le on an exisùnq 
hard drive which is created with a specitic password. I his container 
can then he mounted by the Scramdisk software which creates a new 
drive (etter to repres ent th e drive . The vi rtual d rive ca n then only he 
Fircessed with rhe correr* pnssphime Withounhe CWetì pflssphmse 
the fileson the virtual rtriveflreTntfillyinnccessihlfì 

Once the passpfacase has buun uriLurod corrucuV and Ilio drivu iu 
rnounted the new attuai drive can then be usaci as e nonraal drive, Wes 

uan be ssrwed and reLrieveul Lo Lfia drive andyuu cari averi i risiali 
applicalions ontothe encrypted drive. 

Scramdisk allows vi rtual disks to be stored in a number <o\ ways: 

i In a conta i ner ti le on a h A I tormaHed hard di sk . 
li, On anemprypartition. 
ijì. Stored in the lotvhitsof a WAV audio file (e.g. steganography). 
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2 Questo Passo a passo riguarda l'uso avanzato di 
Scramdisk: quindi diamo per scontato la conoscenza 
delle nozioni di base della crittografia e il loro uso appli- 
cato ai singoli file (per esempio con un programma come 
PGP) e ai dischi fissi (con Scramdisk). 

Lo scopo di questo esercizio è di creare un disco fisso crittato e di 
nasconderlo all'interno di un file audio, in modo che il file audio 
rimanga ascoltatale normalmente. Come prima cosa abbiamo biso- 
gno proprio di un file audio adeguatamente grosso. Tenete presente 
che le dimensioni del disco virtuale che potrà essere ospitato saran- 
no circa un quarto 



■ Track15.wav - Lettole multimediale j 



File Visualizza Play Preferiti Vai ? 
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di quelle del file 
audio che lo ospita. 
Il modo più veloce 
per procurarsi un 
file audio di questo 
tipo è quello di 
estrarlo da un nor- 
male CD audio. 
Ci sono molti pro- 
grammi che copia- 
no le tracce audio 
di un CD converten- 
dole in normali file ^^^ 
.waw sul disco fisso. Per esempio, tutti i programmi per masterizzare 
lo fanno. Noi abbiamo copiato da un CD una canzone di circa 6 minu- 
ti, che è stata trasformata in un file *.wav di circa 68 Mb. 
Facendoci sopra clic due volte, questo file viene riprodotto dal 
Lettore multimediale di Windows (o dalla vostra applicazione audio 
preferita). 




Riproduzione 
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3 Sappiate comunque che, per diversi motivi, usare una 
traccia estratta da un CD audio non è il modo più sicuro 
perché, nonostante la traccia rimanga ascoltabile anche 
dopo avervi "iniettato" il disco virtuale, la presenza di un 
disco virtuale potrebbe essere dimostrata verificando le differenze 
tra la traccia originale stampata sul CD e quella leggermente modi- 
ficata dopo l'operazione. 

La soluzione ideale sarebbe quella di registrare un file audio apposi- 
tamente per questo scopo. Non è nemmeno una soluzione difficile: 
basta usare un microfono collegato alla scheda audio e registrare 
qualche minuto di musica dalla radio, con il normale Registratore di 
suoni di Windows (è 
necessario salvare il 
file in formato 16 bit 
stereo). 

In questo modo non 
esisterà nessun file 
"originale" con cui 
comparare il risultato. 



4] Suono - Registratore di suoni 
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Durata: 
71,81 s 
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Create new Scramdisk container 




This wizard allows you to create new Scramdisk container files. 
These files are used to store the inforrnation for the scrarnbled drives. 
You can create a special container, or nnodify certain existing files to 
makeyour private inforrnation even more private. 
You can even use more than one file to 'contain' your secure data! 
Scramdisk "partitions" can be created by right clicking on a partition 
itern. in the partition list. Use Preferences to enable parition access. 



Please select the type of container you wish to create: 

<~ I want to create a normal scramdisk (SVL) container for my disk. 

'"•' ;! 'A'ish So Nat ™ new disk in e>:isting pictuie n» ìouixì Ite.; 
(You will require existing 16 bit WAV or 24 bit BMP fiies for this.) 






| Next> [^| Cancel j 



Create new Scramdisk container 



4 In ogni caso, ora avete il vostro file audio con cui fare 
questa prima prova. Lanciate Scramdisk e dalla finestra 
principale fate clic su File, "Create container". 
Nella successiva finestra di dialogo, selezionate "I wish 
to hide my new disk in existing picture or sound file" (che significa: 
"voglio nascondere il mio nuovo disco in un file audio o in un'imma- 
gine già esistente" - l'operazione che stiamo per compiere si potrà 
svolgere infatti anche su un file grafico con una delle prossime ver- 
sioni di Scramdisk). 



5 Lasciate selezio- 
nata la casella "I 
wish to use 16 bit 
WAV file using 4 
bitsofthe audio data". 
Nella casella "Filename or 
directory" dovete inserire il 
percorso e il nome del file 
audio che volete usare. 
Potete fare clic sul pulsante 
Browse per posizionarvi sul- 
la cartella giusta, facendo 
poi clic due volte sul nome 
del file. Alla fine fate clic su 
Next. 



6 Fate clic su "Sì" nella successiva finestra di dialogo. Ora 
si tratta di scegliere le password di accesso al disco vir- 
tuale crittato che stiamo per creare all'interno del nostro 
file audio. Possiamo scegliere più di una password, ma 
per semplicità ci limitiamo a impostarne una. 
Scriviamo la password che abbiamo scelto nella prima riga e poi 
ripetiamola per conferma nella riga 1 della sezione "Confirm pas- 
swords". 

La password ideale è composta da più parole e comprende anche 
lettere maiuscole, numeri e segni di punteggiatura. 
Deve essere facile da ricordare per voi ma impossibile da indovina- 
re per chiunque altro. 

Non dovrebbe essere composta esclusivamente da parole contenu- 
te nel dizionario. Ovviamente, tutte queste precauzioni non servono 
a nulla se poi scriverete la vostra password su un post-it incollato al 
monitor. . . Quando avete scelto la password fate clic su Next. 



Create new Scramdisk container 




Scramdisk needs passwords to use for your disk. You don't have 
to use ali four lines, but it is rriuch more secure ir you do. 



Passwords 
Reset 



1: p 

2: |~ 

3 r 

4: T 



' 




Show 



«Back 



Next> 



4 



Cancel 



Create new Scramdisk container 




Before it can create the scrarnbled volume, Scramdisk needs 
some random data to ensure that the volume is secure. 

The best way of doing this is to use a physical process such as 
pressing buttons at unknown intervals, and waggling the mouse. 

So please, simply press 'Pick Random' waggling the mouse until 
the 'Next' button becomes enabled. 



Mouse entropy [ 
Pick rand to go 



Pick 



j [Ready? 



Press 'Next>' 



«Back 



Next> 



«! 



Cancel 




You have decided to use existing sound or picture file(s) to 'contain' 
your Scramdisk. Its disk size will be determined by these existing files. 

Scramdisk now needs their filenanne(s) and file type, IE BMP/WAV. 
If you wish to use more than one file to contain your big Scramdisk, 
then please give the name of the disk folder full of BMPs or Wavs... 

C I wish lo use 24 bil urìcompressed BMP file; 

t* I wish to use 1 6 bit WAV files using 4 bits of the audio data 

f I wish to use 1 6 bit WAV files using 8 bits of the audio data 



Filename or directory: |C:\TEMP\Track1 5.wav 
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Format I - Create FAT 32 disk if possible 






«Back i Next> J\J C 


lincei 





7 E ora il momento che 
incuriosisce tutti i prin- 
cipianti: la raccolta dei 
dati casuali. Muovete il 
mouse a caso e fate clic numerose 
volte sul pulsante "Pick random", 
fino a quando diventa possibile 
fare clic sul pulsante Next. 
Sembra uno scherzo, ma questa è 
una fase importantissima di ogni 
sistema di crittografia. 
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8 Bisogna selezionare l'algorit- 
mo di crittografia (cioè l'insie- 
me di trasformazioni mate- 
matiche) da utilizzare per il 
nostro disco virtuale. Se non siamo degli 
esperti e non abbiamo esigenze partico- 
lari, lasciamo l'opzione preimpostata su 
Blowfish, un algoritmo sicuro e veloce. 
Quindi facciamo clic di nuovo su Next. 
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C:\TEMPVTrack15.wav 



MOUNT CONTAINER 

Scramdisk needs you to enter the correct passwords for 

the above named file before it can be mounted. 
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!" 



Hide 



Reset 



Cancel 



<Sa*. ; He»!,- fo | Carmd | 



9 Infine la conferma che tutte le informazioni 
sono state raccolte ed è possibile iniziare il 
processo di creazione del disco. Fate clic sul 
pulsante "Create it!" e attendete alcuni secon- 
di. Apparirà una finestra di conferma della creazione del 
disco. Fate clic su OK e poi su Finish. Ora siamo tornati alla 
finestra principale di Scramdisk e siamo pronti per verifi- 
care i frutti del nostro lavoro. 



Create new Scramdisk container 




^fl £ M Dalla finestra principale di Scramdisk, facciamo clic su 
File, poi su "Mount container file". Posizioniamoci nella 
■ H finestra che contiene il nostro file audio, facciamoci 
^■^F sopra clic e poi facciamo clic su Mount. Bisogna inserire 
la password per accedere al disco virtuale. Se l'avete già dimenticata, proba- 
bilmente la crittografia non fa per voi ed è meglio se vi dedicate al prossimo 
Passo a passo... altrimenti inserite la password e fate clic su OK. 




11 

direttamente da G 
telle riservate, si- 
curi che solo chi 
conosce la pas- 
sword di accesso 
potrà leggerli. 



Etvoilà! Siamo tornati alla finestra principale di Scramdisk 
e possiamo vedere, nella sezione di sinistra, che abbiamo 
appena montato un nuovo disco identificato dalla lettera 
G: possiamo usarlo come se fosse un normale disco fisso, 
estione risorse di Windows. Possiamo copiarci file e car- 
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Glossario 



Crittografia: Insieme di tecni- 
che per rendere illeggibili i 
dati riservati. Grazie a una 
serie di trasformazioni mate- 
matiche, i dati crittografati 
possono essere letti solo da 
chi conosce la giusta pass- 
word di accesso. 

Disco fisso: Un mezzo su cui 
registrare dati permanente- 
mente (anche quando il com- 
puter viene spento) di alta 
capacità. La sua capienza si 
misura in Gigabyte. 

Scheda audio: È installata 
dentro il computer ed è 
necessaria per generare e 
gestire gli effetti sonori. 

■wav: I file con estensione 
.wav sono file sonori. Possono 
essere ascoltati attraverso la 
scheda audio del proprio com- 
puter e associati a particolari 
eventi di Windows (per esem- 
pio l'apertura e la chiusura 
delle applicazioni). 



^fl ™^B La differenza con il normale utilizzo di Scramdisk sta nel fatto che il nostro disco 
^m virtuale ora non è contenuto in un file a parte, più o meno facilmente riconoscibi- 
^^^ le come file crittato, bensì è "ospitato" all'interno del file audio che abbiamo scel- 
^^^M to. Facciamo una prova: "smontiamo" il disco virtuale facendo clic, dalla finestra 
principale di Scramdisk, su Dismount e poi su 
"Dismount ali". Il disco G: scompare. Ora tor- 
niamo al nostro file audio e proviamo ad 
ascoltarlo: solo un orecchio finissimo riusci- 
rà a percepire le differenze con il file audio 
originale, eppure ora quel file contiene un 
disco fisso crittato da 16 Mb. Solo voi lo pote- 
te leggere e, soprattutto, solo voi sapete che 
quel disco esiste. 




Mo Scr amfflsh 
Jlo ìX ramisi' 
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> Prelevare e installare Scramdisk 



all'indirizzo www.scramdisk.clara.net. Fate 
clic sul collegamento "dload", nella parte 
sinistra della finestra, poi sulla riga 
"ScramDisk Executables", sotto la colonna 
"Primary Download Sites". Una volta preleva- 
to il file SD301r3c.zip, bisogna decomprimerlo 
(si tratta di un file compresso con Winzip) in 
una cartella temporanea; quindi basta lancia- 
re il file install.exe per avviare l'installazione. 



lanciare Scramdisk, aprite "Esplora risorse", 
posizionatevi nella cartella in cui l'avete 
installato e fate clic due volte sul file 
Scramdisk3.exe. Si aprirà la finestra principa- 
le del programma. In generale, tutti i program- 
mi di crittografia "seri" sono abbastanza 
complicati. Una buona introduzione in italiano 
a questi argomenti si può trovare sul sito 
www. e e n .0 rg/c ri pto . 
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Parole a colorì 



Come si fa a esprimere 

sensazioni 

e arrabbiature in chat? 

Se le faccine non 

bastano, provate 

con i colori. 




Non si può dire "sei proprio simpatico" con lo stesso tono 
col quale si dice "non ti sopporto". Su questo non c'è 
dubbio, ma via Chat non è facile esprimere tutte le 
sfumature della normale conversazione. Eppure, anche se 
è un sistema "povero" per trasmettere sentimenti, la 
comunicazione via tastiera esercita una notevole 
attrazione su migliaia di persone. Un immenso fiume di 
parole aiuta la gente a conoscersi e a scambiare idee e 
opinioni. Ci sono vari sistemi di chat. Il più frequentato a 
livello mondiale si chiama IRC: 
Internet Relay Chat. Esiste da 
molti anni, è affidabile e mette in 
contatto le persone senza accusare 
particolari problemi di carico. 
Per accedervi serve un 
programma adatto, come per 
esempio mIRC, prelevabile 
all'indirizzo www.mirc.com. 
La versione che usiamo in queste 
pagine è la 5.82. L'installazione e 



la configurazione del programma non sono molto 
semplici la prima volta che lo si usa, ma abbiamo 
illustrato la procedura nel Passo a passo dal titolo 
"Quattro chiacchiere con mIRC" pubblicato sul N. 23 di 
Computer Idea. In questo Passo a passo esploriamo una 
interessante possibilità di mIRC, cioè il colore. Non è 
difficile creare testo colorato e rendere così più piacevole 
il nostro dialogo. Ma attenti a non abusarne: il vostro 
interlocutore potrebbe non gradire... 
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tt Colori dea [1] 
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1 Questa è la classica fine- 
stra mostrata da mIRC 
quando si è collegati a IRC 
e si è "entrati" in un cana- 
le. I colori possono essere utilizzati sia 
nella finestra di un canale, sia in quel- 
le dedicate al colloquio privato con 
qualcuno, le cosiddette Query. 



^ BColorldea 
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*** Now talking in ttColorldea 
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2 Fate clic nella parte bassa della 
finestra per attivare la parte 
dove di solito si inserisce il testo 
da inviare al canale o al proprio 
interlocutore. Invece di scriverci del testo 
come si fa di solito, provate a premere e a 
tenere premuto il tasto Control mentre 
immettete una K. Proprio sopra al cursore 
apparirà una piccola finestra dal nome 
"mIRC Colour index". Notate che la finestra 
è suddivisa in piccoli riquadri e che in cia- 
scun riquadro c'è un numero. 

3 Ora scrivete 7. Nel riquadro di 
immissione sarà presente solo 
un piccolo quadratino nero 
seguito della cifra 7. 
Il quadratino è apparso quando avete pre- 
muto Control e K e il sette è la cifra che ave- 
te immesso ora. 



T 



mIRC Colour index 









^Status 



ttColorldea 



4 Scrivete, di seguito, un breve 
testo qualsiasi. Sullo schermo il 
tutto sembrerà un po' strano: ci 
sarà il quadratino nero, poi un 7 e 
poi il testo. Quando avete fatto, premete il 
tasto Invio. 
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tt Color Idea [1] 
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tt Colori dea [1] 
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*** Nou talking in ttColorldea 



l7Questo testo appare in arancione! T 



jd. 



Il^l Status 
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> lo II colore non lo voglio 



Se qualcuno cerca di infastidirvi usando combinazioni di colori 
da voltastomaco, potete fare in modo che mIRC non interpreti i 
codici dei colori nei messaggi in arrivo. Ciò dovrebbe salvaguar- 
dare in un solo colpo gli occhi, lo stomaco e il buon gusto... 
Per attivare quest'opzione, selezionate Options dal menu File. 
Quando appare la finestra "mIRC Options" fate clic sul "+" posto 
accanto alla parola IRC, sulla sinistra. Se non era già aperto, si 
aprirà un "albero" di opzioni tra le quali noterete l'opzione 
Messages. Attivandola, sulla destra appariranno una serie di 
parametri. Cercate il riquadro "Strip codes from incoming mes- 
sages" e mettete un segno di spunta nella casella alla sinistra 
della parola Colour. Da ora in poi non riceverete più messaggi 
colorati. 

Sotto c'è anche un'altra opzione: "Only if the number of codes 
exceeds 50". Se attivate quest'opzione, i colori saranno ignorati 
solo se qualcuno cerca di inviarvi un testo che ne contiene più di 
cinquanta (potete cambiare il numero se volete). Se invece sono 
di meno, allora il testo arriverà regolarmente colorato come 
intendeva l'autore. A che serve? Se qualcuno vi prende di mira e 



ImIRC Options 



B'Connect j 

É" IRC 

Perforivi 

Highlight 

Contiol 

Catcher 

Logging 

Flood 
B Sounds 
B- Mouse 
É--DCC 
É- Display 
B" General 



I - Timestamp events, format: |[HH:nn:ss] 



Strip codes frorm incoming messages: ■ 



P Bold f~ Underline IV joloyrj ^~ fl everse 
I - Only if the number of codes eKctìeds: [50 



Ctcp |inger reply: | 
fluii Message: 



l~ Process ÀNSI codes in incoming messages 
I - Perforivi SJIS/JIS conversioni 






continua a riempirvi di messaggi ultracolorati solo per darvi fasti- 
dio, potete fermarlo senza per questo rinunciare completamente 
a ricevere messaggi colorati. 
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5 Nella finestra apparirà il testo 
che avete immesso, solo che 
sarà di colore arancione. In 
effetti, nella finestra "mIRC 
Colour index" il 7 indicava proprio questa 
tonalità. Ovviamente al posto del 7 potete 
usare qualsiasi altro numero, per variare il 
colore del testo. 

6 Fate qualche prova con altri 
numeri: vedrete che non è diffici- 
le. Però si può fare di più! 
Premete ancora Control e K, poi 
immettete due numeri separati da virgola, 
come per esempio 0,3. 
Attenti a immettere il numero (zero) e non 
la lettera 0. Una volta immessa la giusta 
sequenza, scrivete un testo qualsiasi e pre- 
mete Invio. 
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*** Nou talking in ttColorldea 
<@ColorIdea> Questo testo appare in 
arancione 
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_*J@ColorIdea 



*** Now talking in ttColorldea 
<@ColorIdea> Questo testo appare in 
arancione 



IQ,3Proua con due numeriti 
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^Status 



N ttColorldea 



8 Con questi comandi si possono otte- 
nere numerosi effetti. Provate per 
esempio questa sequenza. 
Immettete Control-K 0,3 e poi tre 
spazi vuoti premendo tre volte la baita spazia- 
trice. Poi, senza premere Invio, immettere 
Control-K 0,15 e di nuovo tre spazi. Infine, sem- 
pre senza premere il tasto Invio, immettete 
Control-K 0,4 e i soliti tre spazi vuoti. Ora preme- 
te Invio: comparirà la bandiera visibile in figura. 
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ttColorldea 
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Perché il testo è apparso bianco su verde? Perché due numeri separati da 
virgola servono proprio a questo: il primo è il colore del testo, il secondo è 
il colore dello sfondo. Come sempre, i colori sono quelli elencati nella 
"mIRC Colour index": zero è bianco e tre è il verde scuro. 
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*** Now talking in ttColorldea 
<QColorIdea> Questo testo appare in 

arancione 
<@ColorIdea> 



Proua con due numeri! 



^lStatus 



^ttColorldea 
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Glossario 



Barra spaziatrice: Il tasto sulla tastiera che 
consente di immettere spazi vuoti. È il più 
largo di tutti, in basso al centro. 

Canale: IRC è un sistema di chat diviso in 
"canali", cioè gruppi di discussione: se scri- 
vete un messaggio nella finestra di un cana- 
le, tutti quelli che sono nel canale leggeranno 
quanto avete scritto. 

Chat: Un sistema per lo scambio immediato 
di brevi messaggi scritti con la tastiera. 

Control-K: Tenete premuto il tasto Control e 
premete una sola volta il tasto K senza 
lasciare il tasto Control. Poi lasciate anche 
quest'ultimo. 

Programma: Un insieme di istruzioni che 
mettono all'opera il computer. 
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Lavorate in grupi 



9 9 9 



su documenti lunghi 

Non è sempre vero che chi fa da sé, fa per tre. 

Ecco come diverse persone possono lavorare assieme, 

ognuna dal proprio computer, su un singolo documento. 



Un gruppo di lavoro può raggiungere risultati 

sorprendenti, ma può facilmente trasformarsi in un 

incubo se non è dotato degli strumenti giusti. 

Non è necessario essere tutti nello stesso ufficio, con i 

computer collegati da una rete locale. 

Un lungo documento (per esempio un rapporto o un 

progetto di lavoro) può essere condiviso e trasportato 

anche via posta elettronica o copiandolo su supporti 

removibili. Ma come si fa a coordinare le persone e a 

tenere tutto sotto controllo? 

I moderni programmi di elaborazione di testo offrono 



numerosi strumenti per organizzare e gestire documenti 
lunghi: mappe del documento, segni di revisione, 
collegamenti ipertestuali. In questo Passo a passo 
riassumeremo come utilizzare congiuntamente tutti 
questi strumenti con l'obiettivo di facilitare il lavoro 
cooperativo di un gruppo di persone su un unico 
documento condiviso. Useremo Word 2000, ma anche 
Word 97 funziona allo stesso modo. Chi usa altri 
programmi, come Lotus Word Pro o Star Office, potrà 
seguire la logica generale e poi divertirsi a trovare da 
solo i singoli comandi corrispondenti. 



1 Ipotizziamo di lavorare su un documento discretamente 
lungo e articolato. Prima di tutto è necessario organiz- 
zarlo per gestirlo meglio. Ci sono due piccoli trucchi per 
questo: in primo luogo la possibilità di costruire una map- 
pa del documento. Aprite il documento in Word e fate clic su 
Visualizza, "Mappa documento". Lo schermo si divide in due. Se 
avete formattato bene il vostro documento, la sezione di sinistra 
conterrà l'elenco dei titoli in cui è diviso il testo. Basta fare clic su 
uno dei titoli sulla sinistra per posizionarsi automaticamente nel pun- 
to corrispondente a destra. 
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2 Una seconda tecnica per aumentare la 
comodità di gestione del documento è 
quella di usare i collegamenti iperte- 
stuali. Se conoscete già il Web, cono- 
scete anche i collegamenti (chiamati in inglese 
"link") vale a dire quelle parole sottolineate e colo- 
rate diversamente, sulle quali si può fare clic per 
saltare in un altro punto del sito. I collegamenti 
possono essere usati anche in un lungo documen- 
to di testo per spostarsi più velocemente tra le sue 
parti. Prima di tutto bisogna impostare il punto di 
destinazione come un segnalibro. Scegliete per 
esempio il titolo di un capitolo o di una sezione. Fate 
clic sul menu 
Inserisci e sele- 
zionate la voce 
Segnalibro. 
Date un nome 
al vostro segn- 
alibro (in que- 
sto caso lo ab- 
biamo chiama- 
to Capitolol) e 
fate clic su Ag- 
giungi. 
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3 Dopo aver impostato il segnalibro di destinazione, possiamo inserire il 
collegamento vero e proprio. Come esempio di possibile utilizzo, 
costruiamo un sommario all'inizio del nostro testo in modo che ogni riga 
sia un collegamento al capitolo corrispondente. Scriviamo l'indice, poi 
selezioniamo la riga "Capitolo 1" nel sommario. Dal menu Inserisci scegliamo 
"Collegamento ipertestuale". Nella finestra di dialogo, fate clic sul pulsante 
Segnalibro e infine scegliete "Capitolol" (cioè il segnalibro che abbiamo appena 
creato). Fate clic su 0K e poi ancora su 0K. Avete inserito il vostro primo collega- 
mento ipertestuale! 
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4 Ripetiamo l'operazione per gli altri capitoli e avremo 
finalmente un documento molto semplice da scorrere. 
Ora iniziamo a pensare al lavoro cooperativo di gruppo. 
Fate clic sul menu Strumenti, poi su Opzioni e infine su 
"Inf. utente". Inse- 
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rite il vostro nome 
e le vostre iniziali. 
Se la stessa copia 
di Word viene usa- 
ta da più persone 
per collaborare al- 
lo stesso documen- 
to, ognuno dovreb- 
be cambiare le pro- 
prie informazioni u- 
tente prima di apri- 
re il file. 



VtuuàjTi, ] ?nniW«( | MvUva 


'. L in»|-.i | r m 


KrrtSora 1 Inf. utente | 


L«ra»tÉ4tà 


Hhw 




| Plano Kos» 


IrifrWij: 


|Yl»G«rJ, É9 
(rada Balsamo l'Hteno) 



Uroctofvwetìefrte 



I 



?- 



qui ai lillà di informazioni e conseguenti problemi nel loro utilizzo, 
dilemmi Ira la dimensione "locale" e quella "globale". Ira risorse 
di autonomia individuale e potenziale di controllo sociale sono 
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un'ottima metafora In5 " i °" nto 



Mario Rossi, 06/02/01 12.49: 



kme le reti costituiscano 

Juale. Non può stupire 



dunque la agamie- gross a quantità di studi e ricerche fio|:ite negli 
ultimi anni. 

La comunità accademica italiana, tuttavia, sembra aver 
recepito con un cello ritardo l'importanza delle nuove tecnologie 
della comunicazione. A natie nocrii casi infatti fRcttetini e 
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5 A partire dal documento iniziale, cominciamo a tenere 
traccia delle modifiche apportate da ognuno. Fate clic 
sul menu Strumenti, poi su Revisioni, infine su "Mostra 
revisioni". Selezionate la casella "Tieni traccia delle revi- 
sioni durante elaborazione testo" e le due caselle sottostanti. Fate 
clic su Opzioni e assicuratevi che le 
diverse modifiche vengano indicate con 
colori diversi per ogni persona. In que- 
sto modo, tutti i cambiamenti che appor- 
terete al testo verranno registrati. 



8 Mano a mano che diverse persone lavorano allo stesso 
documento apportando le proprie modifiche, noterete i 
diversi colori che indicano ogni persona. Per verificare 
chi è l'autore di una particolare modifica è sufficiente 
mantenere fermo il puntatore del mouse sulla modifica per un paio 
di secondi e verrà visualizzata una piccola finestra informativa. 

9 Per rivedere le versioni precedenti di un certo documen- 
to fate clic sul menu File e selezionate Versioni. Si aprirà 
una finestra con tutte le versioni disponibili. Selezionate 
quella che vi interessa e fate clic su Apri. In alternativa, 
fate clic su "Visualizza commenti" per leggere i commenti che sono 
stati inseriti dall'autore di quella versione quando l'ha salvata. Potete 
anche semplificare la vita a tutti, selezionando la casella "Salva 
automaticamente una versione in chiusura", che provvedere a sal- 
vare una versione specifica ogni volta. 
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6 Da questo momento, quando cambierete qualcosa nel documento, 
vedrete le vostre parole scritte in un colore diverso, oppure - se can- 
cellate qualcosa - le vedrete in carattere barrato. Dopo aver fatto le 
vostre modifiche, dovrete come al solito salvare il file. Tenendo pre- 
sente il fatto che le altre persone del vostro gruppo di lavoro potrebbero non gra- 
dire i vostri cam- 
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biamenti, sarà me- 
glio salvare una 
nuova versione. 
Fate clic sul menu 
File, poi su "Salva 
con nome". Nella 
relativa finestra di 
dialogo,fate clic su 
Strumenti e quindi 
su "Salva versio- 
ne". Non c'è biso- 
gno di cambiare il 
nome del file. 
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Appare una nuova finestra di dialogo che vi permette di inserire dei 
commenti sull'insieme di cambiamenti che avete fatto (ovvero sulla 
versione che state salvando). Siate concisi ma assicuratevi di fornire 
ai vostri collaboratori un'idea precisa di quello che avete fatto. Fate 

clic su OK quando avete finito e Word 
provvedere a salvare questa nuova 
versione del documento. Tutte le diver- 
se versioni verranno conservate assie- 
me nello stesso file. Questa è una 
caratteristica molto comoda, perché ci 
permette di spedire il file via posta elet- 
tronica oppure di conservarlo su un 
dischetto o su CD-ROM, sicuri di non 
dimenticare mai in giro altre versioni. 
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Glossario 



Collegamento (link): Può essere costituito da una 
parola o un'immagine in una pagina Web o in un docu- 
mento. Facendoci sopra clic si viene indirizzati su 
un'altra pagina o su un altro punto della stessa pagina. 

Elaboratore di testo (o Word Processor): Software 
applicativo per la preparazione di documenti di ogni 
tipo, dalle semplici lettere ai rapporti aziendali. 

Formattare: L'operazione con cui si sceglie l'appa- 
renza estetica di un testo o di una tabella, come il 
tipo di carattere usato, i colori di sfondo o i bordi. 

Rete locale (LAN, Locai Area Network): Gruppo di 
computer fisicamente vicini, collegati tra loro per 
condividere risorse come stampanti o dischi fissi. 
Di solito i computer dì un ufficio sono uniti tra loro 
da una rete locale. 

Segnalibro: Punto contrassegnato in modo partico- 
lare. Di solito è il punto di destinazione di un colle- 
gamento ipertestuale. 

World Wide Web (WWW): Il Web è una raccolta di 
documenti on-line ospitati da server Internet sparsi 
su tutto il pianeta. 
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(piccoli passi) 



> Windows 95/98 I > Windows 95/98 



L'aiuto che cercate 
è a portata di mano 

Quando vi serve aiuto con Windows e non 
avete con voi le vostre copie arretrate di 
Computer Idea, premete il tasto F1 e provate 
a chiedere quello che vi interessa diretta- 
mente al sistema di aiuto di Windows. 
Sul vostro disco fisso ci sono inoltre sicura- 
mente molti file contenenti informazioni utili. 
Fate clic con il tasto destro del mouse sul 
pulsante Avvio/Start e selezionate Trova. 
Nella casella Nome inserite "faq.txt". Fate 
clic sulla piccola freccia a fianco della casel- 
la "Cerca in" e selezionate le vostre unità 
locali (cioè i dischi fissi e le partizioni). 
Fate clic su Trova e consultate il file, che pro- 
babilmente verrà trovato in C:\Windows. 
Potete provare a dare un'occhiata anche ai 
file mouse.txt, general.txt, tips.txt: di solito 
sono tutti sempre in C:\Windows. Cercate 
anche i file che si chiamano readme.txt e 
scoprirete che quasi ogni programma ne ha 
uno, di nuovo con informazioni utili. ^^^ 
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Usate la funzione Trova per scovare i file utili 



> Windows 3.1 



Tre tasti per lanciare 
qualsiasi cosa 

Per gli utenti del vecchio Windows 3.1, c'è 
un modo per lanciare il vostro programma 
preferito semplicemente premendo una 
combinazione di tasti. Aprite il Program 
Manager e selezionate l'icona del program- 
ma che vi interessa. Quindi fate clic sul 
menu File e poi su Proprietà. Nella succes- 
siva finestra di dialogo, fate clic nella casel- 
la "Tasti di scelta rapida". È possibile che 
questa casella contenga al momento la 
parola "Nessuno". Non preoccupatevi. 
Tenete premuti i tasti Control e Alt e con- 
temporaneamente premete una lettera a 
scelta (per esempio la N). Fate clic su OK. 
D'ora in avanti, basterà premere la combi- 
nazione di tasti Control-Alt-N per far partire 
l'applicazione. 



Inviare i file con un colpo di mouse 

Siete soliti spostare spesso i file dal disco fisso ai dischetti? La funzione di Windows "Invia 
a" è quello che ci vuole. Basta fare clic con il tasto destro del mouse su un file qualsiasi e 
questa opzione comparirà tra le voci del 
menu a discesa. Ci sono diverse destinazioni 
possibili oltre ai dischetti, per esempio le car- 
telle di Sincronia file, il Desktop oppure un 
contatto e-mail. Se decidete di inviare un file 
al floppy disk (cioè il dischetto) normalmente 
il file verrà copiato. Se invece desiderate 
spostarlo (cioè fare in modo che l'originale 
venga cancellato e rimanga solo la copia sul 
dischetto), tenete premuto il tasto Maiuscolo 
mentre svolgete l'operazione. 

Con il menu "Invia a" basta un secondo 
per copiare o spostare un file ovunque 




> Windows 95/98 



Einstein nel vostro computer 

"Computer" in inglese significa letteralmente "calcolatore". Ed è proprio così: tutto 
quello che vedete sullo schermo del vostro computer non è altro che il frutto di calcoli 
matematici. Nonostante questo, c'è ancora chi cerca la calcolatrice tascabile quando 

deve fare una moltiplicazione troppo com- 
plessa per essere fatta a mano. Non ce n'è 
bisogno: una calcolatrice potentissima è già 
compresa in Windows, per aprirla basta 
fare clic su Avvio/Start, Programmi, Acces- 
sori, Calcolatrice. Molti la conoscono già, 
ma forse non sapete che può trasformarsi 
addirittura in una calcolatrice scientifica. 
Fate clic su Visualizza, poi su Scientifica. 
Et voilà: il vostro Einstein personale! 
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Una calcolatrice scientifica sempre pronta 



> Internet 



Addio vecchio elenco telefonico 

Ricordate il caro vecchio elenco telefonico? Quello 
di carta, pesante, che cambiava una volta all'anno e 
riportava solo gli abbonati della propria città? 
Adesso può andare in pensione, grazie a Internet. 
Aprite il vostro browser Web e andate all'indirizzo 
www.paginebianche.it: troverete una facile masche- 
ra di interrogazione per tutti gli abbonati d'Italia. 
Basta inserire i dati che abbiamo e il sito ci dirà il 
resto. Tra l'altro, se abbiamo solo un numero di tele- 
fono, è anche possibile sapere a chi è intestato. 
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Tutti oli abbonati d'Italia 
a portata di clic 



> Nel prossimo numero 
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>Un piccolo database 
con Access 



passi 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Questioni di sfondo 

^% ^^ Da quando sono passato a Windows Me non 
f I riesco più a eliminare gli elementi ormai 

■ mJ indesiderati dal menu di sfondi previsti da 
Proprietà, Schermo, Sfondo, che così si accumulano 
fastidiosamente: esiste una soluzione? Inoltre non riesco più a 
nascondere temporaneamente le icone del Desktop per 
godermi una bella immagine a tutto schermo. Si può 
rimediare anche a questo? 

Giorgio Montesanto 




Per eliminare 
uno sfondo 
tra quelli 
mostrati nell'elenco degli 
sfondi di Windows Me, 
fai clic sul nome dello sfondo e poi su Sfoglia. Individua il file 
che contiene l'immagine e fai clic col tasto destro sulla sua 
icona. Seleziona Elimina dal menu che appare. Dopo un 
messaggio di conferma, il file sarà spostato nel cestino. A 
questo punto, fai clic su Annulla nella finestra Sfoglia, in modo 
da tornare alla finestra delle proprietà dello schermo. 



> I Gigabyte spariti 



^% ^^ Vi porgo il mio problema: ho dovuto formattare 
f il disco fisso, e quando ho reinstallato Windows 

■ mJ Millennium Edition il disco da 8,4 Gb è 

diventato da 7,82 Gb. Cosa è successo? 

Tereclal 
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Proprietà - ME [C:l 



Generale | Strumenti | 

-| Etichetta: 

Tipo: 

File system: 



Disco locale 
FAT32 



■ Spazio utilizzato: 
| Spazio disponibile: 


743.747.584 byte 
7.687.081.984 byte 


703 MB 
7,15 GB 






Capacità: 


8. 430. 829. 5G8 byte 


7,85 6B 







RÈ tutto a posto. I differenti valori dipendono da 
cosa si intende per Gigabyte (Gb): 8,4 miliardi di 
byte corrispondono a 8,4 Gb per i produttori di 
hard disk, mentre per il software corrispondono a circa 7,82 
Gb. Perché? Il problema deriva dal fatto che per i produttori di 
hard disk un Gigabyte corrisponde a un miliardo di byte, 
quindi un hard disk che può contenere 8,4 miliardi di byte, 
come il tuo, viene 
etichettato "8,4 
Gb"; invece, un 
Gigabyte 

"classico" in realtà 
corrisponde a 
1.073.741.824 
byte, cioè due 
elevato alla 
trentesima potenza 
(nel computer tutto 
si conta in "base 
due" e due alla 
trentesima è il 

numero più vicino al "normale" miliardo). Se provi a dividere 
8,4 miliardi per questa cifra otterrai circa 7,82 come riportato 
correttamente da Windows. In sintesi, quando si tratta di 
marketing, anche la matematica diventa un'opinione... 



Seleziona uno sfondo diverso da quello cancellato e poi chiudi 
la finestra facendo clic su Ok. Quando la riaprirai, lo sfondo 
cancellato non apparirà più nell'elenco. Se ti accorgi di aver 
sbagliato file, puoi sempre riprendere il file dal cestino e 
rimetterlo al suo posto. 

Quindi, svuota il cestino solo quando sei assolutamente sicuro 
di aver cancellato il file giusto. 

Per disattivare la visualizzazione delle icone, fai clic col tasto 
destro del mouse in una parte vuota della scrivania di 
Windows, poi seleziona ' Active Desktop" dal menu 
contestuale e togli il segno di spunta da "Mostra icone del 
desktop". Se questa opzione non appare, vuol dire che Active 
Desktop non è attivo: seleziona "Mostra contenuto Web" 
sempre da "Active Desktop" nel menu contestuale, e poi 
riprova. 



J]*l 
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> Eventi sonori 

^% ^^ In Windows 98 l a edizione vi era la possibilità di 
f scegliere fra varie combinazioni di suoni (o di 

■ mJ crearne di personalizzate) che si potevano abbinare 
ai comandi di apertura menu, di avvio e/o chiusura di 
applicazioni, di svuotamento cestino, e via dicendo. In Windows 
Me esiste una sola combinazione predefinita. Dove posso 
ritrovare in Windows Me le vecchie combinazioni di suoni? 

Arrigo Pozzati 
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RPer riavere le "vecchie" combinazioni di suoni da 
associare agli eventi, apri il Pannello di controllo 
dal menu "Start, Impostazioni". Fai clic 
sull'elemento "Installazione applicazioni" e, nella finestra 
"Proprietà - Installazione applicazioni" fai clic sulla scheda 
"Installazione di Windows". Seleziona Multimedia nell'elenco 

dei componenti e poi 
fai clic sul pulsante 
Dettagli. Metti un 
segno di spunta vicino 
a "Combinazioni 
suoni multimediali", e 
fai clic su OK. 
Probabilmente ti sarà 
chiesto di inserire il 
CD di Windows Me, 
dopo di che i suoni 
saranno installati e 
potrai così usare le 
combinazioni che 
preferisci. 





Una tastiera Fatar con tasti "hammer action"] 

caso proprio. Per quanto riguarda l'emulazione del suono del 
pianoforte, la maggior parte delle schede audio attualmente in 
vendita è dotata di un sintetizzatore (hardware o software) in 
grado di riprodurre il suono di un pianoforte mediante 
campionamenti. 

Per ottenere buoni risultati è però consigliabile usare un 
software specifico dedicato al campionamento; suggeriamo 
Gigasampler della Nemesys, che viene fornito già dotato di un 
suono pianistico di ottima qualità. 

Una possibile soluzione potrebbe essere quella di acquistare la 
scheda audio Terratec EWX 24/96, che viene fornita con una 
copia di Gigasampler in dotazione; la qualità del suono è 
eccellente, ma per poterla collegare a una tastiera è necessario 
acquistare anche un'espansione per dotarla di ingresso MIDI. 
Anche un software come Gigasampler non permette di 
riprodurre alcune sottigliezze del suono pianistico: per 
esempio, la risonanza simpatetica delle corde, alcuni effetti 
speciali che si possono ottenere tramite un uso accorto dei 
pedali e così via. Tuttavia, se necessiti di un'emulazione 
precisa fino a questo punto, ti conviene rivolgerti a uno 
strumento elettronico appositamente progettato o, meglio 
ancora, a un vero pianoforte. 



> Computer e pianoforte 

^% ^^ È possibile emulare al computer in modo molto 
f realistico un pianoforte (la tastiera dovrebbe 

■ mJ essere come quella del piano, la risposta dei tasti 

almeno simile). Se sì, di quali accessori avrei bisogno? 

Franco Falzarano 
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R Possiamo suddividere il problema in due parti: 
l'emulazione della tastiera e l'emulazione del 
suono. Per quanto riguarda la prima parte, esistono 
in vendita svariati modelli di tastiera pensati appositamente per 
il collegamento al computer e di costo non elevato (poche 
centinaia di migliaia di lire). Tali tastiere sono solitamente 
provviste di dinamica (permettono cioè di controllare il suono 
mediante la forza del tocco) tuttavia differiscono dalla tastiera 
di un pianoforte in almeno due aspetti sostanziali: l'estensione 
(che è di solito di quattro o cinque ottave, mentre un pianoforte 
ne ha otto, cioè 88 tasti) e la "risposta" dei tasti. 
I tasti del pianoforte, infatti, sono collegati a un complesso 
meccanismo che ha lo scopo di azionare il martelletto che va a 
colpire le corde; l'inerzia delle varie parti che lo compongono 
fa sì che la risposta dei tasti sia del tutto diversa da quella di un 
tasto di plastica collegato a una semplice molla. 
Esistono anche delle tastiere a 88 tasti dotate di meccanismi 
che tentano di riprodurre il comportamento dei tasti del 
pianoforte ("hammer action") nonché di un'uscita MIDI per 
collegarle a un computer. Anche in questo caso esistono 
numerosi modelli (Roland, Fatar, Akai, Korg...) ma il costo può 
facilmente superare i due milioni. Conviene recarsi in un 
negozio di strumenti musicali per scegliere quella che fa al 



> Quale bit rate? 

^% ^^ Volevo porvi dei quesiti sul formato MP3: 
f 1) con che bit rate conviene registrarli per avere 

■ U una elevata qualità audio? 

2) Il bit rate deve essere costante o no? Che differenza c'è? 

3) In un MP3 cosa sono i frame? 

Marco 
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R Normalmente si ritiene che un file MP3 di buona 
qualità audio debba avere un bit rate di 128 Kb/s o 
superiore (il bit rate è il numero di bit che vengono 
elaborati in un secondo; maggiore è il bit rate, ovviamente, 
migliore è la qualità del segnale audio ottenuto). I file MP3 
possiedono una suddivisione interna in frame (letteralmente 
"fotogrammi") che non ha interesse per l'utente; a ogni frame 
corrisponde un'unità di tempo fissa. Nei file a bit rate variabile 
i vari frame vengono codificati con bit rate differenti, in modo 
che nei momenti in cui la musica è più "semplice" si possa 
attuare una compressione 
maggiore, risparmiando 
spazio, mentre nei passaggi 
musicali più intricati si può 
comprimere meno, evitando 
di comprometterne la qualità. 
La convenienza di una 
tecnica rispetto all'altra 
dipende dal tipo di musica 
contenuta nel file: conviene 
fare varie prove e confrontare 
i risultati. 



Glossario 



Bit rate: Misurato in Kilobit al 
secondo (Kb/s), è la quantità di 
bit che viene elaborata per 
generare un secondo di musica 
da un file MP3. Tanto maggiore è 
il bitrate, tanto maggiore è la 
qualità sonora del file. 
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> Pentagramma sul computer 

^% ^^ ^ a mo £ uc è insegnante di pianoforte e non sa usare 
f I il computer. Io me la cavo con il computer ma non 

■ l_r conosco la musica. Lei vorrebbe che, tramite il 
computer, le scrivessi degli spartiti musicali per bambini alle 
prime armi. In pratica dovrei scrivere delle semplici note sul 
pentagramma. La domanda è questa: esiste qualche programma o 
software che dia la possibilità di scrivere le note sul pentagramma 
tramite Word? Oppure cosa debbo fare? 

Ezio Scipione - Formia (LT) 
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RNon ci risultano esistere espansioni o plug-in di Word 
che permettano di scrivere in notazione musicale. Del 
resto le problematiche di questo tipo di notazione sono 
alquanto peculiari e mal si prestano a essere affrontate da un 
comune elaboratore di testo. Esistono però numerosi programmi, 
anche non troppo costosi, dedicati alla scrittura musicale con il 
computer. Possono fare al caso tuo Coda PrintMusic! (220.000 
lire) o Magix Notation (49.900 lire). Maggiori dettagli sui 
software per la notazione musicale appariranno in un prossimo 
articolo su Computer Idea. 



> Doppio misto 

_% ^^ Ho recentemente optato per la linea ISDN e vorrei 
f provare a utilizzare entrambe le linee che dovrebbero 

■ l_r essere a disposizione e sfruttare, seppur pagando 
doppia tariffa, la velocità di 128 Kb/s. Ma cosa devo fare? Ho 
telefonato più volte al 1 87, ma nessuno sa darmi una risposta 
concreta (mentre prima del contratto sembrava sapessero tutto!); 
alcune risposte sono state esattamente contrarie a quelle avute da 
un altro operatore. Oggi mi è stato detto che devo rivolgermi al 
mio provider affinché mi configuri l'accesso. Vi chiedo: come 
devo fare, operativamente, per utilizzare, come opzione saltuaria, 
la doppia linea e viaggiare in Internet a 128 Kb/s? Devo 
veramente rivolgermi al mio provider? In caso affermativo, a tutti 
i provider collegati? Ogni volta che decido di optare per la doppia 
linea? È possibile conoscere lo schema dei collegamenti interno 
della centralina al fine di capire di capire le modalità di 
funzionamento dell'impianto telefonico di casa? 

Giovanni 



\ Usa controllo di errore 

V Richiesto per la connessione 

V Comprimi dati 

V Usa protocollo cellulare 



W Usa controllo flusso — 
P Hardware (RTS /CTS) 
C Software (X0N «OFF) 



Tipo di modulazione- 
I 



~B 



-Altre impostazioni - 
|Atx3| 
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Se il provider al 
quale ti colleghi 
supporta la 
modalità a 128 Kilobit per 
secondo, non resta che 
attivare tale modalità nel 
modem seguendo le 
istruzioni contenute nel 
manuale di quest'ultimo. 
In caso di problemi, di 
solito sul sito del provider 
si trovano apposite pagine 
che spiegano la procedura 
da seguire; per esempio, Libero riporta le istruzioni all'indirizzo 
http://libero.iol.it/libero_informa/faq/faq_multilink.htm, mentre 
Tiscali le riporta nei link dedicati a Isdn su 
http://assistenza.tiscalinet.it. Nei casi più semplici il driver del 
modem dispone di apposite finestre di configurazione, mentre nei 
casi più complessi bisogna aggiungere una stringa di 
configurazione usando l'elemento Modem del Pannello di 
controllo (Tiscali propone una buona guida sull'argomento: 



|~~ Accoda aj file registro 
Visualizza registro 



J 



!R 



http://assistenza.tiscalinet.it/modem/addiz). Per quel che riguarda 
la borchia ISDN NtlPlus, cioè lo scatolotto applicato alla parete, 
questa dispone di quattro connettori divisi in due gruppi: i due più 
piccoli sono analogici, cioè destinati ai normali telefoni o fax 
analogici, mentre i due più grandi sono digitali, cioè da collegare 
ai telefoni ISDN e ai terminal adapter ISDN (cioè i "modem"). Il 
loro uso non è sempre immediato, ma su questo punto il 187 
dovrebbe aiutarti senza incertezze. 



> Zone a rischio 

_^ ^^ Volevo formularvi due domande: 
f I 1) collegandosi a Internet con Explorer, nella barra 

■ far in basso (dove si vede il nome dell'indirizzo 
selezionato, per intenderci) vi è un'icona raffigurante il globo 
terrestre nel quale, a seconda della pagina visitata, appare la 
dicitura "Area sconosciuta" oppure "Internet"; cosa significa? 
2) Nel vostro numero 8 ho letto un articolo sul conseguimento 
della patente europea dell'informatica; mi sono connesso al sito 
dell'AICA scaricando il Syllabus con l'intento di prenderla. 
Vorrei sapere: quanto può essere in realtà utile a fini lavorativi 
il suo conseguimento? 

Roberto Caico 
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RIl nome dell'area riportato in basso a destra serve a 
indicare a quale zona appartiene il file, cioè quale sia 
la sua provenienza e quindi quali siano gli 
accorgimenti che 
Internet Explorer usa 
per manipolare il file 
evitando, nei limiti 
del possibile, 
eventuali rischi per il 
funzionamento di 
Windows o per la 
privacy dell'utente. 
Per esempio, un file 
prelevato dal proprio 
hard disk è 
normalmente più 
sicuro di un file 
preso da un sito Web 
sconosciuto. 
Per assegnare un 

livello di sicurezza alle aree, fai doppio clic sul nome della zona 
che appare in basso nella finestra; se vuoi saperne di più, 
seleziona "Sommario e indice" nel menu "?", poi cerca "Aree 
di protezione" sotto la scheda "Indice". Riguardo alla patente 
informatica, di norma qualsiasi certificazione riconosciuta 
rende il proprio curriculum più interessante per un'azienda. 
Tra le altre disponibili, segnaliamo le certificazioni Microsoft 
(www.microsoft.it) sempre più richieste, e quelle Cisco, molto 
complesse e dedicate a esperti di reti (www.cisco.com). 



> Spazio libero insufficiente 

_^ ^^ Da ormai parecchi mesi sono passato a Windows 
f I Me, soprattutto per la possibilità, qualora mi si 

■ ft_r "impalli" il PC, di ripristinare i file del giorno 
prima: è però da 3 settimane che, appena vado alla voce 
"Ripristino configurazione di sistema", viene visualizzato il 
seguente messaggio: "Ripristino configurazione di sistema è 
disattivato in quanto lo spazio su disco è insufficiente. Rendere 
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Proprietà - File system 



Disco rigido 
Disco rimovibile 



jd*i 



Disco floppy CD-ROM 

Risoluzione dei problemi 



& 



( > Queste impostazioni dovrebbero essere modificate solo da 
" \ utenti esperti o dall'amministratore del sistema. 



Impostazioni — 

|~" Disattiva la condivisione dei file e la modalità di bloccaggio 

|~" Disattiva Ja conservazione dei nomi lunghi per i vecchi programmi 

l~~ Disattiva il gestore degli interrupt su disco rigido in modalità protetta 

|~" Disattiva il buffer sincrono 

|~" Disattiva i driver dei dischi in modalità protetta a 32 bit 

|~" Disattiva la cache write-behind per tutte le unità 

^ L'i: aitivi Fiipn.iini;. ■: or itigi.if azione di .i.'rrn-i . 
— H 



OK 



] 



Annulla 



Applica 



disk visualizza 750 Mb e oltre di spazio libero! 
Aiutatemi, visto che ho installato Windows Me 



disponibili almeno 
200 Mb di spazio su 
disco, quindi 
attendere alcuni 
secondi. 
Ripristino 
configurazione di 
sistema verrà 
riattivato automati- 
camente". Tutto 
questo mi starebbe 
bene se avessi meno 
di 200 Mb di spazio 
libero sull'hard disk. 
Ma non è possibile, 
perché il mio hard 

Come devo fare? 

solo per questo motivo. 
"Jack London " 
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RI1 ripristino della configurazione non funziona se lo spazio 
libero sull'hard disk scende sotto i 200 Mb. Lo spazio libero 
varia considerevolmente durante l'uso di Windows, quindi è 
possibile che scenda sotto questa soglia inavvertitamente. Puoi provare 
a riattivare manualmente il ripristino della configurazione: apri il 
Pannello di Controllo da Start/Impostazioni, poi fai clic sull'icona 
"Sistema" e attiva la scheda "Prestazioni" nella finestra delle proprietà. 
Fai clic sul pulsante "File system", attiva la linguetta "Risoluzione dei 
problemi", togli il segno di spunta da "Disattiva ripristino 
configurazione di sistema" e fai clic su OK. 

In ogni caso, per correggere eventuali problemi nel rilevamento dello 
spazio libero su disco ti consigliamo di controllare l'hard disk con 
Scandisk; per aprirlo seleziona Start, Programmi, Accessori, Utilità di 
sistema, Scandisk. L'altro consiglio che ti possiamo dare è, ovviamente, 
quello di comprare un hard disk più capiente, portafogli permettendo... 

> Barre a go-go 

^% ^^ Abitualmente uso Microsoft Word 97 per elaborare i mici 
f I documenti e non. Da qualche tempo però ho notato che è 

■ mJ scomparsa la barra di scorrimento verticale posizionata 
sulla destra della pagina, che era veramente molto pratica per spostarsi 
sul documento. Preciso che sono abituato a lavorare con la 
visualizzazione "Layout di pagina". Non riesco a capire cosa sia 
successo, ho provato in tante maniere a ripristinarla ma non ci sono 
riuscito. 

Pierangelo Gubbiotto 



Ortograf ia e grammatica 


Revisioni Inf. utente 


Compatibilità 


Directory predefiriite 


\ Visuefcza i| Standard | 


Notifica | Stampa | Salva 


Opzioni per la 


,-'i su a lizzasi onc Normale 






1 Caratteri bozzo 


V 5cgnalbro 


V Segnaposto per Immagfil 


r° Copici tfi campo 


[^ Testo anìnato 


Ombreggiatura campo: 


W Suggerimenti su schermo 
1*? Testo evideneieito 


Se ^elfi7ÌriTiflin ■ri 




P Tabulazioni 


ri Segni mfinfi Finirà rivi 


r Sepsi 


i Tosto no scosto 


H Segni di paragrafo 


r Tutti 


f? Barra di stato 


W Barra rj scorrimento orizzontale 


Loighczzo orco dì siile: 


P* Barra A scorrimento verticale 


[ucrr, ^J 


I - fi capo nela fuestra 






[ OK Annulla | 
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RLe barre di 
scorrimento 
di Word si 
possono disabilitare o 
abilitare a piacere. 
Seleziona "Opzioni" 
dal menu Strumenti, 
attiva la linguetta 
"Visualizza", poi 
controlla che ci sia il 
segno di spunta 
accanto a "Barra di 
scorrimento verticale". 




> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, 

o conosci le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 

lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Cerco, per mia figlia di 9 anni, un sito 
dove poter scaricare gratuitamente 
degli spartiti e dei metodi per impa- 
rare a suonare le tastiere (piano). 
Grazie! 

Raffaello Matrisciano i 



La vostra risposta (1) ■ 

Desidero rispondere al sig. 
Matrisciano che cerca software 
didattico per imparare la musi- 
ca. Consiglio di visitare i seguenti siti: 
www.pianolynx.eom/free%20software.htm#GUIDA Al SITI 
www.hitsquad.com 
www.irre.lombardia.it/bitbit/progetto.htm 

Claudio 



La vostra risposta (2) 

Vorrei segnalare il sito www.mysheetmusic.com al signor 
Raffaello Matrisciano che cercava spartiti per tastiera (piano) 
per sua figlia di 9 anni. In questo sito è possibile trovare 500 
spartiti gratis in formato PDF. 

Gigi 



La vostra osservazione 



Dal sito web www.filefunnel.com/index.html si può scaricare 
un programma che permette di utilizzare con Napster tutte le 
funzioni tipiche di GetRight, con gli ovvi vantaggi derivanti da 
un download più veloce e dalla possiiblità di riprendere gli 
scaricamenti interrotti. 

Il programma è stato tratto dal forum di Wintricks (www.win- 
tricks.com) un sito davvero molto istruttivo. 

Bruno Stecca 



AIUTO! 



Esistono siti che mostrano i più bei graffiti e murales 
del mondo? Quali? 

Mauro 

Gentile redazione, vorrei sapere se esistono sul Web 
dei siti che permettono di apprendere la nobile arte 
dell'assemblaggio. Se sì, quali sono i migliori? 

Giovanni De Simone - Cagnano Varano (FG) 

Grazie per i riferimenti che ho trovato nei numeri scor- 
si sulla lingua e la cultura tedesca. Riuscirete voi o 
qualche amico lettore a segnalarmi siti sulla lingua e la cultu- 
ra cinese. E, già che ci siamo, eventualmente anche giappone- 
se? 

Pietro Fabbri - Bologna 
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Pronti a 





State per intraprendere un 
lungo viaggio. 
La vostra nuovissima 
automobile è dotata di 
tutti gli accessori: doppio air bag, 
barre laterali, ABS, autoradio, 
sedili riscaldagli e specchietti 
comandabili dall'interno... Avete di 
fronte un cammino sicuro che non 
riserverà alcuna sorpresa: i primi 
cento chilometri scorrono veloci 
sotto i pneumatici. Poi, 
d'improvviso, vi accorgete di aver 
dimenticato a casa le cartine 
stradali. E ancora non sarebbe un 
problema. Ma che dire dei CD che 
avete lasciato sullo scaffale? E le 
bibite? Le patatine? Il coltellino 
milleusi che vi ha salvato da centi- 
naia di emergenze? La 
piacevolezza del viaggio si 
ridimensiona un po'... 
Vi è mai successo? Sicuramente 
no, perché siete persone previdenti 
e attente. Ma quando, invece che 
per un viaggio, partite per la 
navigazione in Rete, avete con voi 
tutto quel che serve per non 
fermarvi mai? Se non ne siete 
sicuri, leggete le pagine che 
seguono: troverete un piccolo kit di 
cui ogni navigatore dovrebbe essere 
dotato. Sono programmi d'uso 
comune, dei quali, dopo un po', è 
difficile fare a meno. L'importanza 
di ciascuno è valutata con il 
numero di stelline: cinque indicano 
che il programma è indispensabile, 
una che il programma è utile, ma 
meno essenziale o meno semplice 
da usare. Se avrete la pazienza di 
seguirci, musica, immagini, 
download velocità, sicurezza, costi 
telefonici, decompressione e chat 
non saranno più un problema. 
La navigazione scivolerà via veloce 
e arriverete dolcemente in porto. 
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> Winzip 



OOOOO > IPexpress 



ooo 



Comprìme e decomprìme ì file 

Per aumentare e diminuire la velocità di trasmissione dei file su 
Internet, si usano speciali programmi che comprimono e decomprimo- 
no i file, riducendone sensibilmente le dimensioni. Il più famoso fra 
questi programmi è Winzip, un software pressoché indispensabile nella 
vita di ogni giorno. Consente di ridurre le dimensioni dei file, di archi- 
viare quelli particolarmente grandi su più dischetti e di proteggerli con 
una password, anche se quest'ultimo non è un metodo sicurissimo, ma 
talvolta può tornare utile. Winzip si interfaccia totalmente con 
Windows, attivandosi automaticamente quando necessario. 
I file compressi con Winzip cambiano icona e estensione: l'estenzione 
diventa ".zip", l'icona diventa una piccola pressa gialla. Per decompri- 
mere un file basta fare un doppio clic sul nome. Per comprimerlo, dopo 
averlo selezionato, fate clic con il tasto destro del mouse e troverete 
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tutti i comandi necessari nel menu contestuale. Una opzione partico- 
larmente utile è quella del "self-extracting", con la quale potete spedi- 
re un file compresso che si scompatta automaticamente con un dop- 
pio clic, senza che sul computer del destinatario sia necessariamente 
installata una copia di Winzip. 
alternative: Netzip, Pkzip, Pentazip 
>Ultima versione: 8.0 
>Si scarica da: www.winzip.com 
>Lingua: inglese 



Hncfc - 1 rprnrrt* 



V, vnnw .g oogle . corri 
? www .aftavirta ,it 
£ www . r dlmu .il 
? ftp .wcbprovidcr.com 
■j digelandBr.iol.it 



T3 



IP |ifl?i.irtn.?n^.4S Updato 



! Iridati» nplinuc 

t* Dcleto record rF host not round 
f~ Skip record rF riost not round 
\uf Prompt borore delatang 
l^ Auto Oafe Ho-sti file 



Hcit Action 

■T Firtri IMPORT 

C Aliti 

r MLniifv 

r Delete [w|orer I 
tf Update 1 



Nelsudue 



F HiolsFanrj'iudJhil 



Velocizza la connessione a Internet 

IPexpress aiuta a rendere più veloce la connessione a Internet. Esistono 
molti programmi simili, ma nessuno così semplice da installare e configu- 
rare anche per gli utenti meno esperti, che possono aumentare la velocità 
senza dover apportare modifiche manualmente. Come funziona? I compu- 
ter collegati in Rete comunicano fra loro identificandosi con numeri, chia- 
mati indirizzi IP. Poiché questi numeri sono molto difficili da ricordare, a ogni 
IP corrisponde un indirizzo espresso in un formato più comprensibile, chia- 
mato "mnemonico". L'indirizzo www.vnunet.it corrisponde all'indirizzo IP 
212.90.13.5. Sul browser è 
possibile digitare indiffe- 
rentemente l'uno o l'altro, 
ma tutte le volte che scri- 
viamo un indirizzo mnemo- 
nico, il programma deve 
trovare il corrispondente 
indirizzo IP per connettersi 
alla pagina richiesta. La 
ricerca della corrisponden- 
za si effettua attraverso una 
macchina, chiamata DNS 
(Domain Name Server) che contiene un grande archivio di indirizzi mnemo- 
nici e numerici. Se l'indirizzo non ha un IP corrispondente nel primo DNS 
contattato, ne vengono contattati altri. Se l'indirizzo non ha nessuna corri- 
spondenza, compare un messaggio di errore e noi non ci possiamo colle- 
gare al sito. Ovviamente, la ricerca dell'IP richiede tempo (soprattutto se i 
server DNS sono sovraffollati o se è necessario contattarne diversi). Per 
fare più in fretta, possiamo crearci il nostro DNS privato: IPexpress fa pro- 
prio questo. Si usa insieme a ogni programma: il browser, ICQ, Napster, il 
client FTP e via dicendo. Può evitare di ricevere materiale da determinati siti 
(per esempio i server che distribuiscono i banner pubblicitari, ma non solo) 
e può importare in automatico tutti gli indirizzi IP dei nostri Preferiti. La ver- 
sione di prova dura trenta giorni ed è limitata; la versione completa si acqui- 
sta al prezzo di 45.000 lire circa. Assieme a IPexpress si possono acquista- 
re altri programmi per ottimizzare la velocità di connessione, come 
SpeedConnect, il cui uso è però consigliato solo a utenti esperti. 
alternative; FastNet, Xenon Web Lightning 
>Ultima versione: 2.2 

>Si scarica da: www.cbs-soft.com/IPexpress.htm 
>Lingua: inglese 
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> Bookmark Magic 



Organizza gli indirizzi dei siti preferiti 

Usate due o più browser? Viaggiate spesso? Quasi di sicuro i vostri Preferiti (altrimenti detti segna- 
libri o bookmark) sono un ginepraio. Metà si trovano su Internet Explorer, metà su Netscape, Un po' 
su Opera. Qualcuno lo avete dimenticato sul computer dell'ufficio, mentre la maggior parte stanno 
su quello di casa. . . Per risolvere questo problema, abbastanza comune, esistono dei programmi spe- 
ciali che organizzano gli indirizzi dei siti e li trasportano da un browser all'altro e da un computer 
all'altro. BookMark Magic fa un sacco di cose: converte i Preferiti di Internet Explorer nei Segnalibri 
di Netscape e viceversa. Converte poi il tutto in un file HTML, che può essere pubblicato come pagi- 
na Web per averlo sempre a portata di mano indipendentemente dal computer su cui state navigan- 
do, oppure può essere conservato sul computer di casa per accedere contemporaneamente agli 
stessi segnalibri da tutti i browser. Converte a sua volta le liste HTML in Segnalibri e Preferiti. 
Rimuove i duplicati, mette ordine nelle liste e ordina tutto per descrizione. È disponibile in prova come 
shareware, dopodiché si può acquistare sul Web al prezzo di 20 dollari (44.000 lire circa). 
alternative: Bookmark Converter, A1 Visual Contact, Bookmark Wizard 
>Ultima versione: 2.31 

>Si scarica da: http://www.cyber-matrix.com/bkmkmag.htm 
>Lingua: inglese 
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Visualizza i file in formato PDF 

Sul Web non è raro imbattersi in file salvati in un formato particolare: 
il Portable Document Format. Questi file, che si contraddistinguono per 
l'estensione ".Pdf" (per "estensione" si intendono le ultime tre lettere 
che compongono il nome, subito dopo il punto) sono particolarmente 
adatti per distribuire listini, brochure, documenti e molto altro, visto 
che permettono di mantenere una ottima veste grafica, sono molto pic- 
coli e veloci da trasferire e possono essere visualizzati, senza cambia- 
menti, da tutti i sistemi operativi (Windows, Mac, Unix e altri ancora). 
Per leggere i documenti PDF bisogna dotarsi di un programma parti- 
colare: Acrobate Reader, prodotto dalla Adobe. Funziona in maniera 
indipendente, ma una volta installato si connette automaticamente al 
browser per mostrare i file di questo tipo. Acrobat Reader è assoluta- 
mente indispensabile, poiché non esistono altri visualizzatori di file 
PDF. Il suo uso è gratuito e il programma è di piccole dimensioni e faci- 
lissimo da installare e utilizzare. Unica nota: il Reader è in grado solo 
di visualizzare i file PDF. Se desiderate crearli, dovete dotarvi della ver- 
sione a pagamento, Adobe Acrobat. 
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Nozioni di base sui livelli 




alternative: nessuna 

>Ultima versione: 4.05 

>Si scarica da: www.adobe.it/products/acrobat 

>Lingua: italiano 
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Scarica più velocemente i file 

Speciali strumenti software, come FlashGet di Amazesoft, possono 
assistervi quando volete scaricare sul vostro disco fisso un file di gran- 
di dimensioni. FlashGet è uno dei tanti "download manager" che si 
intromette autonomamente tra la Rete e il vostro browser. Dopo aver 
selezionato il file da scaricare, il programma interviene dividendolo in 
parti più piccole (fino a un limite di dieci) e aprendo un ugual numero 
di connessioni pa- 
rallele. In questo 
modo è in grado di 
sfruttare al limite 
massimo la banda a 
nostra disposizione. 
Per capire la logica 
di funzionamento, 
potete pensare alla 
Rete come a una 
strada di larghezza 
e lunghezza defini- 
te: per velocizzare 
al massimo la consegna di un determinato carico, non potendo aumen- 
tare le dimensioni del mezzo di trasporto (perché altrimenti uscirebbe 
dai limiti imposti dalla carreggiata) e non potendo aumentare la velo- 
cità, non rimane che affidarsi a tanti piccoli e agili mezzi che viaggia- 
no contemporaneamente. I download manager permettono anche di 
programmare i trasferimenti in modo che partano automaticamente 
nei momenti più appropriati. Riescono a recuperare download interrot- 
ti e, se volete, si incaricano addirittura dello spegnimento del compu- 
ter al termine delle operazioni. FlashGet è molto semplice da installa- 
re e da utilizzare. Quando desiderate scaricare un file potete far sì che 
il programma parta automaticamente oppure potete fare clic con il 
tasto destro del mouse sul collegamento e selezionare "Scarica con 
FlashGet". Noterete un sensibile miglioramento delle prestazioni. 
FlashGet è distribuito in versione Adware (della Radiate Adware, 
sospettata in alcuni casi di Spyware) e quindi presenta un banner pub- 
blicitario, che tuttavia si può eliminare effettuando la registrazione. 
alternative: GetRight, GolZilla, Net Vampire 
>Ultima versione: 0.95 
>Si scarica da: www.amazesoft.com 
>Lingua: italiano (l'Help è però in inglese) 
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Gestisce le connessioni FTP 

È poco conosciuto, ma è un elemento fondamentale di Internet. Stiamo par- 
lando del protocollo FTP (File Transfer Protocol) che permette di scambiare 
file a grande velocità fra computer distanti. Con l'FTP si spostano, copiano e 
cancellano i file da qualsiasi computer remoto, indipendentemente dal siste- 
ma operativo utilizzato, purché naturalmente sia supportato questo tipo di 
servizio. Per effettuare queste operazioni, bisogna dotarsi di un programma 
particolare, chiamato client FP, indispensabile se, per esempio, avete creato 
un sito Web e volete trasferire le vostre pagine sul server che le mostrerà a 
tutti i navigatori. Quello che vi proponiamo è il nostro client preferito: WS_FTP 
LE (Limited Edition) disponibile in versione freeware, quindi liberamente uti- 
lizzabile per uso non commerciale. Se avete intenzione di farne un uso com- 
merciale, dovrete acquistare la versione WS_FTP PRO, disponibile a sua volta 
in prova come shareware sul sito del produttore, all'indirizzo 
www.ipswitch.com. WS_FTP è un programma semplice ma sofisticato: ne 
abbiamo parlato ampiamente sul numero 25 di Computer Idea, a pagina 68. 
Per chi si è perso il numero, una promessa: sarà argomento dei prossimi 
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Passo a passo. 

alternative: Cute FTP, CoffeeCup Free FTP 

>Ultima versione: 5.08 

>Si scarica da: www.ipswitch.com 
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Per mandare messaggi istantanei 

Impossibile farne a meno. perlomeno, potete stare senza se siete 
quel genere di persone che vive bene senza telefono e cellulare, per- 
ché ICQ è uno dei sistemi di messaggeria istantanea più famosi e dif- 




Questn e' il primo SMS che mando via ICQ! Che roba! 

:) 

IUISA 









Send Copies to Recipient — 
I Send copy by ICQ Message f - 



P 



Cancel 



Preferences 



Send 



& 



ICQ SMS! 



immusì™ 



-Online - 



I BBKaneda 
l Davide 



yB Hato Kowai Marco 




I System Notice 
■Q., /ìdd/ limite Users 



riSeruices 



iCa 



'? Mg ICQ 



•Invisibile 



fusi su Internet. Poco ci manca 
che questo piccolo programmino 
soppianti il telefono per tutte 
quelle brevi comunicazioni in 
tempo reale che fino a qualche 
tempo fa si effettuavano a voce 
fra amici e colleghi, eliminando 
però ogni limitazione geografica 
ed economica. Giunto alla ver- 
sione 2000b (dove "b" sta per 
beta: una versione "temporanea" 
sufficientemente sicura da esse- 
re usata normalmente) ICQ ha 
riunito così tante funzioni da 
diventare molto di più di quel che 
prometteva agli inizi. Potete 
inviare file, trasmettere indirizzi 
Web, giocare e (per i fortunati 
statunitensi) telefonare via 
Internet. Nella nuova versione è 
anche possibile mandare SMS: in 
Italia il servizio funziona così 

così, ma sicuramente è solo questione di tempo. Quando installate ICQ 
per la prima volta dovete effettuare una procedura di registrazione, 
dopodiché il vostro lavoro sarà quello di cercare i vostri amici (nuovi e 
vecchi) scrivendo nell'apposito modulo il loro nome, l'e-mail, il nickna- 
me o il numero di ICQ (ogni utente ne ha uno diverso, proprio come un 
numero di telefono). In questo modo costruirete una Contact List di 
molte persone, che potranno sapere se in un determinato momento 
siete on-line, se siete disponibili a chattare, se non volete essere dis- 
turbati e via dicendo. Il programma è distribuito in modalità Adware: 
liberamente utilizzabile a patto di ricevere alcune comunicazioni com- 
merciali. Se usavate una versione precedente di ICQ, nessun problema: 
la vostra lista di contatti e tutte le vostre opzioni saranno importate e 
conservate nella nuova. Una piccole piccola curiosità: ICQ in inglese si 
pronuncia "I seek you", che tradotto in italiano significa "ti cerco". 

lative: MSN Messenger, Yahoo! Messenger 
>Ultima versione: 2000b 
>Si scarica da: www.icq.com 
>Lingua: inglese 
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Per entrare nelle chat 

A chi non piace fare quattro chiacchiere? Il posto più "chiacchierato" 
del mondo è, senza ombra dubbio, IRC, un enorme sistema di chat in 
una piccola parte del quale, in questo preciso momento, 61 .561 perso- 
ne sono connesse da ogni parte del mondo per scambiarsi racconti, 
storie, parole e ogni altro genere di comunicazione. Per connettersi a 
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IRC (un acronimo che sta per Internet Relay Chat) bisogna dotarsi di un 
programma particolare, chiamato client IRC. Il più popolare è mIRC, 
giunto alla versione 5.82, lo "stato dell'arte" per i sistemi che usano 
Windows come sistema operativo. mIRC è facile da installare e confi- 
gurare: arriva già con una lista di server pronti all'uso a cui connetter- 
si. Basta scrivere il proprio nickname, scegliere il canale su cui si vuole 
chattare e., via! L'interfaccia è semplice, tutta organizzata a pulsanti, 
anche se funziona ancora la linea di comando per chi ama i vecchi 
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Connect to IRC Server 
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Edit 



Delete 
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Full Nanne: Maria 
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E-Nlail Address: maria@local.it 



Nickname: Maria 




Alternative: | Mariella 

I Invisible mode 



OK 



Cancel 



Help 



sistemi. Sono anche stati anche risolti alcuni problemi di sicurezza 

presenti nelle precedenti versioni. Il programma è disponibile in prova 

per trenta giorni, dopodiché bisogna effettuare l'acquisto (45.000 lire, 

anche on-line): è una tariffa una-tantum, che dà diritto a ricevere tutti 

i futuri aggiornamenti. 

alternative: Pirch98, Virc, dIRC 

>Ultima versione: 5.82 

>Si scarica da: www.mirc.com 

>Lingua: inglese 
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Rende sicura la connessione a Internet 

Quando ci colleghiamo a Internet, entriamo a 
far parte di un mondo di macchine che parla- 
no tra loro, in cui è difficile sapere che cosa 
entra e cosa esce dal nostro computer. Per 
controllare le "porte" della nostra connessio- 
ne e proteggerci da intrusioni indebite e fughe 
di dati, bisogna dotarsi di un programma che 
faccia la guardia un po' a tutto. In termini tec- 
nici, i software di questo genere si chiamano 
Firewall. Fino a qualche tempo fa questo 
genere di protezione era richiesta soprattutto 
dalle grandi aziende e aveva costi a dir poco 
proibitivi, ma la crescita della Rete ha per- 
messo lo sviluppo di Firewall per uso perso- 
nale, facili da usare, poco costosi e utilissimi 
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anche sul computer di casa. Un firewall di questo genere, 
molto diffuso e semplice, è Zone Alarm, scaricabile gratuita- 
mente per uso non commerciale dal sito www.zonelabs.com. 
Dopo una semplice installazione, Zone Alarm ci chiederà 
quali programmi vogliamo far accedere a Internet, quali no e 
quali desideriamo tenere sotto controllo. 
Contemporaneamente si premurerà di "chiudere le porte" 
agli accessi non desiderati, quelli cioè di potenziali hacker o 
spioni, tutelando la nostra privacy e il buon funzionamento 
del nostro sistema. 

alternative: Conseal Pc Firewall, Norton Personal Firewall 
2000, Egg Firewall 
>Ultima versione: 2.1.44 
>Si scarica da: www.zonelabs.com 
>Lingua: inglese 
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Per scambiare file MP3 (e altro) 

Napster sì o Napster no? Nessuno dei due. Gettate alle ortiche gli indugi 
e cambiate sistema, perché i file MP3, da oggi, si scambiano con 
Bearshare. Bearshare è il client di GNUtella, un sistema di distribuzione 
di file che, a differenza di Napster, è "acentrico". 
Con Napster bisognava connettersi a un server che su nostra richiesta ci 
indirizzava verso altri utenti. GNUtella invece non prevede un centro: si 
collega direttamente alle altre copie del programma che trova disponibi- 
li in un dato momento, creando una rete diffusa, o meglio (per essere 
fedeli al nome) una rete "spalmata" su Internet. I client sono ormai 
numerosissimi, ma il migliore è senza ombra di dubbio Bearshare, che 
ha un interfaccia semplice e intuitiva quanto quella di Napster. A diffe- 
renza dei primi client per GNUtella, Bearshare è semplice e intuitivo e 

immediatamente 
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utilizzabile anche 
per un utente ine- 
sperto: bisogna 
scegliere quali file 
condividere (non 
necessariamente 
solo MP3) e quali 
invece non si de- 
sidera che siano 
resi pubblici. Per 
evitare problemi, 
si possono elimi- 
nare dalla condivi- 
1 sione alcune spe- 
cifiche tipologie di file, come per esempio i.doc (cioè quelli creati da 
Word) e i .xls (quelli di Excel). Possiamo scegliere quante connessioni 
aprire: maggiore è il numero, maggiori sono i risultati della ricerca, ma 
se ci si collega con un modem è consigliabile utilizzare una connessio- 
ne per volta. L'installazione è semplice, il programma gratuito e il suo 
successo ormai inarrestabile. È dunque tempo di dire addio a Napster e 
affidarsi alla concorrenza. In attesa, almeno, della soluzione delle con- 
troversie legali. 

alternative: Furi, GNUcleus, Newtella (un elenco completo è disponibi- 
le all'indirizzo www.gnutelliums.com/windows) 
>Ultima versione: 2.06 
>Si scarica da: www.bearshare.com 
>Lingua: inglese (in via di traduzione in italiano) 



Visualizza ogni tipo di immagine 

Sul Web, si sa, gran parte della comunicazione avviene con le immagi- 
ni. E poi, con la posta elettronica, è facile spedire e ricevere le foto- 
grafie degli amici e dei nipotini lontani. E che dire delle chat, dove 
ormai è obbligatorio avere a disposizione una propria foto da mostra- 
re ai nuovi incontri? Capita però di non riuscire a visualizzare l'imma- 
gine che ci è stata spedita. Nessun problema: probabilmente non 
abbiamo il programma giusto. Bisogna procurarsi un "visualizzatore", 
il migliore dei quali, secondo noi, è ACDsee. Arrivato alla versione 3.1 e 
disponibile anche in italiano, questo programma riconosce pratica- 
mente ogni tipo di formato grafico, mostra le miniature di più fotogra- 
fie e disegni affiancati in una sola pagina, scorre le fotografie una dopo 
l'altra simulando uno slide-show, converte in vari formati, stampa e 
contiene persino piccole funzioni di fotoritocco. Il tutto con una legge- 
rezza e una facilità di utilizzo veramente spettacolare: i comandi sono 
intuitivi e a portata di mano. Si può scaricare la versione di prova per 
trenta giorni (in inglese) direttamente dal sito della casa produttrice o 
dal sito di Italsel, il distributore italiano (www.italsel.com). 
alternative: IView, FreePICs, Photopaint, Microsoft Imaging 
>Ultima versione: 3.1 
>Si scarica da: www.acdsystems.com 
>Lingua: italiano 
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Traduce e fornisce informazioni 

Chi naviga senza conoscere le lingue si trova spesso in difficoltà. 
Babylon è un servizio innovativo che si propone di risolvere questo pro- 
blema: si tratta di un dizionario interattivo in grado di funzionare sia on- 
line (cioè durante la connessione a Internet) sia off-line, scaricando i 
dizionari sul proprio computer. Per utilizzarlo è necessario prelvare un 
piccolo programma (gratuito) dal sito www.babylon.com. Dopo averlo 
installato, fate clic su una qualsiasi parola, tenendo premuto il tasto 
maiuscolo (o un'altra combinazioni di tasti a scelta). Si aprirà così una 
piccola finestra che mostra la traduzione nella lingua prescelta. Babylon 
non si limita però a essere un traduttore: la sua piattaforma serve per 
piccole enciclopedie, vocabolari e glossari. Si possono infatti creare 
dizionari personali da utilizzare e inviare a Babylon per renderli dispo- 
nibili agli altri utenti della Rete. Basandosi sulla collaborazione fra uti- 
lizzatori, è stata così 
raccolta una vasta 
gamma di dizionari 
tematici, in continua 
espansione e peren- 
nemente aggiornata. 
Il programma è distri- 
buito in due modi 
diversi: per utilizzarlo 
gratuitamente biso- 
gna sopportare un 
po' di pubblicità. 
Se la pubblicità non 
è gradita, si può 
comprare la versione 
Pro, con aggiorna- 
menti gratuiti per un 
anno, a 19.95 dollari 
(circa 40.000 lire). 



babyln.cam 
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l£ Babylon English-Italian 

■ medicine 

s, mediana, medicamento, farmaco, 
medicinale; professione medica; rimedio; ( 
Folci) oggetto che ha poteri magici; 
potere magico 



More Resulta 



alternative: Babelfish (www.babelfish.altavista.com) 

>Ultima versione: 3.1 

>Si scarica da: www.babylon.com 

>Lingua: italiano 



Per ascoltare la musica in formato MP3 

Winamp è il più popolare programma per l'ascolto della musica in for- 
mato MP3. La sua fortuna sta nella semplicità d'uso: una volta installato, 
basta un doppio clic su un qualsiasi file per cominciare ad ascoltare. I 
controlli sono quelli di un comune riproduttore di CD o cassette: un pul- 
sante per il play, uno per lo stop, il pause e via dicendo. Si possono rac- 
cogliere i propri brani in una Playlist, scegliendo l'ordine di esecuzione e 
creando così liste di ascolto personalizzate. Winamp è in grado di gesti- 
re tutti i tipi di file audio (MP3, Microsoft WMA, .mid e .voc), offre una lista 
dei brani in attesa 
editabile, un equa- 
lizzatore, la possi- 
bilità di riprodurre 
in streaming (cioè 
senza bisogno di 
attendere che il 
brano sia comple- 
tamente scaricato 
sul nostro compu- 
ter) e infinite pos- 
sibilità di persona- 
lizzazione dell'interfaccia. Proprio quest'ultima funzione lo ha reso un 
oggetto "da culto". Si può infatti cambiare aspetto al programma 
costruendo da soli o scaricando dal Web una delle migliaia di "skin" dis- 
ponibili. Se si desiderano aggiungere funzioni, è possibile scaricare dal 
sito www.winamp.com una serie di "plugin" prodotti da terze parti. 
Nell'ultima versione di Winamp è stata aggiunta una serie di effetti di 
visualizzazione molto gradevoli: una sorta di oscilloscopio che crea effet- 
ti grafici e luminosi analizzando l'ampiezza dell'onda sonora. Per visua- 
lizzare queste opzioni, fate clic con il pulsante destro del mouse sulla 
zona del player in cui viene visualizzata la durata del brano. Winamp è 
scaricabile da Internet, occupa uno spazio molto ridotto sul disco fisso 
(circa 5 Megabyte) ed è gratuito. 
alternative: Blaze Media Pro, Windows Media Player 
>Ultima versione: 2.72 
>Si scarica da: www.winamp.com 
>Lingua: inglese 
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Per ricevere audio e video via Internet 

RealVideo è un sistema per trasmettere e riceve- 
re filmati e musica in Rete. Funziona in modalità 
client-server: una grande macchina (il server) 
trasmette in contemporanea a più ascoltatori, in 
tempo reale, i contenuto audio e video prodotti in 
questo formato. Con RealVideo si trova un po' di 
tutto: canzoni, clip musicali, notiziari, Web-TV, 
Internet radio (oltre 2500 quelle presenti nell'e- 
lenco mantenuto sul sito www.real.com). Per 
assistere alle trasmissioni, i singoli ascoltatori 
devono dotarsi di un programma client: 
ReaIPlayer 8 Plus, cioè la versione commerciale 
(al costo di 29.95 dollari, circa 60.000 lire) è il 
miglior lettore disponibile, con nuove funzioni che 
rendono ancora più semplice e rapida la ricerca 
dei programmi preferiti. In alternativa si può scaricare ReaIPlayer 8 Basic, il 
lettore gratuito, che ha qualche funzione in meno. Entrambe le versioni sono 
disponibili in italiano. Il funzionamento è automatico: se, navigando, trovia- 
mo un filmato da vedere o un brano musicale che desideriamo ascoltare, 




basta farci clic sopra con il mouse. ReaIPlayer parte 
automaticamente e comincia a trasmettere non 
appena arrivano i primi dati dal server. La velocità 
di riproduzione dipende naturalmente dal tipo di 
connessione: un modem a 56K è il minimo indi- 
spensabile per ottenere qualche risultato. Per colo- 
ro che dispongono di un accesso a Internet a banda 
larga, è assicurata una capacità di riproduzione 
video di qualità VHS a schermo pieno. Da segnala- 
re però il comportamento invasivo della casa pro- 
duttrice, la Progessive Network, che cerca in ogni 
modo di trasformare il suo player nel lettore prede- 
finito per ogni tipo di contenuto multimediale, por- 
tando via, per inciso, una gran quantità di risorse al 
computer. 



>Alternative Nessuna 
>Ultima versione: 8 

scarica da: http://italy.real.com 
>Lingua: italiano 
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Difende dai virus 

Non dimenticate l'antivirus! Navigare, ricevere posta elettronica, chattare e 
scaricare file sono operazioni pericolosissime se non si è adeguatamente 
protetti. Fra i vari antivirus, segnaliamo l'uscita del nuovo PC-Cillin 7.5, pro- 
dotto dalla azienda giapponese Trend Micro. Dal sito www.antivirus.it si può 
scaricare gratuitamente la speciale versione Try & Buy che consente di pro- 
vare il prodotto, senza alcuna limitazione, per 90 giorni, al termine dei quali 
è possibile acquistare on-line la versione registrata al prezzo di 25 euro 
(48.407 lire). PC-Cillin è pensato apposta per chi vive e lavora in Internet. 
Effettua il controllo di interi dischi rigidi, singoli file e cartelle, sorveglia in 
tempo reale quel che entra e quel che esce dalla posta elettronica, aggior- 
na i file di definizione virus, cerca virus archiviati nelle cartelle e-mail per- 
sonali, protegge dai macro-virus conosciuti e sconosciuti. È utile anche per 

intercettare e ren- 
dere inoffensivi gli 
applets Java mali- 
gni, i controlli Active 
X e gli script sulle 
pagine Web che si 
incontrano durante 
la navigazione e che 
possono creare pro- 
blemi al sistema. Se 
poi avete bambini in 
casa, con PC-Cillin 
potete bloccare l'ac- 
cesso a siti Web 
considerati offensivi o pericolosi. L'automatismo di alcune operazioni e la 
semplicità di progettazione garantiscono la protezione, senza limitare però 
la semplicità d'uso. 

alternative: McAfee Virus Scan, F-Secure Anti-Virus, Norton AntiVirus 
2001 , Panda Antivirus Platinum 
>Ultima versione: 7.5 
>Si scarica da: www.antivirus.it 
>Lingua: italiano 
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Misura ii tempo 

di connessione a Internet 

Basta con le bollette salatel Se non siete tra i fortunati possessori di 
una tariffa fiat, più restate collegati a Internet, più pagate. Esistono 
però programmi come CostoInLinea, con i quali potete tenere comple- 
tamente sotto con- 
trollo la durata della 
connessione e di 
qualsiasi altro tipo di 
chiamata, il numero 
degli scatti e soprat- 
tutto il costo della 
telefonata, in euro e 
in lire. CostoInLinea 
si integra perfetta- 
mente con l'Accesso 
Remoto di Windows: 
riesce così a rilevare 
l'inizio e la fine delle 

connessioni, avviando automaticamente il conteggio degli scatti senza 
intervento da parte dell'utente. L'associazione delle tariffe telefoniche 
alle connessioni permette la selezione automatica della tariffa corret- 
ta quando si inizia a navigare. Una serie di messaggi di avviso avver- 
tono quando la spesa o il tempo di connessione superano un limite 
impostato. Tutte le connessioni effettuate vengono memorizzate in 
riepiloghi dai quali è possibile calcolare le varie spese giornaliere, 
mensili o dell'intera bolletta. Particolarmente curata è la sezione per la 
gestione delle tariffe telefoniche (sia a scatti sia a tempo): sul sito si 
trovano le tariffe in vigore per effettuare gli aggiornamenti. La versio- 
ne di prova del programma funziona per trenta giorni, al termine dei 
quali si devono pagare 59.000 lire. 
alternative: LogTime, LogTrix, TimeUp, Online Meter 
>Ultima versione: 3.0 

>Si scarica da: www.echotronic.com/costoinlinea 
>Lingua: italiano 






> Dove li trovo? 



I programmi di cui abbiamo parlato sono disponibili sui siti Web dei produtto- 
ri. Ma può essere comodo conoscere altri siti dove si trova ogni genere di 
software shareware, freeware 
e adware. Si tratta di autentiche 
banche dati che offrono la pos- 
sibilità di ricerca per parole 
chiave o per categoria. 



Volftp 



Tucows 




www.tucows.com 

È il sito più famoso per scari- 
care software da Internet. Ci si 
trova proprio di tutto, costante- 
mente aggiornato, per Windows, Linux, Unix e per i palmari. Il sito è repli- 
cato in molte parti del mondo (in gergo si dice che ha molti mirror). 
Conviene scegliere un mirror italiano per scaricare i programmi, perché la 
velocità di downloadmigliora sensibilmente. Purtroppo è scritto tutto in 
inglese. 

Provate a connettervi agli indirizzi: http://tucows.dada.it, 
http://inwind.tucows.com e http://tucows.systemy.it. 



http://volftp.mondadori.com 

È uno storico sito italiano per la 
ricerca di software. Di recente 
aggiornato e rinnovato grafica- 
mente, raccoglie programmi per 
tutte le versioni di Windows, 
Linux, Mac OS e Palm OS. Ci si 
accede con il browser, ma i più 
esperti (e anziani) ricorderanno 
che è possibile anche la con- 
nessione FTP. 

ZDNet 

www.zdnet.it 

Tutto rinnovato, molto ricco e molto curato, 
il sito di ZDNet è tornato in grande stile 
nella versione italiana. Trovate ogni tipo di 
software, suddiviso per categorie. La velo- 
cità di download è veramente eccezionale. 
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www.lanetro.it 



www.evision.it 




Volete sapere tutto, 
ma proprio tutto, 
quello che accade 
nella vostra città. 
Oppure siete in 
vacanza e non sapete 
cosa potete trovare nel 
luogo che state 
visitando? 
Lanetro vi può 
sicuramente dare una mano, con il sistema delle mappe 
georeferenziate. Il network nato in Spagna e dalla fine del 
2000 disponibile anche in Italia, vi può guidare passo a passo 
alla scoperta di ristoranti, negozi, teatri, cinema. . . 
Il sistema nasce per funzionare su qualsiasi piattaforma 
cordless grazie al servizio "Qui vicino", un vero e proprio 
software-assistant in grado di capire dove ci si trova e di 
consigliare cosa c'è da vedere e da fare in zona. 
Dal Web al Wap, mai guida è stata tanto utile. 

www.tradimento.it 
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Se sono sempre più i 
portali dedicati 
all'amore e alla 
coppia, non poteva 
mancare quello 
dedicato al 
tradimento: 
Tradimento.it, il 
portale dell'infedeltà 
con tanto di consigli 
per la conquista, per il bon-ton nei momenti più intimi e per 
essere consolati se si passa dalla parte dei "traditi". 
Da segnalare il concorso "chic or shock" per tutti i narcisi 
che non temono il giudizio degli altri: basta una foto e una 
casella di posta, 500 utenti che la votino con una media di 
voto superiore al 6 (il range va da a 1 0) e il concorrente 
vince il proprio dominio, per crearsi un sito, magari con la 
propria foto in bella vista. . . 



www.wayarredamenti.net 



L'arredamento della 
casa visto da tutte le 
angolazioni e le 
prospettive, a partire 
dalle filosofie 
d'arredo orientali 
come il Feng Shui, 
passando per i più 
moderni designer, per 
arrivare alla vetrina 
dei singoli mobili. I prodotti più nuovi e di tendenza per la 
cameretta dei ragazzi, o per il soggiorno e non manca lo 
spazio per gli accessori da abbinare in base a spazi, luminosità 
e, non ultimi, ai gusti personali. 

Sono elencati gli indirizzi per trovare l'arredo desiderato con 
un'agenda fornitissima di fiere ed eventi del settore. 
Fa parte della grande famiglia "Way", specializzata in 
portali verticali che ha deciso di dedicarsi anche al design 
per la casa. 
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È un portale dedicato 
alle nuove tecnologie 
informatiche a cui si 
può accedere perfino 
via Wap, ma è anche 
un canale televisivo 
satellitare che tenta 
l'integrazione 
completa tra Web e 
Tv. Tutti i filmati trasmessi sul canale satellitare si possono 
rivedere grazie al servizio Avod (audio-video on demand) sul 
computer, dove si può accedere anche a una serie di notiziari 
on-line che approfondiscono tutti gli aspetti dell'High Tech. 
Se volete scoprire i nuovi talenti informatici non perdetevi 
"Underground"; per chi ama invece arte e tecnologia 
assolutamente consigliato "Artbit". 

www.allegroassai.it 

Il primo portale 
dedicato a chi non 
vuole solo ascoltare la 
musica, ma è 
interessato 
all'argomento 
complessivo. 
Si possono trovare 
partiture digitali, 
software di notazione 
e migliaia di link sul mondo musicale per chi desidera capire, 
studiare, insegnare, creare, suonare, vendere musica. 
È l'archivio dei sogni per i musicisti in cerca di partiture e 
allo stesso tempo una fonte d'informazione preziosa per chi 
cerca insegnanti e scuole di musica. C'è anche la possibilità di 
pubblicare la propria composizione sul portale per farla 
conoscere ancora prima di suonarla. 



> La buca delle lettere è on-line 



www.poste.it 

Sembra proprio che le poste italiane abbiano deciso di darsi una pos- 
sibilità per togliersi di dosso la proverbiale fama di inefficienza. 
Il loro sito, www.poste.it, promette una serie di informazioni e servizi 
utili, come la cassetta di posta elettronica offerta gratuitamente a tutti 
gli italiani, o la possibilità di spedire telegrammi on-line. 
Se, come al solito, avete dimenticato il codice postale della città della 
zia potete ritrovarlo in pochi clic. Se, invece, volete sapere a che punto 
del viaggio si trova il pacco che avete spedito con posta celere, o se 
un'importante raccomandata è arrivata a destinazione, viene messo a 
disposizione un servizio per verificare lo stato di spedizione. È anche 
possibile pagare via Web bollettini, non solo con il conto Banco Posta, 
ma anche con le carte di credito Visa e Master Card, o cercare l'ufficio 

postale più vicino. Nutriti 

anche i servizi finanziari 
che permettono di gesti- 
re il conto Banco Posta e 
i relativi investimenti. 
Anche i tradizionali fran- 
cobolli trovano la loro 
collocazione on-line per 
la gioia degli appassio- 
nati di filatelia. 




72 







72-73 Navigando. ce 02-03-2006 11*45 Pagina 73 



a cura di Nadia Tadioii 



internel > navigando 






Il dietologo 

è on-line 

Forse fra questi siti non troverete 
il vostro dietologo ideale ma, 
in ogni caso, per voi l'alimentazione 
non avrà più segreti. 

La passione per i computer migliorerà anche le performance 
mentali, ma sicuramente non giova al fisico. Troppe ore 
davanti al computer tendono inevitabilmente ad avvilire la 
vostra immagine: le spalle si curvano, la pancia si protende, la 
pelle ingiallisce, trasformandovi nell'anello di congiunzione fra 
l'homo sapiens e un uovo abbandonato da settimane in frigori- 
fero. Forse la vostra situazione non è così disperata, ma se sentite 
l'arrivo della primavera e desiderate trasformare i rapporti che 
avete allacciato chattando in qualcosa di meno virtuale, è il 
momento di dedicarsi anche al fisico. Il primo passo è 
sicuramente quello di regolare seriamente la propria alimen- 
tazione. In che modo? www.consiglialimentari.it vi può 

aiutare con 
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informazioni generali 
o personalizzate a 
pagamento (30.000 
lire, con la garanzia 
di Banca Sella). 
Un altro classico del 
settore è 

www.adieta.it 
dove potete calcolare 
il vostro peso ideale e 
decidere come raggiugerlo usando la banca dati degli alimenti: 
proteine, grassi e contenuto calorico di qualsiasi tipo di cibo vi 
venga in mente. Naturalmente l'alimentazione è completata dai 
consigli del trainer con esercizi per rimettere in sesto addominali, 
gambe e glutei. Particolarmente interessante la "dieta frazionata", 
che divide in sei piccoli pasti il nutrimento della giornata. 
Semplice e "politicamente corretto" il sito www.clori.com 
informa persino sul numero dei cookie che viene generato 
collegandovi e dell'uso che se ne fa. Non si perde in notizie 
d'attualità ma va diritto al punto: alla "dieta consapevole". 
Dopo aver calcolato il vostro peso ideale e saggiato il vostro 
metabolismo, calcola il contenuto calorico di ogni vostra ricetta, 
il vostro fabbisogno energetico giornaliero e propone cinque 
differenti modelli di diete con contenuti calorici 
differenziati. Volendo ci si può iscrivere a una 
newsletter che settimanalmente invia una 
ricetta bilan- 
ciata e un 
articolo di 





fitness. Quasi tutti i siti di questo genere 

contengono una tabella degli alimenti ma quella 

di www.dieta-inlinea.it, un sito con un 

taglio professionale e scientifico, è fatta 

particolarmente bene. Se invece siete 

attratti da un approccio più naturale su 

www.agricolturabiologica.com 

vi spiegheranno che dieta deriva dal 

greco "diaita", letteralmente modo 

di vivere armonioso, e che infatti la 

macrobiotica è soprattutto una 

filosofia di vita "che indirizza 

alla padronanza di sé e alla 

rinascita ottenuta con i 

propri mezzi". Dopodiché 

si passa alle ricette, ai 

consigli e alle incursioni in 

territorio vegetariano e 

Vegan, una dieta che fa 

piazza pulita di tutti i 

prodotti di origine animale. 

Sempre sul versante 

naturista www.erbe.it 

può essere un'interessante 

integrazione alla dieta, spiegandovi le proprietà delle erbe che 

accelerano i processi depurativi, come l'achillea che è un 

diuretico naturale, o la centella, nemica giurata della cellulite. 

E se la dieta e le erbe non bastano www.sanissimi.it vi 

informa anche dei centri benessere e relax di tutta Italia, dove 

potrete rimettervi a nuovo con trattamenti d'urto personalizzati. 

Consultate www.abc-fitness.com solo se avete intenzione di 

convertirvi allo sport, loro sanno essere molto convincenti. 
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I pigri possono comunque avvalersi dei diversi modelli di diete, 
soprattutto quella basata sulla riduzione graduale e alternata delle 
calorie per perdere solo massa grassa, lasciando intatti i vostri 
possenti muscoli. Se nonostante tutti questi consigli non riuscite 
a controllare l'impulso a saccheggiare continuamente il 
frigorifero, allora forse è il caso di fare un salto su 
www.disturbialimentari.com, un'iniziativa del centro 
Italiano Sviluppo Psicologia di Roma. È un servizio, comple- 
tamente gratuito, che fornisce una corretta informazione su 
qualsiasi argomento che riguardi la psicoterapia dei disturbi 
alimentari. Per utilizzare il servizio 
basta inviare in forma anonima il 
quesito all'indirizzo e-mail. A questo 
punto non ci sono più scuse, solo la 
vostra insaziabile golosità può 
precludervi un futuro agile e scattante. 
A meno che non decidiate di puntare 
tutto sulla vostra spettacolare 
intelligenza: anche questo è un 
elemento sicuro di fascino. 



Chi era Clori 
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internet > il mio sito 



a cura di Fabio Giacomini 



Segnalati 

da voi 




"Visitando il mio sito potrete 
conoscere l'evoluzione delle 
stelle, dalla nascita alla morte, 
passando per le caratteristiche 
fisiche e chimiche, gli ammas- 
si aperti, le stelle doppie, 
l'inquinamento luminoso e 
altri argomenti astronomici". 
Diego Menna 

Cosa sta dietro ai puntini 
luminosi che popolano il 
cielo di notte? Una delle 
grandi domande che da sem- 
pre si è posto l'uomo, e a cui 
ha già trovato più di una 



risposta, ma mai la defini- 
tiva. Diego, in queste pagine, 
rende omaggio all'astrono- 
mia, materia che spesso non 
riconosce i confini tra 
religione, filosofia, chimica e 
fisica. Una visita a questo 
sito può offrire qualche 
risposta in più... 



www.esamegrafologico.it 



"Siete curiosi di sapere cosa 
svela la vostra scrittura? La 
grafologia è una materia che 
può interessare molti, specie se 
trattata seriamente da studiosi 
e non come purtroppo vedia- 
mo spesso in televisione". 

Giovanna Olivotti 

La grafologia per conoscere 
gli uomini Una materia che 
può trovare interessanti im- 
pieghi anche fuori dalle aule 
dei tribunali C'è addirittura 
chi le affida la scelta del 
partner o più normalmente la 



"Se siete interessati di auto- 
modellismo, sia dinamico 
elettrico, sia di quello con i 
motori a scoppio, vorrei 
segnalarvi il mio sito che si 
rivolge a tutti gli appassionati 
di questo fantastico hobby". 

Francesco Ciriello 

Un punto d 'incontro per gli 
appassionati di modellismo di 
automobili, sia elettriche che a 
scoppio. Scrivete a Francesco 




scelta del candidato giusto per 
un posto di lavoro. In questo 
caso l'analisi del testo viene 
presa veramente sul serio, 
peccato però che non ci siano 
più indicazioni, esempi e 
qualche regola generale per 
interpretare la propria 
scrittura o quella degli amici. 




e chiedete tutto sulla sua 
Peugeot 206 WRC della 
Kyosho, ma anche su gare del 
settore. È prevista anche una 
chat per far incontrare tutti gli 
appassionati di questo hobby. 




"Il mio sito tratta argomenti di 
medicina alternativa, 
sciamanesimo, erboristeria, 
musica, arte, filosofia e altro. 
Penso che questo millennio sia 
idoneo per portare nuove 
comunicazioni e pensieri per 
il benessere dell'uomo". 

André 

Provate a vedere, e soprattutto 
a sentire, quello che vi può 
offrire il vostro mondo inte- 
riore. Oltre ai dipinti mistici di 
Nicholas Roerich, i pensieri 
del maestro Omraam Mikhaèl 
Aivanhov di origine bulgara. 
E non c'è solo la teoria nel 
sito ma anche una serie di 
consigli pratici come i rimedi 



terapeutici a base di Aloe, 
indirizzi di medicina alterna- 
tiva e lo yoga della nutrizione, 
vale a dire imparare a consi- 
derare gli alimenti come let- 
tere d'amore del Creatore. 
Quando sarete giunti a gusta- 
re sensazioni di una natura 
veramente superiore, niente 
potrà più fermarvi all'ascesa 
spirituale. Da visitare, senza 
esagerare. . . 



www.trasfusioni.it 



"Questo sito è stato realizzato 
da un mio amico, con la mia 
collaborazione. Si propone 
come punto di servizio in 
ambito medico/sanitario: 
contiene all'interno un indice 
in continuo ampliamento dei 
principali siti medici per 
settore d'interesse". 

Michele Moretti 
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A dispetto del nome, il sito è 
una miniera di informazioni 
sulle questioni che riguar- 
dano la medicina. A partire 
dall'attualità che affronta i 
problemi della mucca pazza, 
fino all'uranio impoverito. 
Si parla di malattie e delle 



relative cure e c'è un elenco 
dei motori di ricerca della 
medicina. Collegamenti a 
ospedali e centri di cura on- 
line e in più l'elenco delle 
farmacie di tutta Italia, i 
portali sulla salute, le news 
del settore, le precauzioni 
sanitarie e le vaccinazioni 
nei viaggi. . . insomma, una 
cassetta del pronto soccorso 
a portata di clic. 



www.molfettanet.com 



"Vi ho segnalato diverse volte 
il mio sito. . . non voglio 
pubblicità gratuita, ma solo 
un parere disinteressato". 

Anonimo 

E il parere disinteressato 
non può essere che positivo. 
Nel sito si trovano infatti 
storia, usi e tradizioni di 
questo centro a 25 chilometri 
da Bari La cultura e 
tradizione della Pasqua, la 
festa della Madonna dei 
Martiri, la notte di San 
Nicola, tutta la storia di 
quest'angolo della Puglia, 




compresi simboli araldici e i 
riferimenti delle più 
importanti famiglie della 
regione. E per chi volesse 
qualche consiglio per la 
gola, non perdetevi le ricette 
de u calzóne, cimederàpe cu 
lemòne,fògghie e cechìùere 
selvagge, la sàlze cu 
àgghie... 
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intenwt > eventi in rete 



a cura di Nadia Tadioli 



> Cattura la rockstar 



www.wembleytv.com/ 

Fotografie esclusive della rockstar 
preferita, momenti magici catturati nel 
corso dei concerti dal vivo alla Wembley 
Arena, alla Brixton Academy, allo 
Sheperd Bush Empire e alla Birmin- 
gham Academy. È quanto promette 
Wembleytv.com, che gestisce queste 
immagini in esclusiva per la diffusione 
via Web. L'intenzione è quella di 
venderle a circa tre 
sterline l'una agli iscritti, 
che potranno scaricarle 
anche ad alta risoluzione 
pronte per la stampa su 
carta. Wembley Tv 
contiene naturalmente 
anche interviste, video e 
le date dei tour dei 



> II "piccolo" fratello 



www.jumpy.it/Canali_J/Mr_Chat 

Dopo il successo del Grande Fratello, Jumpy ci riprova con Mr. Chat. 
Anche in questo caso c'è un appartamento, anche se di soli 28 metri 
quadri e con un unico occupante, Dado, un giovane cabarettista. In 
questo caso l'interattività è maggiore e anche il tasso di crudeltà: con 
Dado si può infatti giocare a Chattagotchi, ordinandogli cosa mangiare, 
con cosa lavarsi, come vestirsi. Gli utenti decidono anche quali prove 
l'inquilino deve superare per guadagnare gli oggetti necessari alla sua 
sopravvivenza e poi scommettono sull'esito delle performance 
acquistando o perdendo punti. 







i 



maggiori gruppi 
musicali. 



Sempre 



Saranno famosi 



www.themusicscout.com 

Per le band e i musicisti senza contratto discografico i 
portali Rockol e SonicRocket lanciano il concorso 
"Themusicscout", dal 19 marzo fino al 30 giugno. 
Ogni settimana sul sito verranno messe a disposizione tre 
canzoni, collegate all'immagine e alla biografia del cantante, 
e i navigatori voteranno la loro preferita. Sarà però una giuria di 
esperti a scegliere i vincitori tenendo conto dei voti del pubblico. 
Al termine della kermesse i dodici brani finalisti daranno vita a un CD, che sarà 
pubblicato in coincidenza con la seconda edizione. 




Sempre 



> Sorridi, mamma ti guarda 



i mSL m 



rw!k 



Sempre 



www.kideowatch.com 

Per il momento questa tendenza ha preso piede solo in Giappone, ma non 
è escluso che possa arrivare anche negli asili del nostro paese. È il sistema 
kideowatch, che prevede una videocamera in ogni aula per riprendere i 
bambini mentre giocano e studiano. I genitori possono accedere alle 
immagini, verificando il comportamento del figlio. I meno soddisfatti sono 
evidentemente gli insegnanti, che sentendosi continuamente sotto i riflettori 
lamentano una mancanza di naturalezza nel rapporto con i bambini. 



> La follia omicida di De Nlro 



www.15minutesmovie.com 

Robert De Niro sta per tornare sugli schermi con un thriller 

del regista John Herzfeld "15 Minuti - Follia omicida a New 

York". Questa volta è un pluridecorato detective alle prese con 

una gang di assassini, che uccidono per avere un quarto d'ora di celebrità. La vera 

protagonista è infatti la società dell'informazione, alla ricerca di una notizie sempre più 

forti. Così De Niro si trova a far fronte non solo ai criminali ma anche ai media. 




> L'ascesa di Ju Manne 



www.geocites.com/jmoore 
temple/enter.html 

I quarant'anni portano fortuna a Julianne 
Moore che, dopo la nomination nel 2000 
come miglior attrice, ha conosciuto il 
grande successo di Hannibal. Ridley 
Scott, il regista, era proprio alla ricerca di 
un'attrice come lei, 
conosciuta, 
familiare, ma non 
una star hollywoo- 
diana. Su geocities 
trovate non solo 
biografia e fotogra- 
fie, ma anche video 
clip e interviste a 
Julianne come attrice 
e come donna. 



Sempre 





> Il ritorno di Alberto Fortis 



www.zivago.com/spaziomusica 

Molti l'avevano dato per disperso, invece Alberto Fortis è 
tornato dopo anni di silenzio, con un nuovo album, 
Angeldom, dedicato niente di meno che agli angeli. In 
piena atmosfera new age, il disco mescola suggestioni di 
world music e contaminazioni elettroniche, proseguendo 
quella ricerca poetica sul valore evocativo della parola che 
aveva iniziato anni fa. 



Sempre 



> Che software serve 



a Player e Quick Time 
con i quali potete met- 



Real Player, Shockwave, Windows Media Player e Quick Time 
sono i piccoli programmi (detti "plug-in") con i quali potete met- 
tere il vostro browser nelle condizioni ideali per visualizzare 
audio e video. Non perdete tempo a cercarli nella Rete: quando 
vorrete assistere a un determinato evento che richiede una di 
queste applicazioni, il vostro browser si connetterà immediata- 
mente alla pagina Web corrispondente per scaricarla e l'installa- 
zione avverà in modo automatico. Per assistere e intervenire 
nelle "chat- line" sui Web è sufficiente il normale programma di 
navigazione. 
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di Lorenzo Cavalca 



Stanchi di 

sfogliare i 

voluminosi 

vocabolari? 

Abbiamo 

provato per voi i 

quattro migliori 

dizionari 

elettronici. 




fogliare un 
vocabolario è sempre 
una sensazione 
piacevole. Il volume 
del dizionario dà un senso di 
completezza, dato il suo 
notevole spessore. Le parole e 
le frasi che si susseguono 
senza soluzione di continuità, 
rafforzano la convinzione di 
avere tra le mani un 
concentrato di conoscenza. 
L'unico problema è appunto la 
voluminosità di questi testi. 



Spesso è difficile trovare loro 
posto nella libreria della 
camera o del salotto e il 
formato, esattamente non 
tascabile, non aiuta a 
considerarli facilmente 
trasportabili, come tutti gli 
studenti possono ben 
testimoniare. Ecco allora che 
può tornare utile acquistare un 
vocabolario in formato 
digitale. Fortunatamente tutti i 
principali editori hanno scelto 
di produrre una versione 



"interattiva" dei propri dizio- 
nari, oppure di abbinare al 
vocabolario tradizionale un 
CD-ROM, mantenendo intatto 
il fascino classico del voca- 
bolario ma aggiungendo un 
utile strumento "trasportabile" 
di lettura e di consultazione in 
formato digitale. Inoltre per 
l'elevata capacità di immagaz- 
zinamento dei dati che 
contraddistingue i supporti 
ottici, nei dizionari su CD è 
stato possibile inserire anche 



nuove sezioni e un maggior 
numero di informazioni in 
genere non comprese in 
precedenza nel volume carta- 
ceo. Troviamo quindi "sinoni- 
mi e contrari", una parte 
dedicata alla coniugazione dei 
verbi, regole di sintassi e di 
grammatica italiana. Computer 
Idea ha passato in rassegna i 
dizionari digitali più famosi, 
alla ricerca del supporto 
migliore per ogni esigenza. 
Ecco cosa abbiamo scoperto. 0jk 
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software > dizionari digitali 




I criteri di base per giudicare un vocabolario sono essenzialmente tre: usabilità, copertura e ricchezza d'informazioni. 

Ognuno di questi criteri è a sua volta articolato in sotto-insiemi che permettono di approfondire la valutazione di ogni singolo prodotto. 



o 




Usabilità 

È relativo alla generica rapidità e facilità d'uso del dizionario. Questi aspetti possono essere valutati tenendo conto dei parametri seguenti: 

a) non-circolarità delle definizioni: per ogni entrata del dizionario, o per la maggior parte di esse, la definizione è esaustiva, cioè non rimanda a altre entrate del 
dizionario. Per questo test, è opportuno guardare alle definizioni dei derivati (aggettivi, avverbi, ma anche verbi e nomi originati da altre parole): se, per esem- 
pio, il lemma "fondazione" è definito semplicemente come "atto o effetto del fondare (v.)" oppure vengono mostrate anche tutte le parole correlate ad esso; 

b) leggibilità: un dizionario è tanto più leggibile quanto più è in grado di evitare l'uso di elementi tecnici che lo rendono poco "amichevole", come per esempio 
abbreviazioni, segni diacritici, tecnicismi. La valutazione riguarda quindi il 
numero di abbreviazioni utilizzate (questo è rilevante soprattutto per i 
dizionari elettronici, dove non ci sono restrizioni di spazio). 



> Neologismi 



e 



DE MAI 



Copertura 

Il secondo criterio riguarda il grado di copertura del dizionario, ovve- 
ro la quantità di parole contenute. Un primo confronto può essere fatto 
semplicemente paragonando il numero di parole coperte da ogni dizio- 
nario. Un'analisi più approfondita riguarderà invece la copertura relativa- 
mente a tipologie specifiche di parole: 

• i neologismi: il dizionario tratta termini di coniazione recente? Per 
esempio, termini connessi a situazioni socio-politiche ("inciucio", "fanta- 
politica" e via dicendo); 

• parole straniere: se e quanti termini stranieri il dizionario contiene; 

• vocaboli settoriali (o tecnici): se e quante parole appartenenti a gerghi 
specifici (per esempio il linguaggio giovanile) o relative a settori profes- 
sionali sono contenute nel dizionario. 

Le tre categorie spesso si fondono, nel senso che una parola settoriale 
può anche essere un neologismo e viceversa. Vi sono però, anche altre 
classi di parole: 

• parole regionali, dialettali o gergali; 

• parole e locuzioni latine in uso; 

• sinonimi e contrari: in alcuni casi i dizionari aggiungono alle voci (in 
genere un sottoinsieme delle voci complessive) una rubrica che riporta i 
termini legati a un dato lemma da relazioni di sinonimia o antonimia. 

Il fatto che un dizionario non contenga molte parole straniere o neologi- 
smi non costituisce di per sé un difetto; lo diventa soltanto nella misura 
in cui il dizionario aspiri a essere una guida completa e a rappresentare 
una "fotografia" della lingua in uso in un dato momento storico. Molti 
dizionari preferiscono omettere quei termini fortemente connotati dal 
punto di vista socio/politico/culturale o genericamente "stagionali", che 
hanno un'elevata velocità di invecchiamento. 



© 



Ricchezza di informazioni 

Questo criterio mira a valutare la quantità di informazioni aggiuntive 
fornite, come per esempio (per gruppi, in ordine di importanza): 

• indicazioni sulla pronuncia delle parole; 

• forme secondarie o varianti del lemma; 

• categoria grammaticale; 

• indicazione delle forme irregolari per verbi o sostantivi (per esempio 
plurali irregolari); 

• indicatori relativi all'uso (se una parola è di uso arcaico, letterario, vol- 
gare, non comune); 

• ricchezza di esempi, e se questi ultimi sono tratti da usi reali della lin- 
gua; 

• etimologia delle voci; 

• illustrazioni. 

Per valutare il più obiettivamente possibile la copertura dei dizionari, è 
stata elaborata la lista di parole della tabella a fianco, ottenuta confron- 
tando le parole occorrenti in un "corpus" di articoli tratti da vari quotidia- 
ni con le voci di un dizionario. (Un sentito ringraziamento va all'Istituto di 
Linguistica Computazionale - CNR che ha collaborato nella realizzazione 
di questo test NdR.). 

Claudia Sona 



antichiesastico 

antiserbo 

aviateca 

bookstore 

browser 

centroclassifica 

chattare 

computer-grafica 

contropiedistica 

devoré 

domotica 

dopobomba 

elicitare 

equicalorico 

ergodico 

feature 

fiondare 

fitoteca 

giallistica 

griffato 

imbufalire 

inciucio 

infografica 

intra-allelica 

ipercattolico 

linkare 

malapolitica 

manga 

middleware 

multimarca 

nazionalxenofobo 

okkupare 

plurietnico 

postacele» 

pressapochistico 

randomizzare 

roto-vibro-elettronico 

rottamare 

scannerizzare 

sharare 

slalomistico 

statuificare 

svacco 

tecoteca 

undersea 

videoclippico 

volantinatane 

yogurteria 

indice di copertura 






43,75% 



31,25% 



39,58% 



Fonte: Elaborazione per Computer Idea dell'Istituto di Linguistica Computazionale - CNR (Pisa) 
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> In dettaglio 



> Un vocabolario per tutti 



Drzi ornano intera ti ivo 

GARZANTI 

della Lingua rTAtiana 



Pubblicato nel 2000 il dizionario 
Garzanti segna subito due punti a 
suo favore: può essere acquistato 
anche senza il volume cartaceo, fat- 
tore questo che lo rende appetibile 
soprattutto per chi fa un uso intensi- 
vo del PC portatile e non vuole 
"appesantirsi" inutilmente e, in se- 
condo luogo, non richiede alcuna 
installazione sul disco fisso, ma al 
contrario viene consultato libera- 
mente non appena inserito all'inter- 
no del lettore CD. Il dizionario è com- 
posto di due sezioni principali, il 
vocabolario vero e proprio e una 
parte dedicata alle regole grammati- 
cali più significative della lingua ita- 
liana. L'interfaccia di utilizzo è estre- 
mamente semplice: nella par- 
te sinistra del video è presente 
la finestra di ricerca del termine 
in oggetto, mentre nella parte 
destra appare, in modo quasi sub 
itaneo, la spiegazione desiderata. Il 
sistema di ricerca intelligente evita 
la necessità di completare il termine 
da ricercare, dato che è il sistema 



stesso a intuire prima, e a suggerire 
poi, la parola su cui effettuare l'ana- 
lisi. La spiegazione di ciascuna voce 
è piuttosto esaustiva: viene illustrata 
la categoria grammaticale di appar- 
tenenza, la flessione del lemma 
(ovvero la sua declinazione nei con- 
fronti di verbi e forme plurali) la sil- 
labazione e l'accentatura. Sempre 
nella videata del menu principale si 
possono scoprire i sinonimi e i con- 
trari della parola ricercata. Se si 
desidera approfondire i significati 
reconditi di un verbo e magari la sua 
coniugazione (in modo da non sba- 
gliarne il congiuntivo 




come purtroppo capita sempre più 
spesso a noi giornalisti!) basta un 
semplice clic con il mouse sulla 
voce di menu "Verbi", per avere a 
video la coniugazione completa di 
tutte le persone, i tempi e i relativi 
modi. È appunto la sezione "Regole 
dell'italiano" a costituire il punto di 
forza del dizionario, non solo per la 
sezione "Coniugazione del verbo", 
ma anche per le restanti due parti: 
"Dubbi linguistici" e "Grammatica 
essenziale". La prima è una sorta di 
raccolta degli errori grammaticali e 
logici più comuni, utilissima per 
esempio per conoscere dove 
occorre mettere la "s" nel plu- 
rale quando si scrivono nomi 
stranieri o quale forma verba- 
le è più corretta in taluni casi 
(cosa scegliereste voi tra 
"qual è" o "qual'è"?). La 
seconda sezione invece è 
un rapido riepilogo della 
grammatica, con una 
parte dedicata all'orto- 
grafia (come si mette 
l'accento, quando occorre l'apostro- 
fo, come si usa l'interpunzione e via 
dicendo). Un'altra sezione si con- 
centra sulla costruzione della frase 
e alla concordanza "aggettivo- 
nome", "verbo-soggetto", "partici- 
pio passato e soggetto". Un'ultima 
sezione spiega la formazione del 
plurale dei nomi e del genere. 
Nonostante l'interfaccia di consulta- 
zione sia molto semplice, è presente 
anche una sorta di tutore, attivabile 
con il pulsante di "aiuto", che spiega 
in modo esauriente il comando o la 
sezione in cui state operando. Per 
citare qualche cifra, il dizionario 
Garzanti contiene circa 200.000 
voci, 2.000 neologismi ("nuova 



D —m. 20O000 -, . _». 
SASTA UN 'CLIO 



Digita Clic - Dizionario 
interattivo Garzanti della 
lingua italiana 
Produttore: Garzanti 

Distributore: Garzanti 

(Tel. 848808300 - www.garzanti.it) 

Prezzo: 59.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

Giudizio: Un buon dizionario 
facilmente consultabile anche 
nella versione CD-ROM, con utili 
sezioni esplicative e un prezzo 
davvero abbordabile. 









>Voto: 

— — 

parola o costrutto introdotto nella 
lingua, "oppure" nuova accezione 
assunta da una parola già esistente" 
come chiarisce il dizionario stesso) 
55.000 etimologie ("spiegazione 
dell'origine delle parole") e 6.000 
citazione di autori che ricostruisco- 
no la storia della lingua italiana. In 
conclusione Digita Clic di Garzanti è 
un buon prodotto, caratterizzato da 
un sistema di comandi semplice e 
rivolto a una fascia di utenti che non 
hanno un'elevata dimestichezza con 
la lingua italiana. 



> // vocabolario del Web 



Direttamente dal sito del gruppo Motta, (www.mottaeditore.it) si accede 
a quella che è, per adesso, l'unica enciclopedia della 
lingua italiana presente on-line. Sarà consul- 
tabile dalla fine del mese di aprile, ma solo 
per i clienti del gruppo Motta, che al momen- 
to dell'acquisto di determinati prodotti verran- 
no forniti di password e codice d'accesso com- 
prenderà oltre 250.000 pagine Web, 100.000 
lemmi, 2.000 monografie di approfondimento 
che coprono diversi campi di interesse, dalla filo- 
sofia alla religione, dalla scienza allo sport e 
molto altro ancora. Abbiamo provato in anteprima 
la versione dimostrativa del prodotto. Il dizionario 
si presenta con un'interfaccia dei comandi sempli- 
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ce (una stringa su cui digitare il termine da cer- 
care e una serie di link che rimandano a ulterio- 
ri approfondimenti come "grammatica", "storia 
della lingua" e via dicendo). Ciascun lemma 
contiene accentatura, genere grammaticale, 
sinonimi e contrari, indicazioni dei tempi irre- 
golari per i verbi e approfondimenti storici 
con supporto di foto. 100.000 lemmi, 1.000 
foto, oltre a giochi linguistici vari, dovrebbe- 
ro costituire e arricchire l'Enciclopedia della 
i lingua italiana che sarà presto on-line. 
Torneremo a parlare di questo prodotto 
non appena sarà disponibile la versione 
definitiva. 



f 
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> La coppia perfetta 



Solo in allegato al famoso vocabo- 
lario Zlngarelll è presente l'omoni- 
mo CD-ROM, che non richiede l'in- 
stallazione ma è consultabile diret- 
tamente dal lettore. L'interfaccia del 
dizionario interattivo è piuttosto 
chiara: un menu a linguette dà 
accesso alle diverse tipologie di 
ricerca possibili (ricerca semplice, 
completa, ricerca di anagrammi, 
l'indice generale, giochi) 
con due, o più, campi 
di analisi delle voci 
che si aprono a secon- 
da della sezione scelta. 
Dopo aver digitato, 
nella modalità "ricerca 
semplice", la parola da 
analizzare, si apre una 
nuova finestra, nella quale 
oltre al significato del ter- 
mine è indicata la categoria 
grammaticale, l'etimologia, 
la data d'uso, la relativa fles- 
sione singolare e plurale. 
Oltre alla trascrizione fonetica si 
può ascoltare la pronuncia di tutti 
quei termini che non possono esse- 
re letti sulla base della sola grafia. 
Nel caso di ricerca di forme verbali, 



> In dettaglio 



sotto la voce "flessione" presente 
nel menu di ricerca, si ha accesso a 
una nuova schermata che riporta la 
coniugazione completa, con indica- 
zione di persona, tempo e modo del 
verbo in questione: basta un clic 
sulla voce (per esempio presente 
indicativo oppure imperfetto del 
congiuntivo) che si 




desidera verificare, per visualizzare 
immediatamente la relativa coniu- 
gazione completa. All'interno di una 
stringa di ricerca più avanzata si 
può effettuare l'analisi anche trami- 
te la forma flessa di un lemma, 
("vado", che porta ad andare, 
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esaurienti informazioni. L'opzione di 
ricerca completa permette di trova- 
re parole e combinazioni di parole 
in diversi campi: in tutto il vocabo- 
lario, solo nei lemmi, nella datazio- 
ne, nelle locuzioni, nelle citazioni, 
nei proverbi... Un menu a pulsanti 
consente di passare da un docu- 
mento all'altro o di spostarsi 
all'interno delle voci trovate. Il 
motore di ricerca è molto artico- 
lato: grazie a operatori logici è 
possibile collegare più termini 
nelle finestre di ricerca: con i 
simboli ".o" o "/" si cercano 
le voci in cui compaiono 
l'uno e l'altro dei termini 
indicati, con ".e" o "&" si 
trovano entrambe le voci. 
La presenza di pulsanti 
per richiamare queste 
stesse funzioni rende la 
ricerca molto più semplice e rapida. 
Il menu "giochi con le parole" ripor- 
ta un elenco di parole "curiose": 
antipodi, diretti e indiretti, termini 
bifronti, palindromi e parole 
monovocaliche e monoconsonanti- 
che. Il dizionario contiene 134.000 
voci con 370.000 significati, 71.000 
etimologie, 81.000 datazioni, più 
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Lo Zingarelli 2001 

Produttore: Zanichelli 

Distributore: Zanichelli 
(Tel. 800/84003; 
www.zanichelli.it) 

Prezzo: 140.000 lire 
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Requisiti 

Processore: 486 

Sistema: Windows 3.1/95/98/Me 

Memoria RAM: 16 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 4X 

Giudizio: Un ottimo vocabolario 
su CD-ROM, purtroppo 
acquistabile solo abbinato al 
dizionario cartaceo. 



>Voto: 




"subito" che porta a subire e via 
dicendo). Cliccando con il tasto 
sinistro del mouse sul nome cer- 
cato, si apre successivamente un 
nuovo menu a comparsa, indican- 
te le cinque forme flesse più vicine 
in ordine alfabetico, oppure la 
datazione, gli anagrammi relativi, 
la definizione, la presenza in cita- 
zioni famose della parola oggetto 
della ricerca. Basta scegliere la 
voce che interessa dal menu a 
tendina, per avere una ridda di 



21.500 modifiche e 800 nuove 
parole e accezioni nate per innova- 
zioni tecnologiche e culturali del 
2000. L'unica nota dolente è l'as- 
senza di una sezione dedicata alla 
ricerca dei "sinonimi e contrari". 
Anche una parte, dedicata ai rudi- 
menti della grammatica italiana, 
non avrebbe certo sfigurato. 
Comunque nel complesso il CD- 
ROM Zingarelli 2001 è un degnissi- 
mo contraltare dell'omonimo fratel- 
lo su carta. 



Glossario 



Antonimia: L'opposto di sinoni- 
mia. 

Antipodi: Coppie di parole che si 
ottengono l'una dall'altra spo- 
stando la lettera iniziale di una 
alla fine e leggendo la parola 
risultante al contrario (antipodi 
diretti), oppure spostando la lette- 
ra finale all'inizio e leggendo la 
parola risultante al contrario (anti- 
podi inversi). 

Bifronti: Una parola che letta da 
destra a sinistra, ha un significa- 
to, mentre letta da sinistra a 
destra, ne ha un altro. 

Etimologia: Scienza che studia 
l'origine e la definizione delle 
parole. Il termine è usato anche 
per sintetizzare storia e origine di 
una parola. 

Flessione: Modifica con cui una 
parola assume diversi significati 
sintattici e grammaticali. 

Lemma: Vocabolo registrato da 
un dizionario, evidenzioato in 
grassetto, antecedente alle defini- 
zioni. 

Marca d'uso: Sigla che rimanda 
alla specifica categoria del valore 
di diffusione del vocabolo. 

Monorematiche: Così è definito il 
lemma principale nell'enciclope- 
dia della lingua italiana di Tullio 
de Mauro. 

Morfologia: Scienza che studia le 
regole alla base della struttura 
interna delle parole nella loro for- 
mazione e flessione. 

Palindromi: Una parola che è leg- 
gibile sia da destra verso sinistra 
sia da sinistra verso destra e che 
mantiene lo stesso significato. 

Polirematiche: Espressioni costi- 
tuite da due o più lemmi che 
costituiscono dal punto di vista 
lessicale dei nuovi termini, diversi 
dalla mera unione delle parole 
che le compongono (per esempio: 
"leone marino", "casco blu", 
"mela rosa", "mani di fata", 
"divano letto" ecc). 

Sinonimia: Intercambiabilità delle 
parole in ogni contesto senza rile- 
vanti variazioni di significato. 
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> Solo per gli studiosi 



Più che di un "semplice" dizionario, 
si tratta di una vera e propria enci- 
clopedia della lingua italiana, anzi, 
come suggerisce l'intestazione, del- 
l'uso dell'italiano contemporaneo: 
sei volumi, 250.000 parole (mono- 
rematiche), 400.000 considerando 
le polirematiche, 7.000 pagine e 
CD-ROM allegato. La caratteristica 
fondamentale di questa opera, che 



> In dettaglio 




Il grande dizionario 
italiano dell'uso Tullio 
De Mauro 

Produttore: Utet 

Distributore: Utet 

(Tel. 011/2099354; www.utet.it) 

Prezzo: 1.600.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 4X 

Giudizio: L'Enciclopedia della 
lingua italiana. 

>Voto: 



la distingue da tutti gli altri dizionari, 
è la presenza, accanto alla spiega- 
zione dei singoli lemmi, di speciali 
segni identificanti, denominate 
"marche d'uso". Si tratta di diverse 
categorie che identificano il valore di 
scambio delle singole parole, sia in 
termini di diffusione, sia di frequen- 
za di uso nella lingua contempora- 
nea scritta e parlata. Per esempio 
vocaboli come "casa", "uomo" e 
"mangiare" hanno la marca d'uso 
dei termini fondamentali (FO), rien- 
trano cioè tra le circa 
2.000 parole che 
da sole costituisco- 
no il 90% dei termi- 
ni ricorrenti nel lin- 
guaggio parlato e nei 
testi scritti. Parole 
invece come "brow- 
ser" e "Web" sono eso- 
tismi (ES) ovvero termi 
ni avvertiti come stra- 
nieri, ma non adattati o 
inseriti nella morfologia 
italiana. Nel caso specifico 
di "Web" si tratta di termini tecnico- 
specilistici (TS) noti solo in rapporto 
a certe attività e per questo motivo 
inseriti in entrambe le categorie. 
L'interfaccia dei comandi, essenzia- 
le e accogliente, offre tre stringhe 
tramite le quali effettuare la ricerca: 
quella classica per singolo lemma, 
oppure quella per parti, per trovare 
voci e forme che inizino o terminino 
secondo una certa sillaba o abbiano 
all'interno un particolare segmento 
di parola, sino a giungere a quelle 
per "testo" (per trovare tutte le volte 
che una parola compare nell'etimo- 



logia di una voce). Per esigenze par- 
ticolari di ricerca è possibile mixare 
tutti i criteri di analisi precedente- 
mente citati e avvalersi della modali- 
tà "avanzata". Potete poi scegliere 
se impostare la vostra ricerca nel 
"dizionario generale" o nel "vocabo- 
lario di base" che raccoglie i termini 
d'uso comune. Inoltre per un'analisi 
ancora più dettagliata, è possibile 
scegliere se limitare la ricerca ai 
lemmi monoremati- 
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ci, cioè ai lemmi tradizionali, o esten- 
derla ai lemmi polirematici, espres- 
sioni composte da più lemmi dive- 
nute d'uso comune (come "caschi 
blu" o "acqua ossigenata") conside- 
rate come termini lessicali nuovi e 
indipendenti. Per ogni parola ricer- 
cata compare, oltre a un'esaustiva 
spiegazione del termine, la fonetica 
della pronuncia, la sillabazione, la 
datazione, la categoria grammatica- 
le e la "marca d'uso" a seconda 
delle diverse accezioni, elencate in 
ordine alfabetico e contenenti il 
lemma in oggetto. Tramite un appo- 
sito menu a pulsanti si possono 



> Non solo parole. 



Dall'aspetto austero e essenziale, il 
dizionario della lingua italiana 
Giacomo Devoto e Gian Carlo Oli si 
rivela capace di soddisfare le esi- 
genze sia degli utenti meno esperti, 
sia di tutti coloro che, per diversi 
motivi, hanno fatto della lingua ita- 
liana la loro professione. Dopo l'in- 
stallazione del software, che richie- 
de circa 20 Mb di spazio libero sul 
disco fisso, si è accolti dall'interfac- 
cia fredda ma intuitiva del dizionario 
elettronico. Attraverso un sistema di 
comandi e voci di menu, che non a 
caso richiama quello del noto soft- 
ware di videoscrittura Microsoft 
Word, è possibile effettuare due tipi 
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di ricerca: quella per così dire più 
tradizionale, per singolo lemma, e 
la modalità più avanzata, ideale per 
"scovare" anche i termini più diffi- 
cili. Una volta che il motore di ricer- 
ca interno ha trovato il lemma in 
oggetto, il dizionario comunica una 
serie di informazioni: categoria 
grammaticale, sillabazione, accen- 
tatura, provenienza e significato del 
termine. Attraverso invece la 
modalità avanzata si effettua una 
ricerca contemporanea su più livel- 
li: per lemma, definizione, etimolo- 
gia e su tutti i soggetti grammati- 
cali (sostantivo, aggettivo, verbo, 
avverbio). Nella finestra di spiega- 
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richiamare sinonimi, contrari, deri- 
vati, composti e eventuali varianti 
del termine cercato. Per avere poi 
una sintesi efficace del lemma che 
più ci interessa, basta selezionare 
dal menu principale la voce "sche- 
da" per avere tutto quello che riguar- 
da la parola, in una semplice e chia- 
ra schermata. Dato il livello di cono- 
scenze decisamente elevate che la 
consultazione del dizionario richiede, 
non è presente un coniugatore di 
verbi e nei lemmi non compare alcu- 
na indicazioni delle forme verbali 
irregolari. Per il resto il sistema di 
comandi risulta immediato e l'unico 
limite, rappresentato dall'enorme 
mole di sigle e abbreviazioni, è di 
facile soluzione poiché basta un 
semplice clic del mouse sopra l'ab- 
breviazione per ottenere subito la 
spiegazione della medesima. 




Il Dizionario 

della lingua italiana 

Devoto-Oli 

Produttore: Le Monnier 

Distributore: Le Monnier 

(Segretaria Editorale 

Tel. 055/6491272; www.lemonnier.it) 

Prezzo: 120.000 lire 
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Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 4X 

Giudizio: Un ottimo dizionario, 
facile da consultare 
indipendentemente dal grado di 
conoscenza della lingua italiana. 



>Voto: 






<y- 



76-81 Software. ce 02-03-2006 11*42 Pagina 81 



software > dizionari digitali 



Immagini esplicative 

Editore 

Indipendenti dall'edizione 
su carta 

Circolarità 
delle definizioni 

Uso di abbreviazioni 



Sillabazione dei termini 

Pronuncia/fonetica 
delle parole 

Coniugatore di verbi 

Sinonimi e contrari 

Accentatura 



Mauro 



250.000 (400.000 considerando 
le polirematiche) 




200.000 voci e accezioni 



Circa 120.000 



Zingarelli 



134.000 



No 


No 


No 


No 


Utet 


Garzanti 


Le Monnier 


Zanichelli 


No 


Sì 


No 


No 


No 


No 


No 


No 


Sì, ma con spiegazione imme- 
diata tramite clic del mouse 


Sì 


Per spiegare la provenienza del 
significato dei termini 


Solo per spiegare il significato 
semantico dei lemmi 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 



Con il motore di ricerca si 
accede, selezionando "scheda", 
a una serie di funzioni avanza- 
te, ricavando dalla parola ricer- 
cata i termini composti, deriva- 
ti, le polirematiche (lemmi che 
contengono la parola cercata 
con altre che insieme hanno un 
senso diverso dall'unione del 
loro singolo significato: per 
esempio "piede di porco", 
"leone marino"). 

Vastissima "banca dati" 
di termini. 



Prezzo molto elevato. 



Comprende un'ampia sezione 
dedicata alla grammatica 
essenziale con nozioni di orto- 
grafia su accentatura, apostro- 
fo, interpunzione, concordanza 
e formazione del plurale. Altre 
utili sezioni sono quelle dedica- 
te ai dubbi linguistici (per 
esempio si scrive aeroporto o 
aereoporto?) e alla coniugazio- 
ne dei tempi e modi dei verbi. 



E presente una speciale sezio- 
ne dedicata alla spiegazione di 
sigle e simboli, dei termini lati- 
ni d'uso "comune", dei termini 
geografici e degli stati con indi- 
cazione di ordinamento, capita- 
le, moneta e lingua. 



Elenco dei termini antipodi 
diretti e inversi, bifronti, palin- 
dromi e di quelli monoconso- 
nantici e monovocalici 



..Piuttosto completo,, 
prezzo economico. 



Copertura "classica" dei termini 
della lingua italiana. 



Completo e facilmente 
consultabile, ottimo rapporto 
qualità/prezzo. 



Interfaccia semplice, 
buona copertura, 
definizioni desaustive. 



Pronuncia fonetica solo per i 
termini stranieri di uso comune. 



Non è presente una sezione 
dedicata a sinonimi e contrari. 





zione dei termini, le abbreviazioni 
sono purtroppo ridotte al minimo 
(riguardano principalmente defini- 
zioni grammaticali e storico-lessica- 
li). Per fugare ogni dubbio è comun- 
que presente all'interno del menu 
"aiuto" una lista esaustiva delle 
medesime. I punti di forza del dizio- 
nario sono non solo la completezza 
nella spiegazione delle singole voci 
o l'eccellente copertura del vocabo- 
lario, ma anche i tradizionali stru- 
menti di contorno come il coniuga- 
tore dei verbi e il dizionario dei sino- 
nimi e contrari, realizzati con cura e 
precisione. Il "coniugatore dei verbi" 
visualizza in una singola schermata 



le "forme" verbali più interessanti per 
modi e tempi, mostrando anche il 
verbo ausiliare e l'eventuale forma 
passiva. La sezione "plurale e femmi- 
nili" permette di conoscere rapida- 
mente il plurale e il genere dei 
sostantivi (come per esempio per i 
termini "eco" o "messo") oppure il 
maschile e il femminile degli aggetti- 
vi. Infine una specifica sezione offre 
la possibilità di vedere su una stessa 
schermata, ma su due sezioni sepa- 
rate, sinonimi e contrari del termine 
ricercato. Poteva essere certo otti- 
mizzato meglio l'avvio del program- 
ma che risulta piuttosto lento anche 
sui PC più veloci e si può lamentare 



anche la mancanza di una sezione 
dedicata alla grammatica italiana, 
magari anche "in pillole", ma questo 
CD-ROM mira a presentarsi più come 
un dizionario tradizionale che un 
innovativo supporto digitale alla lin- 
gua italiana. L'unico vero difetto è 
dato dall'impossibilità di acquistare 
singolarmente il dizionario, venduto 
solamente in abbinamento al voca- 
bolario cartaceo. Il prodotto è però tra 
i migliori presenti sul mercato. 
Da non perdere! 



Si ringrazia la dott.ssa Claudia Sona 
dell'Istituto di linguistica computazionale 
CNR di Pisa per la gentile e preziosa 
collaborazione. 



sciala 



81 



<y- 



CD-ROM 29. ce 02-03-2006 11*39 Pagina 82 



o- 



software > dvd-rom 



ESPLORANDO DVD SCIENZE 



La natura 



in 



T3.SC9. 



Come è nata la terra, cosa sono le supernove, 
come funziona un virus, cosa differenzia 
un atomo di idrogeno da uno di elio... 
Tutto questo e molto di più nel DVD della Finson 
per i ragazzi dagli 1 1 anni in poi. 




Il DVD della Finson, 
Esplorando Dvd Scienze, 
costa 99.000 lire ma sono 
soldi spesi bene, specie se 
vostro figlio dimostra un 
precoce interesse per le scienze 
naturali. La semplicità del 
linguaggio e l'efficace sintesi 
dei contenuti lo rendono infatti 
adatto anche ai ragazzi delle 
medie inferiori oltre che 
superiori. Il DVD non si 
propone come un'opera omnia 
sulle cinque materie prese in 
considerazione (fisica, 
chimica, scienze della vita, 
scienze della terra, astronomia) 
ma riesce ugualmente a fornire 
una quantità di informazioni 
impressionante. Particolare 
attenzione è stata posta alla 
programmazione della 
struttura dei contenuti, in 
grado di adattarli alla 
discontinua attenzione dei 
ragazzi, permettendo 
loro di saltare dalla 
biografia di un padre 
della scienza all'anima- 
zione della formazione 
del DNA. Le infor- 
mazioni sono radunate in 
maniera agile e sintetica 
all'interno delle diverse 
pagine e per quanto la 
precisione e il dettaglio siano 
notevoli, non si ha mai 
l'impressione di doversi 
confrontare con un tomo 



ponderoso, pesante o noioso. 
Da qualsiasi punto del DVD si 
possono raggiungere altre 
pagine collegate, imparare i 
termini oscuri con un 
collegamento al glossario, 
sapere chi ha contribuito 
all'affermazione di quella 
teoria, arricchire il materiale 
con una serie di tabelle. 
I contenuti non si limitano 
alle più attuali conoscenze 
in campo scientifico, ma 
collocano l'argomento 
all'interno di un per- 
corso di storia della 
scienza. 

Non mancano poi 
degli spunti di 
attualità, come il 
buco dell'ozono e le 
piogge acide. 



Il contenuto degli ipertesti si 
rivela organizzato in maniera 
molto efficace per le ricerche 
scolastiche: in un'apposita 
sezione dedicata alla ricerca si 
possono evidenziare tutte le 
pagine che all'interno del 
DVD si occupano di un 
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particolare argomento, 
corredate da tabelle e 
illustrazioni. La stampa del 
materiale trovato è molto 
semplice: cliccando sull'ap- 
posito simbolo si può 
infatti decidere se 
stampare l'intera 
pagina o solo 
il testo. 

Una particolare 
menzione meritano 
le animazioni in tre 
dimensioni, che sono 
semplici ma efficaci e 
nel giro di poco più di 
un minuto riescono a 
esporre in maniera chiara 
e non noiosa i principali 
termini di un problema. 
Intelligente l'idea dei test di 
verifica, che però risultano un 
po' nozionistici e presup- 
pongono per la risposta non 
solo una comprensione 
generale ma anche una 
notevole memoria. Inoltre 
sarebbe stato preferibile dare 
sempre la soluzione alla 
domanda, fornendo così un 
modo veloce per memorizzare 
l'informazione. 

Nadia Tadioli 
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MAGIX PLAYR DELUXE 



Per i re della 

pista da ballo 

Non serve più portare alle feste un'intera 
collezione di dischi. Con Magix PlayR DeLuxe 
oggi ne basta uno solo: il disco fisso. 



Vi è mai capitato, 
andando in discoteca, 
di osservare con 
invidia il banco del DJ e di 
dire che con tutta 
quell'attrezzatura voi 
riuscireste a fare anche di 
meglio? In tal caso, Magix 
PlayR DeLuxe vi offre 
l'occasione di dimostrare agli 
amici che non erano solo 
vanterie! Si tratta infatti di un 
programma che mette a 
disposizione dell'utente tutte 
le funzionalità di un banco di 
remix, senza 
richiedere 
alcuna attrez- 
zatura al di 
fuori del vostro 
computer. 
PlayR è 
utilizzabile in 
due modalità. 
La prima, detta 
"Play", è assimi 
labile agli ormai 
numerosi pro- 
grammi che per- 
mettono di ascoltare 
e gestire brani 
musicali in numerosi 
formati audio diversi 
allo stesso tempo. In modalità 
Play è possibile creare una 
playlist (cioè una sequenza di 
brani), ascoltarla, modificarla 
e archiviarla, nonché 
effettuare conversioni di 
formato (per esempio da .wav 
a .mp3 e viceversa). È anche 
possibile collegarsi a Internet 
per scaricare dei brani, senza 



necessità di aprire il browser. 
Fin qui, niente di eccezionale. 
Una volta creata una playlist è 
però possibile entrare nell'al- 
tra modalità, detta Remix, ed 
è qui che le vere potenzialità 
di PlayR si dispiegano. In 
modalità Remix appaiono 
sullo schermo due "piatti" 
virtuali che il DJ può 
manipolare a piacimento. 
Inizialmente ai due piatti 
vengono assegnati rispettiva- 
mente il primo e 




il secondo brano della playlist 
corrente; quando un brano 
termina viene sostituito dal 
successivo brano "in coda". 
Le possibilità a disposizione 
del DJ sono numerose, hanno 
poco da invidiare a quelle di 
un banco di mixaggio profes- 
sionale e si possono svolgere 
in tempo reale. La più ovvia è 
la dissolvenza incrociata tra i 



brani sui due piatti, attuabile 
tramite un grande cursore 
posto in basso sullo schermo. 

I brani possono essere 
accelerati e rallentati a 
piacimento, sia mantenendo 
inalterata l'altezza del suono, 
sia modificandola come 
accadrebbe accelerando o 
rallentando un disco di vinile. 

II tocco di un solo pulsante 
permette di sincronizzare 

automaticamente il 
tempo di un brano 
con quello dell'altro, 
permettendo dissol- 
venze perfettamente 
I "naturali". È infine 
[ disponibile un 
| nutrito armamen- 
tario di effetti 
(riverbero, eco, 
distorsione, 
compressione, 
equalizzazione) 
con cui alterare 
il suono dei 
\ brani. Ma non 
è finita qui: 
attorno a ciascuno dei 
piatti sono disposti ben otto 
pulsanti, ai quali è possibile 
far corrispondere dei suoni 
ulteriori con cui impreziosire 
e personalizzare la musica. 
Un mixer digitale permette di 
regolare il volume relativo dei 
due piatti e dei sedici pulsanti, 
nonché di un eventuale 
microfono con il quale incita- 
re chi occupa la pista da ballo. 
Il programma è studiato per 
essere effettivamente usato 
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dal vivo, consentendo di 
cambiare i suoni "al volo" e 
di accedere alle varie funzioni 
grazie a una tastiera o a un 
joystick nel caso in cui il 
mouse sia troppo lento per il 
vostro estro. Esistono poi 
numerose altre caratteristiche 
cui lo spazio ci costringe ad 
accennare solo di sfuggita: la 
possibilità di creare effetti 
video sincronizzati al ritmo 
della musica; la presenza sul 
CD di una nutrita biblioteca di 
ritmi e altre sonorità con cui 
realizzare i propri remix; la 
possibilità di registrare e 
riascoltare le proprie 
creazioni. 

Marco Passarello 
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PRESSIT 



Un CD vestito 

a festa 

Un programma grafico, completo di 
etichettatrice e carta adesiva, per personalizzare 
CD, DVD, dischetti e videocassette. 



Pressit è il software che 
mette a disposizione, 
per le etichette e le 
copertine dei CD 
masterizzati, tutto quello che 
la vostra fantasia aveva 
immaginato ma non aveva 
mai osato sperare: sfrenati 
effetti grafici e di colore, 
strumenti di ritocco 
fotografico, manipolazioni 



> In dettaglio 



The origliai and siili the best 
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estreme di testi e caratteri, 
scelta vastissima di template 
(modelli). 

Così la foto di una vecchia 
signora può essere 
centrifugata, espansa e 
quindi, con l'aggiunta di 
qualche effetto di trasparenza, 
trasformata in un'illustrazione 
assolutamente astratta e 
psichedelica, adatta a qualche 
brano degli anni Settanta. 
Le immagini sono davvero 
tante: potete scegliere fra 
circa 500 clipart grafiche che 
ritraggono scenari naturali, 
persone, disegni, simboli, a 
cui si aggiungono modelli 
(template) per PC e MAC dei 
principali software di grafica 
come Adobe Photoshop, 
Adobe Illustrator, 
QuarkXpress, Page Maker e 
così via. Se non vi basta, 
importate una vostra foto o 
optate per un vostro disegno. 
Una volta decisa l'immagine, 
potete per cominciare a 
ruotarla a 90, 180,270 
gradi. Banale? Allora 
curvatela fino a 
farla coincidere 
con il CD. Ed è 
solo l'inizio: è 
possibile infatti 
deformarla in 
qualsiasi direzione 
per dare vita a 
effetti dinamici 
fino a renderla 
irriconoscibile. 
L'opzione "water" 
inserisce nella fotografia 
l'effetto liquido di una o più 



onde, mentre il comando 
"twirl" la centrifuga 
inserendola in un vortice di 
effetti speciali. 
Il colore vi introduce in un 
altro universo di possibilità, a 
cominciare dall'effetto 
trasparenza che smaterializza 
a poco a poco l'immagine, 
che in alternativa può essere 
virata al giallo, al rosso, al 
blu, al seppia. 

O ancora potete modificarne 
l'intensità o il contrasto 
trasformando l'atmosfera di 
una tranquilla scena alpestre 
nel più intenso dei vostri 
incubi. 

Anche il testo può diventare 
una palestra per la creatività: 
vengono infatti messi a 
disposizione una quarantina 
di caratteri, dal classico 
Times al fantasioso Curzl, 
che costituiscono la base di 
successive curvature, 
dilatazioni, compressioni, 




fino a leggere la scritta al 
contrario. Il testo può essere 
anche trasformato in imma- 
gine e quindi essere sotto- 
posto alle stesse "sevizie" di 
una foto. La particolarità di 
Pressit è di fornire, oltre al 
CD-ROM, un etichettatore 
speciale per CD e DVD, che 
permette una centratura 
precisa, e 50 etichette 
autoadesive in diversi colori e 
tipi di carta (anche ad alta 
risoluzione, fotografica e 
trasparente) per stampanti 
laser e a getto d'inchiostro, 
che servono anche alla 
preparazione di etichette per 
dischetti e videocassette. 
Nadia Tadioli 



84 




<y- 



CD-ROM 29. ce 02-03-2006 11*39 Pagina 86 



software > cd-rom 



L'EUROPA DELLE GRANDI INVASIONI 

Arrivano 
barbari 

La crudeltà degli Unni e l'arte dei Longobardi 
rivivono in questo CD-ROM di Microforum. 
Un modo originale per conoscere il periodo 
delle grandi invasioni all'origine dell'Europa. 



Quante volte 
sfogliando i libri di 
storia abbiamo letto 
nomi di popolazioni come 
Unni, Franchi e Longobardi 
che risvegliano solo il ricordo 
di noiose ore di lezione o di 
terrificanti interrogazioni a 
sorpresa? "Europa delle 
grandi invasioni" della linea 
Microforum Educational, 
vuole offrire a tutti 
gli studenti delle 
scuole medie e 
superiori 
un'occasione per 
divertirsi con i 
Barbari. 
È un viaggio 
virtuale a ritroso 
nel tempo alla 
scoperta di civiltà 
sconosciute che 



hanno gettato le fondamenta 
storiche del nostro continente. 
Attraverso un divertente gioco 
interattivo, ricco di schede 
storiche e musiche 
coinvolgenti, vengono infatti 
presentate, a una a una, le 
principali popolazioni che nei 
tempi antichi si resero 
protagoniste di 




invasioni che hanno cambiato 
il corso degli eventi storici. 
Il giovane studente-giocatore 
è chiamato, a partire da una 
grande sala da banchetto, a 
visitare tutte le stanze di un 
castello immerso nel verde di 
una foresta incantata, nel 
quale vengono 
gelosamente custoditi i 
documenti storici delle 
più rappresentative 
popolazioni 
barbariche. 
Un personaggio farà 
da accompagnatore in 
una stanza ricolma di 
oggetti e suppellettili 
da cui, cliccando su 
appositi bottoni, si 
verrà catapultati in 
scenari di vita 
quotidiana dei 
tempi che furono. 
Una volta penetrati 
nel mondo antico, si potranno 
evidenziare apposite caselle di 
testo in cui è possibile 
acquisire importanti notizie e 
documenti della popolazione 
in questione. 

Si potranno così scoprire usi, 
costumi e arte di civiltà 
ricordate dalla storia spesso 
solo per la loro crudeltà e 
violenza. 

Si potranno visitare villaggi 
longobardi e vichinghi, 
rivivere virtualmente i fasti e 
le gesta di antichi guerrieri 
che solitamente conosciamo 




Produttore: Microforum Italia 

Distributore: Microforum Italia 
(Tel. 06/33251274; 



solo tramite antiche leggende 
o attraverso le scene di 
qualche colossal 
cinematografico. 
Una barra di scorrimento 
sulla destra dello schermo, 
infine, oltre a offrire la 
possibilità di visualizzare i 
testi e i documenti in diverse 
lingue, rende la navigazione 
all'interno del gioco assai 
agevole mediante simboli e 
icone in stile medievale. 
Quella studiata da 
Microforum è una formula 
sicuramente vincente che, 
favorita da un costo 
decisamente vantaggioso, 
associa lo studio al 
divertimento e al gioco 
creativo, allo scopo di 
stimolare i giovani 
all'approfondimento di una 
materia talvolta assai ostica 
come la storia. 
Unico neo da segnalare è la 
carenza grafica degli ambienti 
presentati, soprattutto per 
quanto riguarda le 
ricostruzioni storiche dei vari 
villaggi barbari, che appaiono 
decisamente non in linea con 
il resto delle raffigurazioni 
presenti nel CD-ROM. 

Roberto Bonin 
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POKER! & BLACK JACK! 



Una puntata 

^^k. frarliir«É» in ninnila Ai un 




casino 



Due classici giochi di carte 
da vivere in un'ambientazione 
del tutto particolare. . . 



Vi sentite l'animo del 
giocatore, ma non 
conoscete le regole del 
gioco? Avete voglia delle 
atmosfere mondane di un 
casinò, ma la casa del gioco 
più vicina è a centinaia di 
chilometri? Questo gioco della 
Finson vi viene in aiuto con 
due classici del gioco, il Poker 
e il Black Jack II menu 



certo ammontare. 
Se non conoscete con 
esattezza le regole, non 
vi preoccupate, sul 
bancone del bar potete 
cliccare un libro che vi 
illustrerà quelle di base. 
E se questo non bastasse, a 
guidarvi per mano durante le 
diverse fasi della partita, 
appariranno dei fumetti vicino 




ai personaggi, per dirvi 
quando giocare e aiutarvi nelle 
scelte. Prese singolarmente, le 
due modalità di gioco non 
hanno nulla di particolare, una 
volta selezionati gli avversari, 
potete dirigervi verso una delle 
due stanze e iniziare a puntare. 
Ogni personaggio ha delle 
particolarità nel proprio modo 
di giocare, almeno per quanto 
riguarda il Poker, visto che nel 
Black Jack la loro figura si 



traduce in quella di un 
qualsiasi mazziere. 
I commenti che accompa- 
gnano le loro scelte sono però 
ripetitivi e in breve tempo 
diventano piuttosto noiosi, 
portandovi a togliere l'audio 
dopo poche partite. 
È stato anche disposto un 
"tasto panico" per chi 
intende installare il 
programma sul 
computer dell'ufficio: 
i nel caso in cui il 



l vostro capo arrivi 
I all'improvviso, 
I premendo questo 
F pulsante il gioco verrà 
congelato e ridotto a 
icona sulla barra delle 
applicazioni di Windows. 
Per ricominciare a giocare 
basterà cliccare sulla dicitura 
del gioco stesso. 
Impiegato avvisato... 

Alpidio Melchionna 




principale di scelta vi proietta 
già all'interno del bar, o 
meglio, della bettola in cui si 
svolgeranno le vostre partite. 
Da qui potete decidere a cosa 
giocare e scegliere i vostri 
avversari, naturalmente alcuni 
saranno più difficili da battere 
rispetto ad altri e potrete 
affrontarli solo quando il 
vostro gruzzoletto sarà di un 
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American 

McGee's Alice 

Electronic Aris ci rivela il lato oscuro del Paese delle Meraviglie. 



Chi conoscesse la storia 
di Alice solamente 
nella sua versione 
cartacea (la novella di Lewis 
Carroll o la pastellosa 
incarnazione disneyana), 
potrebbe trovarsi spiazzato di 
fronte a questo titolo. 
American McGee's Alice, 
infatti, ha un'ambientazione 
molto più cupa e tetra: non 
c'è posto in questo gioco per 
le tinte dolci e sfumate e 
l'apparente spensieratezza 
dei protagonisti, visto che 
Alice verrà catapultata in un 
paese che di meraviglioso ha 
veramente poco. L'avventura 
ha inizio con una bellissima 
introduzione animata, che vi 
proietterà all'interno 
dell'anima "nera" del gioco: 
un incendio devasta la casa di 
Alice che perde entrambi i 
genitori nella disgrazia. 
Le conseguenze di tale 
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angoscioso fatto provocano 
gravi ripercussioni nella 
psiche della povera bambina, 
presto internata in 
manicomio in condizioni non 
esattamente esaltanti. 
La fuga dalla realtà di Alice 
avverrà esattamente in quel 
momento: all'inseguimento 
di Bianconiglio la ragazzina 
si troverà ben presto in un 
mucchio di guai. 
American McGee's Alice si 
presenta con una veste di 
tutto rispetto, visto che si 
basa sull'eccellente motore 
grafico realizzato dalla id 
Software per Quake III 
Arena. Il gioco, però, con lo 
sparatutto principe delle 
nottate on-line di moltissimi 
giocatori, ha veramente poco 
a che spartire. Non a caso il 
team di sviluppo ha dovuto 
mettere mano pesantemente 
al motore per permettergli di 
supportare la trama piuttosto 
articolata di questo titolo. 
Le avventure di Alice 
all'interno della tetra 
Wonderland, infatti, saranno 
costellate da avvenimenti e 




dialoghi con i personaggi che 
andrà via via a incontrare, 
primo fra tutti uno Stregatto. 
Il compito di Alice sarà 
quello di salvare il Paese 
delle Meraviglie utilizzando 
la forza bruta: in primis 
brandendo un coltellaccio e 
in seguito utilizzando armi 
più devastanti, sempre 
ispirate alle ambientazioni 
tipiche di questo mondo di 
"fiabe". 

American McGee's Alice è 
un gioco semplicemente 
splendido per atmosfera e 
immersività. 
La storia è intrigante, la 
realizzazione tecnica 
stupefacente, forse poco 
indicata a un pubblico troppo 
giovane, ma assolutamente 
gratificante per i giocatori 



più maturi. L'idea creativa 
alla base del prodotto, infatti, 
è sicuramente vincente e 
dimostra che esiste ancora 
spazio per l'originalità nel 
mondo dei videogiochi. 
L'unica critica che si può 
muovere alla versione che 
troverete nei negozi è la 
mancanza di sottotitoli nella 
nostra lingua, cosa che 
impedirà a chi non conosce 
almeno un po' di inglese di 
godere di un prodotto 
altrimenti eccellente sotto 
tutti i punti di vista. 

Simone Soletta 
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La disciplina più dura e "tosta" tra le attività 
sportive, approda su PC grazie 
al nuovo titolo della Dinamic. 



Genere: Simulazione sportiva 

Software House: Interno 

Produttore: Dinamic 
(www.dinamic.it) 

Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331/226900) 

Prezzo: 39.900 lire 



Nel gioco 
vestirete i panni 
di uno dei 
trentatré pugili 
presenti, in lotta per 
il titolo di campione 
assoluto, traguardo 
raggiungibile solo 
dopo aver 
affrontato e battuto 
tutti gli altri 
avversari. Per diventare 
campioni occorre però molto 
sacrificio, tanto allenamento e 
parecchi soldi. Sì! I soldi in 
questa simulazione sono 
molto importanti, perché 
dovrete averne parecchi per 
partecipare ai diversi incontri 
e sostenere gli allenamenti, 





Requisiti 

Processore: Pentium II 233 



necessari per poter 
migliorare le proprie 
caratteristiche di pugile. 
Per guadagnare del denaro 
basta scommettere sui propri 
incontri, o richiederli ai 
gangster pagando poi 



interessi salatissimi. 
Nel gioco spicca il sistema 
grafico, Real 3D Cartoon, che 
conferisce al programma un 
curioso aspetto stile cartone 
animato. La grafica poteva 
essere migliore, ma la pecca 
principale, oltre a una 
simulazione dei colpi e dei 



danni non troppo ben riuscita, 
è il livello troppo elevato di 
difficoltà, poco calibrato e 
troppo casuale: spesso sono 
più tosti gli avversari dei 
primi incontri rispetto a quelli 
seguenti. In definitiva si tratta 
di un gioco interessante per il 
prezzo, ma che poteva essere 
curato maggiormente. 

Francesco Marazzi 



Resurrection 

Zombi, guerrieri, fanatici, mostri e tre grandi eroi in un titolo 

d'azione e d'avventura, dove è in gioco il futuro dei mondo! 



> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica 

Software house: Nebula 
Entertainment 

Produttore: Dinamic 
(www.dinamic.it) 

Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331/226900)0 edicole 

Prezzo: 39.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 12X 

>Voto: 



In un tempo che fu, una 
nuova forza del male, il 
dragone nero, arrivò per 
gettare il mondo 
nell'oscurità: a tre eroi il 
compito di sconfiggerlo, 
utilizzando le loro fantastiche 
abilità. Ecco in sintesi la 
trama di Resurrection, il 
nuovo prodotto della 
Dinamic. 
Nel gioco 
interpreterete, 
nelle diverse 
missioni, tre 
personaggi (un 
uomo mezzo 
demone, un 
guerriero e una 
paladina) 
ciascuno dotato 
di specifiche 



qualità e tecniche di 
combattimento. 
Resurrection comprende otto 
livelli, caratterizzati da una 
grafica tridimensionale 
accattivante. 
Le ambientazioni sono 
suggestive, grazie alle 
musiche e agli effetti sonori, 
al gioco di luci e ombre, che 




si vengono a creare in certe 
situazioni, anche se, occorre 
rilevare che alcune scene 
sono un po' povere di 
dettagli. Il controllo misto 
mouse/tastiera è comodo per 
muoversi, ma spesso durante 
i combattimenti risulta un po' 
macchinoso. 
Il sistema di salvataggio 
automatico poi è 
piuttosto irritante, 
anche se per portare 
a termine ogni 
missione vengono 
messe a disposizione 
tre vite, a volte non 
sufficienti allo scopo. 
Consigliato a chi non 
può fare a meno degli 
"sparatutto" 3D. 
Francesco Marazzi 
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Manager 

Per gli amanti dei "calcio 
pensato", ecco la nuova versione 
del più famoso manageriale 
calcistico. 



Scudetto 

hpionship 



Stagione 2000/01 



Championship 
Manager stagione 
2000/2001, chiamato 
anche "Scudetto" per la 
versione italiana, si fa notare, 
come sempre, per la sua 
vastissima banca dati, che 
conta al suo interno ben 
venticinque campionati 
nazionali ai quali poter 
partecipare. 

Se ciò non bastasse a far 
capire la grande mole di dati 



> In dettaalio 



Genere: Manageriale di calcio 

Software House: Sports 
Interactive (www.sigames.com) 

Produttore: Eidos 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800/821177) 

Prezzo: 79.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 12X 

>Voto: 



presente in questo prodotto, 
date un'occhiata al database 
al suo interno: contiene più 
di cinquantamila nomi fra i 
diversi ruoli del mondo 
del calcio (calciatori, 
allenatori). L'unico 
difetto è che per gestire 
tutti i venticinque 
campionati viene 
consigliato un Pentium 
400 MHz o superiore, e 
un minimo di 128 Mb di 
memoria RAM. 
Per quelli che non 
conoscessero la serie, il 
gioco offre la possibilità 
di diventare l'allenatore 
di una squadra di calcio e 
di gestirla per tutto il 
campionato. Il titolo è 
molto complesso, perché 
tiene conto di tutte la 
variabili del "pallone". 
Oltre a gestire la squadra 
vera e propria, si devono 
curare i rapporti con i media, 
con la federazione. 
Nel caso in cui l'arbitro non 
avesse svolto a dovere il 
proprio lavoro, bisogna 
tenere i contatti con la 
dirigenza, controllare il 
mercato e così via. Il gioco, 
benché ben fatto, non è 
comunque esente da piccole 




pecche. Anche se è presente 
una minuziosa telecronaca 
scritta, che riassume le fasi 
salienti dell'incontro, 
mancano le immagini della 
partita, fatto che risulta alla 
fine piuttosto noioso. Altro 
piccolo neo è l'intricata 
interfaccia per accedere ai 
diversi menu, fattore questo 
che può far perdere il 
giocatore in una marea di 



finestre. A parte queste 
piccole mancanze, 
Championship Manager è da 
considerarsi un buon 
prodotto, grazie alla 
vastissima quantità di dati 
disponibili e alla complessità 
delle attività manageriali che 
faranno sicuramente la gioia 
dei fanatici dei grandi numeri 
e delle statistiche del calcio. 
Francesco Marazzi 
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Citizen Kabuto 

Un capolavoro. Semplicemente un capolavoro. 



iants Citizen Kabuto è 
il gioco che stavamo 
aspettando. La prova 
ultima che "originalità", 
"giocabilità" e "videogiochi" 
sono tre termini che ancora 
possono andare d'accordo tra 
loro. Parlando di originalità, 
quella che permea l'ultimo 




> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D/strategico 

Software House: PlanetMoon 
Studios (www.planetmoon.com) 

Editore: Interplay 

Distributore: Halifax /^\IV0^ 



(Tel. 02/413031) 
Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 266 MHz 
(supporta speciali funzioni Athlon) 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 

Lettore CD-Rom: 8X 

>Voto: 



capolavoro dei PlanetMoon 
Studios, è tale da impedirci di 
catalogarlo in una delle più 
classiche categorie dei 
videogiochi. Proprio quando si 
sarebbe tentati di etichettarlo 
come uno sparatutto 3D tutto 
"azione e distruzione", ecco 
emergerne il lato riflessivo che 
di tanto in tanto ci pone di 
fronte alle meccaniche tipiche 
di uno strategico in tempo 
reale. Questi mix azzardati 
solitamente lasciano 
perplessi, ma Giants 
Citizen Kabuto fa 
piazza pulita di 
qualunque dubbio 
sin dalla prima delle 
numerose missioni 
lungo le quali si 
iluppa la trama, 
ertente e infarcita 
nia. Tutto si svoke 



n arcipelago di isole 
~i rara bellezza, una sorta di 
paradiso esotico dimenticato 
dal tempo e per il cui 
dominio si scontrano 



tre differenti razze: i 
tecnologici Meccaryns, le 
magiche Sea Reaper, creature 
degli abissi, agli ordini della 
loro regina Delphi e, infine, il 
mostruoso e gigantesco 
Kabuto, un mostro sanguina- 
rio. Sarete chiamati a guidare 
ciascuna di queste fazioni, 
sfruttandone nel modo miglio- 
re le differenti caratteristiche. 
Ogni personaggio può infatti 
contare su determinate abilità 
speciali che richiedono un 
approccio diverso al combat- 
timento. 

I Meccaryns dispongono di un 
gran numero di armi da tiro e 
gadget tecnologici (tra cui un 
jetpack che consente loro di 
attraversare in un balzo intere 
vallate) mentre Delphi 
predilige la magia, gli archi e 
la sua letale scimi- 




II mostruoso Kabuto ha invece 
dalla sua una smisurata forza, 
da esercitare in tanti modi 
differenti: schiacciare, sca- 
gliare in aria o letteralmente 
divorare i suoi avversari. 
L'unica cosa che potrebbe 
oscurare le divertentissime e 
originali meccaniche di gioco 
di Giants Citizen Kabuto è il 
suo aspetto grafico, che si può 
solo definire stupefacente. Chi 
può disporre di un hardware 
sufficientemente potente e di 
una buona scheda video 3D 
(meglio se appartentenente alla 
famiglia "GeForce") non potrà 
non rimanere a bocca aperta di 
fronte agli scenari da sogno, 
dove i riflessi delle acque, i 
bagliori del sole, le ruvidità del 
terreno, le dettagliatissime 
ricostruzioni di vallate, rupi e 
piante si combinano a 
comporre la più incredibile 
grafica che sia mai vista su di 
un PC. La possibilità di 
passare in qualunque momento 
dalla vista in prima persona a 
quella in terza, nonché di 
guardarsi intorno utilizzando il 
mouse, permettono non solo di 
giocare al meglio, ma anche di 
nutrire gli occhi di tanta bel- 
lezza. Se a tutto ciò si unisce 
una colonna sonora altamente 
evocativa e riccamente orche- 
strata (oltre a una completa 
traduzione in italiano, 
doppiaggi compresi) ciò che 
ne deriva è, oltre a un gioco 
divertentissimo, un'esperienza 
sensoriale incredibilmente 
coinvolgente. Un'esperienza 
che è persino possibile 
condividere con i propri amici 
grazie all'eccellente supporto 
della modalità multiplayer 
(fino a 8 giocatori). In 
definitiva, uno dei migliori 
videogiochi 
che ci sia mai capitato 
di provare per voi. 
k Andrea Maselli 
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La "bottega dei giochi" r^\ ^ i 

è un tripudio di sorprese \^\ w I 
e divertimenti da vivere in compagnia 
di una banda scatenata di cuccioli. 




Un viaggio da Londra a 
Parigi in compagnia di 
102 dalmata non può 
che trasformarsi in una serie 
di avventure. Non è un caso 
quindi che il CD-ROM della 
Disney si chiami "la bottega 
dei giochi": i bambini che a 
partire 








> In dettaglio 



Genere: Educativo 

Software House: Disney 
Interactive 

Produttore: Disney Interactive 
(www.disney.it/Disneylnteractive/) 

Distributore: Halifax 
(Tel. 02/4130345) 

Prezzo: 69.900 Lire 



dai quattro anni si 
avventureranno alla scoperta 
delle città, si imbatteranno in 
una serie di prove da superare 
e di giochi da "affrontare". 
Non manca però l'aspetto più 
prettamente turistico: 
cliccando su diverse icone 
appaiono una serie di 
cartoline dei principali 
monumenti della città, 
dal Big Ben a 
Piccadilly Circus, 
mentre una voce 
fornisce una 
semplice 

descrizione storica e 
artistica. In alcuni 
posti si è invitati a 
entrare, come nel 
museo d'arte moderna, e 
a lasciare traccia della propria 
capacità artistica realizzando 
dei quadri: a partire da una 
serie di sfondi in stile 
classico, surrealista o astratto, 
i bambini potranno inserire i 
personaggi, cioè i cani e i 
loro compagni umani, e 
dilettarsi in decorazioni 



varie. Proseguendo la visita 
della città potrete adottare un 
cucciolo, "battezzarlo" e 
portarlo a giocare in uno 
splendido parco nei dintorni 
del Tower Bridge. 
E ancora, all'ora della 
"pappa", vi spetterà di 
sfamare una ciurma di 102 
cuccioli e per essere pari al 
compito, dovrete avere riflessi 
ben allenati, perché il rischio 
è quello di lasciare i piccoli a 
bocca asciutta. 

Alla stazione potrete prendere 
l'Eurostar e dare inizio al 
viaggio per Parigi, dove vi 
attendono la tour Eiffel e 
Montmartre. Attenzione a non 
entrare nella pasticceria 
LePelt o vi troverete 
all'interno del gioco 
"vertigine canina", dove il 
compito è quello di portare in 
salvo tutti i 102 cuccioli tra 
una trappola e l'altra di 
Crudelia e dei suoi scagnozzi. 



L'impresa è ardua anche 
perché l'unica arma a nostra 
disposizione è ... la glassa per 
le torte, con cui far scivolare i 
nemici. 

Nella Ville Lumière infine 
sarete chiamati a risolvere 
l'oscuro enigma del 
rapimento di un cucciolo. 
Dotati di tutto lo spirito 
d'osservazione di cui i piccoli 
giocatori sono capaci, 
dovranno rintracciare il cane 
scomparso analizzando una 
serie di indizi. In definitiva il 
gioco ispirato alla "Carica dei 
102" permette sicuramente ai 
bambini di passare diverse 
piacevoli ore davanti al 
monitor, guidati dagli efficaci 
consigli di voci fuori campo 
alle quali però si è quasi 
completamente affidati, 
perché le icone, dispiace 
dirlo, non sempre sono 
perfettamente efficaci 
specialmente quando a 
giocare è un bambino che ha 
davvero quattro anni. 
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W sentite pronti per gestire una 
scuderia di Formula 1? 

Allora, questo è il vostro 
momento! 



SPONSOR WCOME (PER «Affi)- 
LlCENSfNO DVCOMEfPERRACEJ: 



T0TALINCOHE(PEHfWtE) : 



FI Manager è un gioco 
consigliato a tutti gli 
appassionati che 
assistono ai Gran Premi di 
Formula 1 "pigramente 
distesi" sul divano ma 
desiderosi di scendere in pista 
e forti della loro conoscenza 
in materia di corse 
automobilistiche, tengono poi 
banco al bar sotto casa 
pontificando sulle strategie di 
squadra, su pit stop e su tutte 
quelle cose che l'essere 
umano "medio" ignora. 
Nel gioco, grazie alla licenza 
FIA (Federation 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale-sportivo 

Software house: EA Sports 
(www.easports.com) 

Produttore: Electronic Aris 

Distributore: C.T.O. 
(tei. 051/616771) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 16X 

>Voto: 



Internationale de 
Automobile) che permette 
l'utilizzo di nomi e marchi 
di tutte le squadre, dei 
piloti, sponsor, fornitori e 
piste del Campionato del 
Mondo di Formula 1 , vi 
troverete a gareggiare in 
competizione con 
personaggi del calibro di 
Jean Todt, Eddie Jordan o 
Ron Dennis. 
Lo scopo è vincere il 
campionato, senza utilizzare 
un volante, ma al contrario 
gestendo la squadra e i suoi 
rapporti con fornitori, 
ingegneri, sponsor e architetti 
A partire dalla stagione 1999, 
(anno in cui alla Ferrari c'era 
ancora Eddie Irvine e Mika 
Hakkinen vinse il 
Campionato) il vostro 
compito non è solo quello di 
organizzare una strategia per 
le gare ufficiali, ma anche 
quello di coordinare tutte le 
relazioni che costituiscono 
la credibilità e il 
lavoro di un team 
che, nel corso 




un anno, arriva a spendere de- 
cine di milioni di dollari per 
guadagnare la vittoria. Si 
comincia col preparare le 
vetture e costruire i pezzi di ri- 
cambio; prima dell'inizio del 
campionato è bene contattare 
gli sponsor e mantenere alto il 
loro interesse nei confronti 
della squadra con un apposito 
team di PR; i contatti con i 
fornitori sono importanti, 
soprattutto nella 
previsione del 

rinnovo del 
contratto 




per la stagione successiva. 
La struttura della fase 
antecedente alle gare è basata 
sul sistema EAMail: tutte le 
notizie sull'attività del team, le 
indiscrezioni e le novità sul 
mondo della FI vi arriveranno 
tramite una serie di indicazioni 
che determineranno la vostra 
strategia. In fase di gara, invece, 
si decidono gli aspetti tecnici 
più rilevanti per la buona 
riuscita della competizione: è 
inoltre possibile assistere alle 
gare attraverso varie visuali 
grazie al motore 3D che 
ricostruisce i circuiti in tre 
dimensioni, per controllare la 
posizione dei propri piloti e 
dare loro ordini proprio come 
se ci si trovasse ai box. FI 
manager è un gioco realizzato 
ottimamente ed è consigliato 
anche a chi non ha mai 
provato un titolo gestionale. 

Elena Avesani 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




Quattro razze 
per un mondo 

Cominciano a squarciarsi i veli di 
mistero relativi all'ultima fatica 
della Blizzard: Warcraft III. Oltre 
al rivoluzionario, per ora a parole, 
sistema di gioco "role playing 
strategy", cioè una giocabilità a 
metà tra lo stile frenetico dei titoli 
strategici e l'attenzione a ruoli, 
caratteristiche, poteri e abilità 
(elementi, questi, tipici dei giochi 
di ruolo) si comincia a sapere 

qualcosa in più 
sulle quattro 
razze del gioco. 
Gli "umani" 
sono più o 
meno quelli già 
visti negli 
episodi 

precedenti, così 
come il popolo 
degli Orchi. 
Nuove razze 
sono gli "Elfi 
Oscuri", 
antichissimo 
popolo che ha 
abbandonato il 
proprio millenario isolamento per 
combattere contro un'imminente 
apocalisse e i "Non morti" arrivati 
dalle distese ghiacciate del Nord 
per dare all'umanità il colpo di 
grazia. . . 



In azione 
nella foresta 
tf/Sherwood 



La software house Cine- 
maware è al lavoro su 
Robin Hood: Defender 
of the Crown, una 
rivisitazione del 
super classico per 
Amiga uscito nel 
1986. Il gioco 
dovrebbe 
garantire un 
esplosivo mix tra 
azione, avventura e 
elementi strategici. 
Vestirete naturalmen- 
te i panni del "Re dei 
ladri" in carne e ossa, 
con completino verde 
bosco e arco e frecce a 
corredo, in lotta contro 
il perfido sovrano 
usurpatore Giovanni 
Senzaterra e in difesa 
di sua maestà Riccardo 
Cuor di Leone. 
I programmatori della 
Cinemaware stanno 
testando la versione beta del titolo, ma 
la pubblicazione del gioco è attesa per i 
primi mesi del 2002. 




Supereroi e super poteri 



Cattivi di tutto il mondo unitevi, 
perché adesso c'è una squadra di 
super eroi pronta a darvi la caccia 
ovunque voi siate. Sembrerebbe lo 
slogan di un fumetto degli anni '60, 
magari dal fantomatico nome di 
Freedom Force, che narra di 
battaglie e scontri tra un gruppo di 
personaggi con super 
poteri e una legione di 
criminali con le stesse 
capacità ma 




più cattivi. Giusto? Quasi, in realtà 
Freeedom Force, in lavorazione 
presso gli studi della Irrational 
Games, è un videogioco, un titolo 
strategico per l'esattezza, i cui 
protagonisti sono eroi dai costumi 
bizzarri e colorati presi a piene mani 
dall'iconografia dell'epoca d'oro 
del fumetto, quella degli anni 
'60. Poteri e personalità diver- 
se dei protagonisti, un 
ambiente interattivo, in cui 
palazzi, auto e tutto quello che 
è usabile può 
essere distrut- 
to, sono solo 

alcuni degli aspetti 

più caratterizzanti 

del gioco che vedrà 

la luce non prima 

dell'autunno del 

2001... Siamo 

già in attesa. 




> La scatola nera 



"E leggermente più grande e pe- 
sante delle altre console... Perché 
all'interno si trovano già l'hard disk 
e la scheda per la connessione In- 
ternet a banda larga. L'hard disk, 
sebbene sia stato la causa principa- 
le dell'accomunamento con l'archi- 
tettura PC, è una parte fondamenta- 
le di X-Box, voluta espressamente 
dall'industria del mercato dei video- 
giochi... Oltre a questa componen- 
te ci sono anche i tre chip, il cuore 
della console: il processore, il chip grafico nVidia e 
quello audio/multimedia sempre di nVidia. Sono tre 
chip davvero potenti e chiuderli in una scatola di 30 
centimetri di lato senza un'adeguata ventilazione, 
equivaleva a trasformare X-Box in un radiatore su cui 
cuocere le uova... Ecco perché il suo peso è maggio- 
re rispetto alla media". Parola di Andrea Giolito, pro- 
duct marketing manager di Microsoft Italia. 
Da un'intervista concessa al magazine on-line 
di videogiochi Nextgame (www.nextgame.it). 

Angeli 

caduti 

Cominciarono a combattersi tra loro, finché non 
vennero banditi dal Paradiso e esiliati sulla 
Terra. Allora si divisero ancora. Alcuni chiesero 
perdono e cominciarono a guidare gli umani 
verso la luce della saggezza. Altri si lasciarono 
affascinare dal potere e grazie alle loro 
straordinarie qualità imposero sulla Terra la 
propria volontà. Altri ancora non si pentirono e 
divennero Demoni con l'unico obiettivo di 
portare terrore sempre e ovunque. Anche se 
sembra una versione eretica e dissidente delle 
sacre scritture, si tratta di 
Seraphim, nuovo titolo di 
azione sviluppato dai Valkyrie 
Studios, nel quale imper- 
sonerete gli angeli in 
lotta tra loro. 
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a cura di Marco Passarello 



tempo Hhp.ro > DVD 



Li avete 



visti? 







k apita ogni tanto che appaiano nelle videoteche dei film 
di cui si è parlato poco e che nelle sale sono apparsi di 
sfuggita oppure non sono apparsi affatto. È possibile 

che tra loro si nasconda un capolavoro misconosciuto? Ecco 

tre proposte tutte da verificare. 




> In dettaglio 



Prima o poi 
me lo sposo 



> In dettaglio 



Prima o Poi Me lo Sposo 

(The Wedding Singer), 1998 

Distributore: Warner Home 

Video 

Regia: Frank Coraci 

Interpreti: Adam Sandler, Drew 

Barrymore 

Video: Widescreen 1 ,85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingue: italiano, inglese 

Sottotitoli: italiano, inglese 

Extra: filmografia 

Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 6 

> Spettacolarità: 7 

> Realizzazione tecnica: 7 



adam aandlar ^ 
drew barryroor» M% 

Prima, Mg 
o poi W 

jjj =) J u SpCKtO 

tri'— / 
^ * / 




Amori e canzoni 
del favolosi anni '80. 







Election, 1999 
Distributore: Paramount 
Regia: Alexander Payne 
Interpreti: Matthew Broderick, 
Reese Whiterspoon 
Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: italiano, inglese, fran- 
cese, spagnolo 
Sottotitoli: italiano, inglese, 
croato, ebraico, francese, 
greco, portoghese, spagnolo 
Extra: commento audio del 
regista 
Prezzo: 44.900 lire 

Per contrastare un'antipatica 

ragazzina arrivista che punta a > Valore artistico: 6 

conquistare la presidenza del 

consiglio di istituto, un > Spettacolarità: 7 

professore cerca di far nascere 

una candidatura alternativa, > Realizzazione tecnica: 8 

senza rendersi conto dei guai in 
cui si va a cacciare mettendole 

i bastoni tra le ruote. Una commedia che vorrebbe essere 
cinica e spregiudicata, ma riesce a esserlo solo in superficie, 
mentre i meccanismi di fondo restano quelli ben poco graf- 
fiane dell'abituale commedia americana. L'edizione in DVD è 
piuttosto curata e presenta un'innovazione piuttosto rilevante: 
i sottotitoli anche per il commento del regista (che nella 
maggior parte dei casi è riservato a chi comprende la lingua). 



Election 



Titan A.E. 



Robbie, di 
professione 
cantante 
matrimoniale, 
viene piantato 
dalla fidanzata 
praticamente 
sulla soglia della 



chiesa. A tirargli su il morale ci pensa una bella 
cameriera, che però e promessa sposa di un 
riccone antipatico e sleale. Una trama (che più 
zuccherosa e scontata di così si muore), serve 
come pretesto per una carrellata nostalgica sugli 
anni Ottanta (ma davvero qualcuno ha nostalgia 
degli anni Ottanta?!) e soprattutto sulla musica 
dell'epoca. Fortunatamente la professionalità 
degli interpreti e soprattutto dei caratteristi di 
contorno (tra cui spiccano il sempre ottimo Steve 
Buscemi, non accreditato, e una comparsata di 
Billy Idol nella parte di se stesso) mantengono il 
film a un livello sostenibile, perlomeno per una 
serata scacciapensieri. Di buona qualità ma senza 
contenuti extra l'edizione in DVD. 



> Realizzazione tecnica: 9 



Dopo che la Terra è stata distrutta dagli alieni, un gruppo di 
superstiti si mette alla ricerca di Titan, una gigantesca 
astronave i cui segreti potrebbero consentire all'umanità di 
rimettersi in piedi e sconfiggere il 
nemico. Ormai veterano del cinema di 
animazione (lasciò la Disney vent'anni fa 
per mettersi in proprio e realizzare 
"Brisby e il Segreto di Nimh") Don Bluth 
realizza animazioni di altissimo livello 
ma, come spesso gli accade, la 
sceneggiatura non è all'altezza e alterna 
fasi di farraginosa complessità ad altre 
che sembrano 
pensate per un 
pubblico 
esclusivamente 
infantile. 
La spettaco- 
larità è 
comunque 
garantita, e 
ulteriormente 
assicurata da 
un DVD 
curatissimo e 
ricolmo di 
extra. 



> In dettaglio 



Titan A.E., 2000 
Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Don Bluth, Gary 
Goldman 

Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: italiano, inglese 
Sottotitoli: italiano, inglese 
Extra: trailer, videoclip, com- 
mento audio del regista, dietro 
le quinte, scene tagliate 
Prezzo: 44.900 lire 
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a cura di Massimiliano Vispi 



Pry musi coti li estremi La cornice 



Ha la catenella da portachiavi, ma questa 
non è la sua funzione principale. eMarker 
è un gadget estremo per gli amanti della 
musica. State ascoltando una canzone 
sconosciuta alla radio: la canzone vi sta 
! I piacendo tantissimo, tanto che, se ne 
conosceste il titolo, andreste di corsa ad 
acquistarla. Qual è il titolo? Purtroppo il 
Dj non lo dice. L'ultima "diavoleria" 
prodotta da Sony (www.sony.com), che 
costa circa 40.000 lire, risolve questo 
problema: schiacciate il pulsante di eMarker 
mentre ascoltate una canzone che vi interessa; 
questo piccolo oggetto a forma di fuso 
memorizzerà l'orario della trasmissione e poi, 
connesso a Internet tramite la porta USB del PC, 
W si collegherà al sito gratuito 

http://www.emarker.com. Su questo sito sono 
indicizzate le programmazioni di un gran numero di 
radio (al momento solo statunitensi), permettendo una 
rapida e univoca risposta alla domanda iniziale e offrendo 
l'acquisto del CD o dell'M P3. Il costo contenuto e il design 
accattivante, rendono eMarker l'oggetto ideale per i maniaci 
delle novità tecnologiche. 




del futuro 

Se siete stanchi di regalare la classica cornice d'argento, 
fate un pensiero alla Cyberframe PDH-A55 di Sony 
(www.sony.com). Questo grazioso soprammobile dalle 
dimensioni contenute, nasce per mostrare sul proprio 
display LCD da 5,5 pollici le immagini e i filmati MPEG 
memorizzati sulla sua Memory Stick da 4 e 16 Mb. Le foto 
e i video delle vostre vacanze saranno riprodotti nella 
pienezza dei colori: sono supportati i formati Jpg fino a 
1.600x1.200 pixel, mentre per gli Mpeg la massima 
risoluzione è di 320x240 pixel. Cyberframe non si limita a 
riprodurre staticamente le immagini: può essere 
programmata per 



visualizzazioni in sequenza, 
da personalizzare nella 
durata. La cyber-cornice 
permette inoltre di 
aggiungere per ogni 
immagine brevi commenti 
vocali a volume regolabile. 
Il costo è di 999 dollari 
(circa due milioni di lire). 




#, 
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inforcare Lo scriba digitale 

// monitor 



Non sono gli occhiali da sole utilizzati 
da Tom Cruise nell'ultimo episodio 
cinematografico di Mission Impossibile 
e quindi non esploderanno mai in mille 
pezzi dopo aver comunicato rapidi 
messaggi segreti. Gli eShades della 
Inviso (www.inviso.com) sono un paio 
di occhiali da collegare al proprio 
portatile: il loro scopo è quello di 




È una normale penna a sfera con in 

cima due sensori infrarossi; la sua 

custodia è un ricevitore elettronico 

che immagazzina in forma digitale i 

dati scritti su un qualsiasi foglio di 

carta. Dopo aver memorizzato in 

formato .Pdf e .Jpg lettere, numeri 

e disegni, il ricevitore può 

trasferire i dati a una 

periferica di 

comunicazione 

elettronica (cellulari 

Wap, palmari, PC) 

dotata di connessione 

seriale o a infrarossi. 

La particolarità di N-Scribe 




(www.n-scribe.com) è che, a 
differenza di altri prodotti, non 
necessita di particolare supporto per 
la scrittura (carta speciale o 
tavoletta). Utile per memorizzare in 
forma digitale SMS personalizzati e 
appunti volanti senza 
attardarsi nella 
trascrizione, N-Scribe 
serve anche per ridurre al 
minimo l'utilizzo di tastiere 
e pulsantiere. Dotata di 1 Mb 
di memoria e di 5 ore di 
autonomia, questa penna magica 
verrà venduta a circa 100 dollari 
(230.000 lire circa). 



riprodurre davanti agli occhi di chi li 
indossa, un desktop virtuale, 
comparabile a un monitor da 19 pollici 
situato a 75 centimetri di distanza. 
Comodi per chi viaggia e desidera 
svolgere le proprie attività in totale 
privacy, permettono di visualizzare 
senza problemi anche la tastiera e il 
mondo circostante senza la necessità di 
toglierli. Sono in grado di sostituire 
completamente il monitor del portatile, 
riducendo della metà i consumi della 
batteria. 



> Un juke box in miniatura 



L'ultima generazione dei lettori MP3 portatili è Treó (www.treo- 
player.com): con la capacità di 6.4 Gigabit di dati, questo picco- 
lo Jukebox è in grado di trasportare 100 ore di musica a 128 
Kbps in formato MP3, WMA, AAC e PAC. Dotato di schermo a cri- 
stalli liquidi e semplice plancia comandi, può essere collegato al 
personal computer tramite porta USB, per un trasferimento dati 
più rapido e facile. Grazie alla connessione PC, Treó può aggior- 
nare il proprio firmware (il software integrato che lo fa funziona- 
re) ed essere sempre al passo con le correzioni sviluppate dalla 
casa produttrice. La sua autonomia è di 8 ore, e nella confezione 
sono fornite pile ricaricabili con caricatore e cuffie stereo. Verrà 
venduto a 395 dollari (poco meno di 1 milione di lire). 
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nel orassimo-, numeri 



«Wffdffifflfflra a aprii» 



Afià La connessione non funziona bene? Il modem non lavora 

come dovrebbe? Il browser è una spina nel fianco? 

Risolvete i tipici problemi di Internet con 
i consigli dei nostri esperti 




i 



Primavera: è fempo di organizzare £k 
le vacanze di Pasqua. Pensateci per tempo 
>^hj e acquistate subito un computer portatile: 

jf / vi accompagnerà nei giorni di riposo 

fj e negli spostamenti. Abbiamo provato 

i per voi una selezione dei migliori 
notebook con un prezzo inferiore 

ai cinque milioni. 



^ Appassionati di musica: 

il computer è il vostro strumento! 

Anche con programmi molto economici potrete 
disporre di funzioni che una volta erano 
prerogativa degli studi di registrazione. 





Gli hacker sono pericolosi ^> 
criminali o paladini della libertà 

di comunicazione? Cercheremo di capirlo 
raccontando le loro origini e ascoltando cosa 
succede in Italia in questi giorni. 



^ Ogni tanto bisogna ripartire da zero. 

Quando il vostro 
disco fisso ha bisogno 

di essere formattato, 
non fatevi prendere dal panico, il nostro esperto 

vi spiega come eseguire questa delicata operazione. 



Formatting h< 






1 






|: 0K ;| 









/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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